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 Decreto legislativo del 14/03/2011 n. 23  
Disposizioni in materia di federalismo Fiscale Municipale.  
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale  n. 67  del 23 marzo 2011 

 
 Decreto Legge del 06/12/2011 n. 201  
Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento dei conti pubblici. 
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 284 del 6 dicembre 2011 - supplemento ordinario - Nota: 

Convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214.  
      Modificato da: Decreto-legge del 31/08/2013 n. 102 Articolo 2 

Art. 13 Anticipazione sperimentale dell'imposta municipale propria 
 

 Decreto Ministero dell' Economia e Finanze del 05/04/2012 
Aggiornamento dei coefficienti per la determinazione del valore dei fabbricati di cui 
all'articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, agli effetti 
dell'imposta municipale propria (IMU) dovuta per l'anno 2012.  
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 85 del 11 aprile 2012 

 
 Decreto Ministero dell'Economia e delle Finanze del 30/10/2012 

Approvazione del modello di dichiarazione dell'imposta municipale propria (IMU) e 
delle relative istruzioni. 
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 258 del 5 novembre 2012 

 
 Decreto dell'Economia e delle Finanze del 23/11/2012  
Approvazione del modello di bollettino di conto corrente concernente il versamento 
dell'imposta municipale propria (IMU).  
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 280 del 30 novembre 2012 
 
 Decreto Ministero dell'Economia e delle Finanze del 18/04/2013 
Aggiornamento dei coefficienti per la determinazione del valore dei fabbricati di 
cui all'articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, agli 
effetti dell'imposta municipale propria (IMU) dovuta per l'anno 2013. 
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 26/04/2013 n. 97  
 
 Decreto Legge del 21/05/2013 n. 54 
Interventi urgenti in tema di sospensione dell'imposta municipale propria, di 
rifinanziamento di ammortizzatori sociali in deroga, di proroga in materia di 
lavoro a tempo determinato presso le pubbliche amministrazioni e di eliminazione 
degli stipendi dei parlamentari membri del Governo. 
Pubblicato in  Gazzetta Ufficiale  n. 117  del 21 maggio 2013  -  
Nota: Convertito, con modificazioni, dalla legge 18 luglio 2013 n. 85. 
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 Decreto Ministero dell'Interno del 06/06/2013 
Certificazione relativa al rimborso degli oneri per interessi per l'attivazione delle 
maggiori anticipazioni di tesoreria conseguenti alla sospensione della prima rata 
dell'anno 2013 dell'imposta municipale propria (IMU). 
Pubblicato in  Gazzetta Ufficiale  n. 137  del 13 giugno 2013 
 
 Decreto Legge del 31/08/2013 n. 102 
Disposizioni urgenti in materia di IMU, di altra fiscalità immobiliare, di sostegno 
alle politiche abitative e di finanza locale, nonchè di cassa integrazione guadagni e 
di trattamenti pensionistici.  
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale Serie Generale del 31/08/2013 n. 204 Suppl. Ordinario n. 66 

Nota: Convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013 n. 124. 
 
 Decreto Ministero dell'Interno del 10/09/2013 
Approvazione della certificazione relativa al rimborso degli oneri per interessi per 
l'attivazione delle maggiori anticipazioni di tesoreria conseguenti alla sospensione 
della prima rata dell'anno 2013 dell'imposta municipale propria. 
Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 217 del 16/09/2013 

 
 Decreto Ministero dell'Interno del 23/09/2013 
Ripartizione del contributo ai comuni per il ristoro del minor gettito IMU 2013. 
Gazzetta Ufficiale Serie Generale del 04/10/2013 n. 233 

 
 Decreto Ministero dell'Interno del 03/10/2013 
Attribuzione di un contributo di 330 milioni di euro per l'anno 2013 e di 270 milioni 
di euro per l'anno 2014 a favore dei comuni che hanno registrato il maggior taglio di 
risorse operato negli anni 2012 e 2013 per l'effetto dell'assoggettamento degli 
immobili posseduti dagli stessi comuni nel proprio territorio all'IMU di cui all'art. 
13, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 
Gazzetta Ufficiale Serie Generale del 06/11/2013 n. 260 - Suppl. Ordinario n. 77 
 
 Decreto Legge del 30/11/2013 n. 133 
Disposizioni urgenti concernenti l'IMU, l'alienazione di immobili pubblici e la 
Banca d'Italia. 
Pubblicato in  Gazzetta Ufficiale  n. 281  del 30 novembre 2013 Nota: Convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 gennaio 2014 n. 5. 
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Decreto legislativo del 14/03/2011 n. 23 
Disposizioni in materia di federalismo Fiscale Municipale. 

 
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale  n. 67  del 23 marzo 2011 

 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 
Visti gli articoli 76, 87, quinto comma, 117 e 119 della Costituzione; 
Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante «Delega al Governo in materia di federalismo 
fiscale, in attuazione dell'articolo 119 della Costituzione» e, in particolare, gli articoli 2, 
comma 2, 11, 12, 13, 21 e 26; 
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 4 
agosto 2010; 
Considerato che non è stata raggiunta l'intesa in sede di Conferenza unificata ai sensi 
dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 
Visto il parere espresso dalla Commissione programmazione economica, bilancio del Senato 
della Repubblica in data 3 febbraio 2011; 
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata, ai sensi dell'articolo 2, comma 4, 
della legge 5 maggio 2009, n. 42, nella riunione del 9 febbraio 2011; 
Viste le comunicazioni rese dal Governo al Senato della Repubblica e alla Camera dei deputati, 
ai sensi del citato articolo 2, comma 4, della legge 5 maggio 2009, n. 42, e le risoluzioni 
approvate rispettivamente dal Senato della Repubblica il 23 febbraio 2011 e dalla Camera dei 
deputati il 2 marzo 2011; 
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 3 marzo 2011; 
Sulla proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, del Ministro per le riforme per il 
federalismo, del Ministro per la semplificazione normativa, del Ministro per i rapporti con le 
regioni e per la coesione territoriale, di concerto con il Ministro dell'interno e con il Ministro 
per la pubblica amministrazione e l'innovazione; 
 

Emana 
il seguente decreto legislativo: 

 
Articolo 1 

Norme di coordinamento 
In vigore dal 7 aprile 2011 

 
1. I decreti legislativi che disciplinano i tributi delle regioni, emanati ai sensi degli articoli 2 e 7 
della legge 5 maggio 2009, n. 42, e successive modificazioni, si coordinano con le disposizioni 
del presente decreto.  
 

Articolo 2 
Devoluzione ai comuni della fiscalità immobiliare 
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In vigore dal 1 gennaio 2014 
Modificato da: Legge del 27/12/2013 n. 147 Articolo 1 

 
Nota:  
 
 1. (Comma abrogato).   
 2. (Comma abrogato).   
 3. (Comma abrogato)   
 4. (Comma abrogato).   
 5. (Comma abrogato).   
 
 6.  A decorrere dall'anno 2012 l'addizionale all'accisa sull'energia elettrica di cui all'articolo 6, 
comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 28 novembre 1988, n. 511, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 gennaio 1989, n. 20, cessa di essere applicata nelle regioni a 
statuto ordinario ed è corrispondentemente aumentata, nei predetti territori, l'accisa erariale 
in modo tale da assicurare la neutralità finanziaria del presente provvedimento ai fini del 
rispetto dei saldi di finanza pubblica. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 
da emanarsi entro il 31 dicembre 2011 sono stabilite le modalità attuative del presente 
comma.   
 
 7. (Comma abrogato)   
 8. (Comma abrogato).   
 9. (Comma abrogato).   
 
 10. In ogni caso, al fine di rafforzare la capacità di gestione delle entrate comunali e di 
incentivare la partecipazione dei comuni all’attività di accertamento tributario:  
 
 a)  è assicurato al comune interessato il maggior gettito derivante dall'accatastamento degli 
immobili finora non dichiarati in catasto;   
 
 b)  è elevata al 50 per cento 1 la quota dei tributi statali riconosciuta ai comuni ai sensi 
dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, e successive modificazioni. La quota del 50 
per cento2 è attribuita ai comuni in via provvisoria anche in relazione alle somme riscosse a 
titolo non definitivo. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le modalità di recupero delle somme 
attribuite ai comuni in via provvisoria e rimborsate ai contribuenti a qualunque titolo;   
 

                                                        
1 Ai sensi dell'art. 1, comma 12-bis decreto-legge 13 agosto 2011 n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011 n. 148, 
"al fine di incentivare la partecipazione dei comuni all’attività di accertamento tributario, per gli anni 2012, 2013 e 2014, la quota di cui 
all'articolo 2, comma 10, lettera b), del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e' elevata al 100 per cento.". 
 
2 Ai sensi dell'art. 13, comma 19 decreto-legge 6 dicembre 2011 n. 201 per gli anni 2012, 2013 e 2014, non trovano applicazione le 
disposizioni recate dall'ultimo periodo del presente comma. 
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 c) i singoli comuni hanno accesso, secondo le modalità stabilite con provvedimento del 
Direttore dell'Agenzia delle entrate, d'intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 
ai dati contenuti nell'anagrafe tributaria relativi:  
 
 1)  ai contratti di locazione nonchè ad ogni altra informazione riguardante il possesso o la 
detenzione degli immobili ubicati nel proprio territorio;   
 
 2)  alla somministrazione di energia elettrica, di servizi idrici e del gas relativi agli immobili 
ubicati nel proprio territorio;   
 
 3)  ai soggetti che hanno il domicilio fiscale nel proprio territorio;   
 4)  ai soggetti che esercitano nello stesso un’attività di lavoro autonomo o di impresa;   
 
 d)  i comuni hanno altresì accesso, con le modalità di cui alla lettera c), a qualsiasi altra banca 
dati pubblica, limitatamente ad immobili presenti ovvero a soggetti aventi domicilio fiscale 
nel comune, che possa essere rilevante per il controllo dell'evasione erariale o di tributi locali;   
 e)  il sistema informativo della fiscalità è integrato, d'intesa con l'Associazione Nazionale 
Comuni Italiani, con i dati relativi alla fiscalità locale, al fine di assicurare ai comuni i dati, le 
informazioni ed i servizi necessari per la gestione dei tributi di cui agli articoli 7 e 11 e per la 
formulazione delle previsioni di entrata.   
 
 11.  Il sistema informativo della fiscalità assicura comunque l'interscambio dei dati relativi 
all'effettivo utilizzo degli immobili, con particolare riferimento alle risultanze catastali, alle 
dichiarazioni presentate dai contribuenti, ai contratti di locazione ed ai contratti di 
somministrazione di cui al comma 10, lettera c), n. 2).   
 
 12.  A decorrere dal 1 luglio 2011, gli importi minimo e massimo della sanzione 
amministrativa prevista per l'inadempimento degli obblighi di dichiarazione agli uffici 
dell'Agenzia del territorio degli immobili e delle variazioni di consistenza o di destinazione dei 
medesimi previsti, rispettivamente, dagli articoli 28 e 20 del regio decreto-legge 13 aprile 
1939, n. 652, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, sono 
quadruplicati; il 75 per cento dell'importo delle sanzioni irrogate a decorrere dalla predetta 
data è devoluto al comune ove è ubicato l'immobile interessato. 

 
Articolo 3 

Cedolare secca sugli affitti 
In vigore dal 1 gennaio 2014 

Modificato da: Legge del 27/12/2013 n. 147 Articolo 1 
  
 1.  In alternativa facoltativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito 
fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, il proprietario o il titolare di 
diritto reale di godimento di unità immobiliari abitative locate ad uso abitativo puo' optare 
per il seguente regime.   
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 2.  A decorrere dall'anno 2011, il canone di locazione relativo ai contratti aventi ad oggetto 
immobili ad uso abitativo e le relative pertinenze locate congiuntamente all'abitazione, puo' 
essere assoggettato, in base alla decisione del locatore, ad un'imposta, operata nella forma 
della cedolare secca, sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle relative 
addizionali, nonchè delle imposte di registro e di bollo sul contratto di locazione; la cedolare 
secca sostituisce anche le imposte di registro e di bollo sulla risoluzione e sulle proroghe del 
contratto di locazione. Sul canone di locazione annuo stabilito dalle parti la cedolare secca si 
applica in ragione di un'aliquota del 21 per cento. La cedolare secca puo' essere applicata 
anche ai contratti di locazione per i quali non sussiste l'obbligo di registrazione. Per i contratti 
stipulati secondo le disposizioni di cui agli articoli 2, comma 3, e 8 della legge 9 dicembre 
1998, n. 431, relativi ad abitazioni ubicate nei comuni di cui all'articolo 1, comma 1, lettere a) 
e b), del decreto-legge 30 dicembre 1988, n. 551, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 
febbraio 1989, n. 61, e negli altri comuni ad alta tensione abitativa individuati dal Comitato 
interministeriale per la programmazione economica, l'aliquota della cedolare secca calcolata 
sul canone pattuito dalle parti è ridotta al 15 per cento (1). Sui contratti di locazione aventi a 
oggetto immobili ad uso abitativo, qualora assoggettati alla cedolare secca di cui al presente 
comma, alla fideiussione prestata per il conduttore non si applicano le imposte di registro e di 
bollo.  
 
 3. Nei casi di omessa richiesta di registrazione del contratto di locazione si applica l'articolo 
69 del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 131 del 1986.   
 
 4.  La cedolare secca è versata entro il termine stabilito per il versamento dell'imposta sul 
reddito delle persone fisiche. Non si fa luogo al rimborso delle imposte di bollo e di registro 
eventualmente già pagate. Per la liquidazione, l'accertamento, la riscossione, i rimborsi, le 
sanzioni, gli interessi ed il contenzioso ad essa relativi si applicano le disposizioni previste per 
le imposte sui redditi. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento, sono stabilite 
le modalità di esercizio dell'opzione di cui al comma 1, nonchè di versamento in acconto della 
cedolare secca dovuta, nella misura dell'85 per cento per l'anno 2011 e del 95 per cento dal 
2012, e del versamento a saldo della medesima cedolare, nonchè ogni altra disposizione utile, 
anche dichiarativa, ai fini dell'attuazione del presente articolo.   
 
 5.  Se nella dichiarazione dei redditi il canone derivante dalla locazione di immobili ad uso 
abitativo non è indicato o è indicato in misura inferiore a quella effettiva, si applicano in 
misura raddoppiata, rispettivamente, le sanzioni amministrative previste dall'articolo 1, 
commi 1 e 2, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. In deroga a quanto previsto dal 
decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, per i redditi derivanti dalla locazione di immobili 
ad uso abitativo, nel caso di definizione dell'accertamento con adesione del contribuente 
ovvero di rinuncia del contribuente all'impugnazione dell'accertamento, si applicano, senza 
riduzione, le sanzioni amministrative previste dall'articolo 1, commi 1 e 2, e dall'articolo 13, 
comma 1, del citato decreto legislativo n. 471 del 1997.   
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 6.  Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 4 e 5 del presente articolo non si applicano alle 
locazioni di unità immobiliari ad uso abitativo effettuate nell'esercizio di una attività 
d'impresa, o di arti e professioni. Il reddito derivante dai contratti di cui al presente articolo 
non puo' essere, comunque, inferiore al reddito determinato ai sensi dell'articolo 37, comma 
1, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917.   
 
 7.  Quando le vigenti disposizioni fanno riferimento, per il riconoscimento della spettanza o 
per la determinazione di deduzioni, detrazioni o benefici di qualsiasi titolo, anche di natura 
non tributaria, al possesso di requisiti reddituali, si tiene comunque conto anche del reddito 
assoggettato alla cedolare secca. Il predetto reddito rileva anche ai fini dell'indicatore della 
situazione economica equivalente (I.S.E.E.) di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109.   
 
 8. Ai contratti di locazione degli immobili ad uso abitativo, comunque stipulati, che, 
ricorrendone i presupposti, non sono registrati entro il termine stabilito dalla legge, si applica 
la seguente disciplina:  
 
 a)  la durata della locazione è stabilita in quattro anni a decorrere dalla data della 
registrazione, volontaria o d'ufficio;   
 
 b)  al rinnovo si applica la disciplina di cui all'articolo 2, comma 1, della citata legge n. 431 del 
1998;   
 
 c)  a decorrere dalla registrazione il canone annuo di locazione è fissato in misura pari al 
triplo della rendita catastale, oltre l'adeguamento, dal secondo anno, in base al 75 per cento 
dell'aumento degli indici ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli impiegati ed 
operai. Se il contratto prevede un canone inferiore, si applica comunque il canone stabilito 
dalle parti.   
 
 9. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 346, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, ed al 
comma 8 del presente articolo si applicano anche ai casi in cui:  
 
 a)  nel contratto di locazione registrato sia stato indicato un importo inferiore a quello 
effettivo;   
 
 b)  sia stato registrato un contratto di comodato fittizio.   
 
 10.  La disciplina di cui ai commi 8 e 9 non si applica ove la registrazione sia effettuata entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.  
 
10-bis. Per assicurare il contrasto dell'evasione fiscale nel settore delle locazioni abitative e 
l'attuazione di quanto disposto dai commi 8 e 9 sono attribuite ai comuni, in relazione ai 
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contratti di locazione, funzioni di monitoraggio anche previo utilizzo di quanto previsto 
dall'articolo 1130, primo comma, numero 6), del codice civile in materia di registro di 
anagrafe condominiale e conseguenti annotazioni delle locazioni esistenti in ambito di edifici 
condominiali. 
 
 11.  Nel caso in cui il locatore opti per l'applicazione della cedolare secca è sospesa, per un 
periodo corrispondente alla durata dell'opzione, la facoltà di chiedere l'aggiornamento del 
canone, anche se prevista nel contratto a qualsiasi titolo, inclusa la variazione accertata 
dall'ISTAT dell'indice nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati 
verificatasi nell'anno precedente. L'opzione non ha effetto se di essa il locatore non ha dato 
preventiva comunicazione al conduttore con lettera raccomandata, con la quale rinuncia ad 
esercitare la facoltà di chiedere l'aggiornamento del canone a qualsiasi titolo. Le disposizioni 
di cui al presente comma sono inderogabili.  

 
Articolo 4 

Imposta di soggiorno 
In vigore dal 31 dicembre 2013 

Modificato da: Decreto-legge del 31/10/2013 n. 126 Articolo 2 
 
 1.  I comuni capoluogo di provincia, le unioni di comuni nonchè i comuni inclusi negli elenchi 
regionali delle località turistiche o città d'arte possono istituire, con deliberazione del 
consiglio, un'imposta di soggiorno a carico di coloro che alloggiano nelle strutture ricettive 
situate sul proprio territorio, da applicare, secondo criteri di gradualità in proporzione al 
prezzo, sino a 5 euro per notte di soggiorno. Il relativo gettito è destinato a finanziare 
interventi in materia di turismo, ivi compresi quelli a sostegno delle strutture ricettive, 
nonchè interventi di manutenzione, fruizione e recupero dei beni culturali ed ambientali 
locali, nonchè dei relativi servizi pubblici locali.   
 
 2.  Ferma restando la facoltà di disporre limitazioni alla circolazione nei centri abitati ai sensi 
dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, l'imposta di soggiorno puo' 
sostituire, in tutto o in parte, gli eventuali oneri imposti agli autobus turistici per la 
circolazione e la sosta nell'ambito del territorio comunale.   
 
 3.  Con regolamento da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
d'intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, è dettata la disciplina generale di 
attuazione dell'imposta di soggiorno. In conformità con quanto stabilito nel predetto 
regolamento, i comuni, con proprio regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del 
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sentite le associazioni maggiormente 
rappresentative dei titolari delle strutture ricettive, hanno la facoltà di disporre ulteriori 
modalità applicative del tributo, nonchè di prevedere esenzioni e riduzioni per particolari 
fattispecie o per determinati periodi di tempo. Nel caso di mancata emanazione del 
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regolamento previsto nel primo periodo del presente comma nel termine ivi indicato, i 
comuni possono comunque adottare gli atti previsti dal presente articolo. 
 
3-bis. I comuni che hanno sede giuridica nelle isole minori e i comuni nel cui territorio 
insistono isole minori possono istituire, con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 
del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, in alternativa 
all'imposta di soggiorno di cui al comma 1 del presente articolo, un'imposta di sbarco, da 
applicare fino ad un massimo di euro 1,50, da riscuotere, unitamente al prezzo del biglietto, 
da parte delle compagnie di navigazione che forniscono collegamenti marittimi di linea. La 
compagnia di navigazione è responsabile del pagamento dell'imposta, con diritto di rivalsa sui 
soggetti passivi, della presentazione della dichiarazione e degli ulteriori adempimenti previsti 
dalla legge e dal regolamento comunale. Per l'omessa o infedele presentazione della 
dichiarazione da parte del responsabile d'imposta si applica la sanzione amministrativa dal 
100 al 200 per cento dell'importo dovuto. Per l'omesso, ritardato o parziale versamento 
dell'imposta si applica la sanzione amministrativa di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 471, e successive modificazioni. Per tutto quanto non previsto dalle 
disposizioni del presente articolo si applica l'articolo 1, commi da 158 a 170, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296. L'imposta non è dovuta dai soggetti residenti nel comune, dai 
lavoratori, dagli studenti pendolari, nonchè dai componenti dei nuclei familiari dei soggetti 
che risultino aver pagato l'imposta municipale propria e che sono parificati ai residenti. I 
comuni possono prevedere nel regolamento modalità applicative del tributo, nonchè 
eventuali esenzioni e riduzioni per particolari fattispecie o per determinati periodi di tempo. 
Il gettito del tributo è destinato a finanziare interventi in materia di turismo e interventi di 
fruizione e recupero dei beni culturali e ambientali locali, nonchè dei relativi servizi pubblici 
locali. 

 
Articolo 5 

Addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche 
In vigore dal 7 aprile 2011 

 
1. Con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della citata legge n. 400 del 
1988, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze e d'intesa con la Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto legislativo, è disciplinata la graduale cessazione, anche parziale, della 
sospensione del potere dei comuni di istituire l'addizionale comunale all'imposta sul reddito 
delle persone fisiche, ovvero di aumentare la stessa nel caso in cui sia stata istituita. Nel caso 
di mancata emanazione del decreto previsto nel primo periodo del presente comma nel 
termine ivi indicato, in ogni caso possono esercitare la predetta facoltà i comuni che non 
hanno istituito la predetta addizionale ovvero che l'hanno istituita in ragione di un'aliquota 
inferiore allo 0,4 per cento; per i comuni di cui al presente periodo, il limite massimo 
dell'addizionale per i primi due anni è pari allo 0,4 per cento e, comunque, l'addizionale non 
puo' essere istituita o aumentata in misura superiore allo 0,2 per cento annuo. Le 
deliberazioni adottate, per l'anno 2011, ai sensi del presente comma non hanno efficacia ai 
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fini della determinazione dell'acconto previsto dall'ultimo periodo dell'articolo 1, comma 4, 
del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360.  
 
 

Articolo 6 
Imposta di scopo 

In vigore dal 29 aprile 2012 
Modificato da: Decreto-legge del 02/03/2012 n. 16 Articolo 4 

 
 1. Con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446, e successive modificazioni, i comuni, nella disciplina dell'imposta di scopo di cui 
all'articolo 1, comma 145, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono anche prevedere:  
 
 a)  l'individuazione di opere pubbliche ulteriori rispetto a quelle indicate nell'articolo 1, 
comma 149, della citata legge n. 296 del 2006;   
 b)  l'aumento, sino a dieci anni, della durata massima di applicazione dell'imposta stabilita 
dall'articolo 1, comma 147, della citata legge n. 296 del 2006;   
 c)  la possibilità che il gettito dell'imposta finanzi l'intero ammontare della spesa per l'opera 
pubblica da realizzare.   
 
2. A decorrere dall'applicazione dell'imposta municipale propria, in via sperimentale, di cui 
all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, l'imposta di scopo si applica, o 
continua ad applicarsi se già istituita, con riferimento alla base imponibile e alla disciplina 
vigente per tale tributo. Il comune adotta i provvedimenti correttivi eventualmente necessari 
per assicurare il rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 145 a 151 dell'articolo 1 della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

Articolo 7 
Federalismo fiscale municipale 

In vigore dal 7 aprile 2011 
 
1. In attuazione della citata legge n. 42 del 2009, e successive modificazioni, per il 
finanziamento dei comuni, in sostituzione dei tributi indicati rispettivamente negli articoli 8, 
comma 1, e 11, comma 1, a decorrere dall'anno 2014 sono introdotte nell'ordinamento fiscale 
le seguenti due nuove forme di imposizione municipale:  
 
a) una imposta municipale propria;  
b) una imposta municipale secondaria.  
 
2. A decorrere dall'anno 2014, ai comuni è attribuita una compartecipazione al gettito dei 
tributi nell'ipotesi di trasferimento immobiliare di cui all'articolo 10, pari al trenta per cento.  
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3. Resta inoltre assegnato ai comuni il gettito dei tributi devoluto ai sensi dell'articolo 2, 
tenuto conto di quanto già attribuito ai sensi del comma 2 del presente articolo.  
 

Articolo 8 
Imposta municipale propria 
In vigore dal 1 gennaio 2014 

Modificato da: Legge del 27/12/2013 n. 147 Articolo 1 
 
Nota: Ai sensi dell'art. 4, comma 12-quinquies decreto-legge 2 marzo 2012 n. 16, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012 n. 44 ai soli fini dell'applicazione dell'imposta 
municipale propria l'assegnazione della casa coniugale al coniuge, disposta a seguito di 
provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti 
civili del matrimonio, si intende in ogni caso effettuata a titolo di diritto di abitazione. 
 1.  L'imposta municipale propria è istituita, e sostituisce, per la componente immobiliare, 
l'imposta sul reddito delle persone fisiche e le relative addizionali dovute in relazione ai 
redditi fondiari relativi ai beni non locati, e l'imposta comunale sugli immobili, fatto salvo 
quanto disposto nel successivo articolo 9, comma 9, terzo periodo.   
 
 2.  L'imposta municipale propria ha per presupposto il possesso di immobili diversi 
dall'abitazione principale.   
 
 3. (Comma abrogato).   
 4. (Comma abrogato).   
 5.(Comma abrogato).   
 6. (Comma abrogato).   
 7. (Comma abrogato). 
 

Articolo 9 
Applicazione dell'imposta municipale propria 

In vigore dal 1 gennaio 2014 
Modificato da: Legge del 27/12/2013 n. 147 Articolo 1 

 
 1.  Soggetti passivi dell'imposta municipale propria sono il proprietario di immobili, inclusi i 
terreni e le aree edificabili, a qualsiasi uso destinati, ivi compresi quelli strumentali o alla cui 
produzione o scambio è diretta l'attività dell'impresa, ovvero il titolare di diritto reale di 
usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi. Nel caso di concessione di aree 
demaniali, soggetto passivo è il concessionario. Per gli immobili, anche da costruire o in corso 
di costruzione, concessi in locazione finanziaria, soggetto passivo è il locatario a decorrere 
dalla data della stipula e per tutta la durata del contratto.   
 
 2.  L'imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell'anno nei 
quali si è protratto il possesso; a tal fine il mese durante il quale il possesso si è protratto per 
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almeno quindici giorni è computato per intero. A ciascuno degli anni solari corrisponde 
un'autonoma obbligazione tributaria.   
 
 3.  I soggetti passivi effettuano il versamento dell'imposta dovuta al comune per l'anno in 
corso in due rate di pari importo, scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16 dicembre. 
Resta in ogni caso nella facoltà del contribuente provvedere al versamento dell'imposta 
complessivamente dovuta in unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 giugno.   
 
 4. (Comma abrogato)   
 
 5.  Con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 52 del citato decreto legislativo n. 446 del 
1997, i comuni possono introdurre l'istituto dell'accertamento con adesione del contribuente, 
sulla base dei criteri stabiliti dal citato decreto legislativo n. 218 del 1997, e gli altri strumenti 
di deflazione del contenzioso, sulla base dei criteri stabiliti dal citato decreto legislativo n. 218 
del 1997, prevedendo anche che il pagamento delle somme dovute possa essere effettuato in 
forma rateale, senza maggiorazione di interessi.   
 
 6.  Con uno o piu' decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita l'Associazione 
Nazionale Comuni Italiani sono approvati i modelli della dichiarazione, i modelli per il 
versamento, nonchè di trasmissione dei dati di riscossione, distintamente per ogni 
contribuente, ai comuni e al sistema informativo della fiscalità.   
 
 7.  Per l'accertamento, la riscossione coattiva, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi ed il 
contenzioso si applicano gli articoli 10, comma 6, 11, commi 3, 4 e 5, 12, 14 e 15 del citato 
decreto legislativo n. 504 del 1992 e l'articolo 1, commi da 161 a 170, della citata legge n. 296 
del 2006.   
 
 8.  Sono esenti dall'imposta municipale propria gli immobili posseduti dallo Stato, nonchè gli 
immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle regioni, dalle province, dai comuni, dalle 
comunità montane, dai consorzi fra detti enti, ove non soppressi, dagli enti del servizio 
sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali. Si applicano, inoltre, le 
esenzioni previste dall'articolo 7, comma 1, lettere b), c), d), e), f), h), ed i) del citato decreto 
legislativo n. 504 del 1992. Sono altresì esenti i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui 
all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, ubicati nei comuni classificati montani o 
parzialmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale 
di statistica (ISTAT). Le province autonome di Trento e di Bolzano possono prevedere che i 
fabbricati rurali ad uso strumentale siano assoggettati all'imposta municipale propria nel 
rispetto del limite delle aliquote definite dall'articolo 13, comma 8, del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
ferma restando la facoltà di introdurre esenzioni, detrazioni o deduzioni ai sensi dell'articolo 
80 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, e 
successive modificazioni.  
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 9.  Il reddito agrario di cui all'articolo 32 del citato testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica n. 917 del 1986, i redditi fondiari diversi da quelli cui si applica la cedolare 
secca di cui all'articolo 3, i redditi derivanti dagli immobili non produttivi di reddito fondiario 
ai sensi dell'articolo 43 del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 917 del 1986, e dagli immobili posseduti dai soggetti passivi dell'imposta sul reddito delle 
società, continuano ad essere assoggettati alle ordinarie imposte erariali sui redditi. Sono 
comunque assoggettati alle imposte sui redditi ed alle relative addizionali, ove dovute, gli 
immobili esenti dall'imposta municipale propria. Fermo restando quanto previsto dai periodi 
precedenti, il reddito degli immobili ad uso abitativo non locati situati nello stesso comune nel 
quale si trova l'immobile adibito ad abitazione principale, assoggettati all'imposta municipale 
propria, concorre alla formazione della base imponibile dell'imposta sul reddito delle persone 
fisiche e delle relative addizionali nella misura del cinquanta per cento. 
  

Articolo 10 
Applicazione dei tributi nell'ipotesi di trasferimento immobiliare 

In vigore dal 1 gennaio 2014 
Modificato da: Legge del 27/12/2013 n. 147 Articolo 1 

 
1 All'articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al citato testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica n. 131 del 1986, sono apportate le seguenti modificazioni:  
 
a) il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 

« 1.Atti  traslativi  a  titolo  oneroso  della    |     
proprietà  di  beni  immobili  in  genere  e      |  

atti traslativi o costitutivi  di diritti reali   |  

immobiliari  di godimento, compresi la rinuncia   |   

pura e semplice agli stessi, i provvedimenti di   |   

espropriazione per pubblica utilità e i trasferi- |  

menti coattivi                           | 9 per cento  

--------------------------------------------------------------

-  

Se il trasferimento ha per oggetto case           |  

di abitazione, ad eccezione di quelle di          |  

categoria  catastale  A1, A8  e A9 , ove          |  

ricorrano le condizioni di cui alla nota          |  

II-bis)                                  | 2 per cento  

»  
 
b) sono abrogate le note del predetto articolo 1, ad eccezione della nota II-bis); 
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c) nella nota II-bis) dell'articolo 1, le parole: «dell'aliquota del 3 per cento», sono sostituite dalle 

seguenti: «dell'aliquota del 2 per cento». 

 

2.  Nei casi di cui al comma 1, l'imposta, comunque, non puo' essere inferiore a 1.000 euro.   

 

3. Gli atti assoggettati all'imposta di cui ai commi 1 e 2 e tutti gli atti e le formalità direttamente 

conseguenti posti in essere per effettuare gli adempimenti presso il catasto ed i registri immobiliari 

sono esenti dall'imposta di bollo, dai tributi speciali catastali e dalle tasse ipotecarie e sono soggetti 

a ciascuna delle imposte ipotecaria e catastale nella misura fissa di euro cinquanta.  

 

 4.  In relazione agli atti di cui ai commi 1 e 2 sono soppresse tutte le esenzioni e le agevolazioni 

tributarie, anche se previste in leggi speciali, ad eccezione delle disposizioni di cui all'articolo 2, 

comma 4-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 26 febbraio 2010, n. 25.   

 

 5.  Le disposizioni del presente articolo si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2014. 

 

Articolo 11 

Imposta municipale secondaria 

In vigore dal 7 aprile 2011 

 

1. L'imposta municipale secondaria è introdotta, a decorrere dall'anno 2014, con deliberazione del 

consiglio comunale, per sostituire le seguenti forme di prelievo: la tassa per l'occupazione di spazi 

ed aree pubbliche, il canone di occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla 

pubblicità e i diritti sulle pubbliche affissioni, il canone per l'autorizzazione all'installazione dei 

mezzi pubblicitari. L'addizionale per l'integrazione dei bilanci degli enti comunali di assistenza è 

abolita a decorrere dall'introduzione del tributo di cui al presente articolo.  

 

2. Con regolamento, da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della citata legge n. 400 del 

1988, d'intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, è dettata la disciplina generale 

dell'imposta municipale secondaria, in base ai seguenti criteri:  

 

a) il presupposto del tributo è l'occupazione dei beni appartenenti al demanio o al patrimonio 

indisponibile dei comuni, nonchè degli spazi soprastanti o sottostanti il suolo pubblico, anche a fini 

pubblicitari;  

 

b) soggetto passivo è il soggetto che effettua l'occupazione; se l'occupazione è effettuata con 

impianti pubblicitari, è obbligato in solido il soggetto che utilizza l'impianto per diffondere il 

messaggio pubblicitario;  

 

c) l'imposta è determinata in base ai seguenti elementi:  

 

1) durata dell'occupazione;  
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2) entità dell'occupazione, espressa in metri quadrati o lineari;  

 

3) fissazione di tariffe differenziate in base alla tipologia ed alle finalità dell'occupazione, alla zona 

del territorio comunale oggetto dell'occupazione ed alla classe demografica del comune;  

 

d) le modalità di pagamento, i modelli della dichiarazione, l'accertamento, la riscossione coattiva, i 

rimborsi, le sanzioni, gli interessi ed il contenzioso sono disciplinati in conformità con quanto 

previsto dall'articolo 9, commi 4, 6 e 7, del presente decreto legislativo;  

 

e) l'istituzione del servizio di pubbliche affissioni non è obbligatoria e sono individuate idonee 

modalità, anche alternative all'affissione di manifesti, per l'adeguata diffusione degli annunci 

obbligatori per legge, nonchè per l'agevolazione della diffusione di annunci di rilevanza sociale e 

culturale;  

 

f) i comuni, con proprio regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del citato decreto 

legislativo n. 446 del 1997, hanno la facoltà di disporre esenzioni ed agevolazioni, in modo da 

consentire anche una piu' piena valorizzazione della sussidiarietà orizzontale, nonchè ulteriori 

modalità applicative del tributo.  

 

Articolo 12 

Misure in materia di finanza pubblica 

In vigore dal 7 aprile 2011 

 

1. L'autonomia finanziaria dei comuni deve essere compatibile con gli impegni finanziari assunti 

con il patto di stabilità e crescita.  

 

2. In ogni caso, dall'attuazione dei decreti legislativi di cui alla citata legge n. 42 del 2009, e 

successive modificazioni, non puo' derivare, anche nel corso della fase transitoria, alcun aumento 

del prelievo fiscale complessivo a carico dei contribuenti.  

 

3. In caso di trasferimento di ulteriori funzioni ai comuni, ai sensi dell'articolo 118 della 

Costituzione, secondo le modalità di cui all'articolo 7 della legge 5 giugno 2003, n. 131, è assicurato 

al complesso degli enti l'integrale finanziamento di tali funzioni, ove non si sia provveduto 

contestualmente al finanziamento e al trasferimento.  

 

Articolo 13 

Fondo perequativo per comuni e province 

In vigore dal 7 aprile 2011 

 

1. Per il finanziamento delle spese dei comuni e delle province, successivo alla determinazione dei 

fabbisogni standard collegati alle spese per le funzioni fondamentali, è istituito nel bilancio dello 

Stato un fondo perequativo, con indicazione separata degli stanziamenti per i comuni e degli 

http://www.finanzalocale.net/
mailto:flm@finanzalocale.net


     DECRETI emanati in materia di IMU  
 
 

Materiale didattico elaborato da Finanza Locale Management Srl – Febbraio – Marzo 2014  
Via Carducci,62 – Loc. La Fontina 56010 – San Giuliano Terme (PI) – Tel 050.877143 – Fax 050.8755862 – 

 www.finanzalocale.net   flm@finanzalocale.net 

 
 

stanziamenti per le province, a titolo di concorso per il finanziamento delle funzioni da loro svolte. 

Previa intesa sancita in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, con decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per i rapporti con le regioni e per la 

coesione territoriale e del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze, sono stabilite, salvaguardando la neutralità finanziaria per il bilancio dello Stato e in 

conformità con l'articolo 13 della legge 5 maggio 2009, n. 42, le modalità di alimentazione e di 

riparto del fondo. Il fondo perequativo a favore dei comuni è alimentato da quote del gettito dei 

tributi di cui all'articolo 2, commi 1 e 2, e dalla compartecipazione prevista dall'articolo 7, comma 

2. Tale fondo è articolato in due componenti, la prima delle quali riguarda le funzioni fondamentali 

dei comuni, la seconda le funzioni non fondamentali. Le predette quote sono divise in 

corrispondenza della determinazione dei fabbisogni standard relativi alle funzioni fondamentali e 

riviste in funzione della loro dinamica.  

 

Articolo 14 

Ambito di applicazione del decreto legislativo, regolazioni finanziarie e norme transitorie 

In vigore dal 7 aprile 2011 

 

1. L'imposta municipale propria è indeducibile dalle imposte erariali sui redditi e dall'imposta 

regionale sulle attività produttive.  

 

2. Al fine di assicurare la neutralità finanziaria del presente decreto, nei confronti delle regioni a 

statuto speciale il presente decreto si applica nel rispetto dei rispettivi statuti e in conformità con le 

procedure previste dall'articolo 27 della citata legge n. 42 del 2009, e in particolare:  

 

a) nei casi in cui, in base alla legislazione vigente, alle regioni a statuto speciale spetta una 

compartecipazione al gettito dell'imposta sul reddito delle persone fisiche ovvero al gettito degli 

altri tributi erariali, questa si intende riferita anche al gettito della cedolare secca di cui all'articolo 

3;  

 

b) sono stabilite la decorrenza e le modalità di applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 2 

nei confronti dei comuni ubicati nelle regioni a statuto speciale, nonchè le percentuali delle 

compartecipazioni di cui alla lettera a); con riferimento all'imposta municipale propria di cui 

all'articolo 8 si tiene conto anche dei tributi da essa sostituiti.  

 

3. Nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome che esercitano le funzioni in materia di 

finanza locale, le modalità di applicazione delle disposizioni relative alle imposte comunali istituite 

con il presente decreto sono stabilite dalle predette autonomie speciali in conformità con i rispettivi 

statuti e le relative norme di attuazione; per gli enti locali ubicati nelle medesime regioni e province 

autonome non trova applicazione quanto previsto dall'articolo 2, commi da 1 a 8; alle predette 

regioni e province autonome spettano le devoluzioni e le compartecipazioni al gettito delle entrate 

tributarie erariali previste dal presente decreto nelle misure e con le modalità definite dai rispettivi 

statuti speciali e dalle relative norme di attuazione per i medesimi tributi erariali o per quelli da essi 

sostituiti.  
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4. Il presente decreto legislativo concorre ad assicurare, in prima applicazione della citata legge n. 

42 del 2009, e successive modificazioni, e in via transitoria, l'autonomia di entrata dei comuni. Gli 

elementi informativi necessari all'attuazione del presente decreto sono acquisiti alla banca dati 

unitaria delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 13 della citata legge n. 196 del 2009, 

nonchè alla banca dati di cui all'articolo 5, comma 1, lettera g), della citata legge n. 42 del 2009.  

 

5. In coerenza con quanto stabilito con la decisione di finanza pubblica di cui all'articolo 10 della 

citata legge n. 196 del 2009, in materia di limite massimo della pressione fiscale complessiva, la 

Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica, avvalendosi della 

Commissione tecnica paritetica per l'attuazione del federalismo fiscale, monitora gli effetti 

finanziari del presente decreto legislativo al fine di garantire il rispetto del predetto limite, anche 

con riferimento alle tariffe, e propone al Governo le eventuali misure correttive.  

 

6. È confermata la potestà regolamentare in materia di entrate degli enti locali di cui agli articoli 52 

e 59 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997 anche per i nuovi tributi previsti dal presente 

provvedimento.  

 

7. Sino alla revisione della disciplina relativa ai prelievi relativi alla gestione dei rifiuti solidi 

urbani, continuano ad applicarsi i regolamenti comunali adottati in base alla normativa concernente 

la tassa sui rifiuti solidi urbani e la tariffa di igiene ambientale. Resta ferma la possibilità per i 

comuni di adottare la tariffa integrata ambientale.  

8. A decorrere dall'anno 2011, le delibere di variazione dell'addizionale comunale all'imposta sul 

reddito delle persone fisiche hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di pubblicazione sul sito 

informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del citato decreto legislativo n. 360 del 1998, a 

condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 31 dicembre dell'anno a cui la delibera 

afferisce. Le delibere relative all'anno 2010 sono efficaci per lo stesso anno d'imposta se la 

pubblicazione sul predetto sito avviene entro il 31 marzo 2011. Restano fermi, in ogni caso, gli 

effetti delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 169, della citata legge n. 296 del 2006.  

 

9. Per il perseguimento delle finalità istituzionali, di quelle indicate nell'articolo 10, comma 5, del 

citato decreto legislativo n. 504 del 1992, nonchè dei compiti attribuiti con i decreti legislativi 

emanati in attuazione della citata legge n. 42 del 2009, e successive modificazioni, anche al fine di 

assistere i comuni nell'attuazione del presente decreto e nella lotta all'evasione fiscale, 

l'Associazione Nazionale Comuni Italiani si avvale delle risorse indicate nell'articolo 10, comma 5, 

del citato decreto legislativo n. 504 del 1992. A decorrere dal 1° gennaio 2014, l'aliquota 

percentuale indicata nel predetto articolo è calcolata con riferimento al gettito annuale prodotto 

dall'imposta di cui all'articolo 8. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, da adottare d'intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 

sono stabilite le modalità di attribuzione delle risorse in sostituzione di quelle vigenti, nonchè le 

altre modalità di attuazione del presente comma.  
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10. Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 2, comma 4, stabilisce le 

modalità per l'acquisizione delle informazioni necessarie al fine di assicurare, in sede di prima 

applicazione, l'assegnazione della compartecipazione all'imposta sul valore aggiunto sulla base del 

gettito per provincia. Fino a che le predette informazioni non sono disponibili, l'assegnazione del 

gettito dell'imposta sul valore aggiunto per ogni comune ha luogo sulla base del gettito di tale 

imposta per Regione, suddiviso per il numero degli abitanti di ciascun comune. 

 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 

normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 

osservare.  
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Decreto Legge del 06/12/2011 n. 201 

Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento dei conti pubblici. 

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 284 del 6 dicembre 2011 - supplemento ordinario - Nota: 
Convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214.  

Modificato da: Decreto-legge del 31/08/2013 n. 102 Articolo 2 

 
Articolo 13 

Anticipazione sperimentale dell'imposta municipale propria 
In vigore dal 1 gennaio 2014 

Modificato da: Legge del 27/12/2013 n. 147 Articolo 1 
 
Nota: Ai sensi dell'art. 4, comma 12-quinquies decreto-legge 2 marzo 2012 n. 16, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012 n. 44 ai soli fini dell'applicazione dell'imposta 
municipale propria l'assegnazione della casa coniugale al coniuge, disposta a seguito di 
provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti 
civili del matrimonio, si intende in ogni caso effettuata a titolo di diritto di abitazione. 

 
 1.  L'istituzione dell'imposta municipale propria è anticipata, in via sperimentale, a decorrere 
dall'anno 2012, ed è applicata in tutti i comuni del territorio nazionale in base agli articoli 8 e 
9 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, in quanto compatibili, ed alle disposizioni che 
seguono.   
 
 2.  L'imposta municipale propria ha per presupposto il possesso di immobili; restano ferme le 
definizioni di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. I soggetti 
richiamati dall'articolo 2, comma 1, lettera b), secondo periodo, del decreto legislativo n. 504 
del 1992, sono individuati nei coltivatori diretti e negli imprenditori agricoli professionali di 
cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e successive modificazioni, 

iscritti nella previdenza agricola. L'imposta municipale propria non si applica al possesso 
dell'abitazione principale e delle pertinenze della stessa, ad eccezione di quelle classificate 
nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, per le quali continuano ad applicarsi l'aliquota di cui 
al comma 7 e la detrazione di cui al comma 10. Per abitazione principale si intende l'immobile, 
iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale il 
possessore e il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente. Nel 
caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la 
residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per 
l'abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano 
per un solo immobile. Per pertinenze dell'abitazione principale si intendono esclusivamente 
quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità 
pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto 
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unitamente all'unità ad uso abitativo. I comuni possono considerare direttamente adibita ad 
abitazione principale l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da 
anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di 
ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata, l'unità immobiliare 
posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato a titolo di proprietà o di 
usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata, nonchè l'unità immobiliare concessa in 
comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che la utilizzano 

come abitazione principale, prevedendo che l'agevolazione operi o limitatamente alla quota di 
rendita risultante in catasto non eccedente il valore di euro 500 oppure nel solo caso in cui il 
comodatario appartenga a un nucleo familiare con ISEE non superiore a 15.000 euro annui. In 
caso di piu' unità immobiliari, la predetta agevolazione puo' essere applicata ad una sola unità 
immobiliare. L'imposta municipale propria non si applica, altresì:  

 
a) alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad 
abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari;  
b) ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del 
Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 
giugno 2008;  

c) alla casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provvedimento di separazione legale, 
annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio;  
d) a un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità 
immobiliare, posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio permanente 
appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello 
dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonchè dal personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 28, comma 1, del 
decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera 
prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza 
anagrafica. 
 

 3.  La base imponibile dell'imposta municipale propria è costituita dal valore dell'immobile 
determinato ai sensi dell'articolo 5, commi 1, 3, 5 e 6 del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 504, e dei commi 4 e 5 del presente articolo. La base imponibile è ridotta del 50 per 
cento: 
 
a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all'articolo 10 del codice di cui al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 
b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al 
periodo dell'anno durante il quale sussistono dette condizioni. L’inagibilità o inabitabilità è 

accertata dall'ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea 
documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare una 
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dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rispetto a quanto previsto dal periodo precedente. Agli 
effetti dell'applicazione della riduzione alla metà della base imponibile, i comuni possono 
disciplinare le caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta del fabbricato, non superabile con 
interventi di manutenzione. 
 
 4. Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello ottenuto applicando 

all'ammontare delle rendite risultanti in catasto, vigenti al 1° gennaio dell'anno di 
imposizione, rivalutate del 5 per cento ai sensi dell'articolo 3, comma 48, della legge 23 
dicembre 1996, n. 662, i seguenti moltiplicatori:  
 
 a.  160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A e nelle categorie catastali C/2, C/6 e 

C/7, con esclusione della categoria catastale A/10;   
 b.  140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie catastali C/3, C/4 e 
C/5; 
b-bis. 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale D/5;  
 c.  80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale A/10;   
 d.  60 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione dei fabbricati classificati 

nella categoria catastale D/5; tale moltiplicatore è elevato a 65 a decorrere dal 1º gennaio 
2013;   
 e.  55 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1.   
 
 5.  Per i terreni agricoli, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all'ammontare del 
reddito dominicale risultante in catasto, vigente al 1° gennaio dell'anno di imposizione, 
rivalutato del 25 per cento ai sensi dell'articolo 3, comma 51, della legge 23 dicembre 1996, n. 
662, un moltiplicatore pari a 135. Per i terreni agricoli, nonchè per quelli non coltivati, 
posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali iscritti 
nella previdenza agricola il moltiplicatore è pari a 110.  
 

 6.  L'aliquota di base dell'imposta è pari allo 0,76 per cento. I comuni con deliberazione del 
consiglio comunale, adottata ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446, possono modificare, in aumento o in diminuzione, l'aliquota di base sino a 0,3 punti 
percentuali 3.   
 
 7.  L'aliquota è ridotta allo 0,4 per cento per l'abitazione principale e per le relative 
pertinenze. I comuni possono modificare, in aumento o in diminuzione, la suddetta aliquota 
sino a 0,2 punti percentuali.   

                                                        
3 Vedasi anche l'art. 1, comma 380, lett. f) e g) della legge 24 dicembre 2012 n. 228. 
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 8.  L'aliquota è ridotta allo 0,2 per cento per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui 
all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133. I comuni possono ridurre la suddetta 
aliquota fino allo 0,1 per cento. Per l'anno 2012, la prima rata è versata nella misura del 30 
per cento dell'imposta dovuta applicando l'aliquota di base e la seconda rata è versata a saldo 
dell'imposta complessivamente dovuta per l'intero anno con conguaglio sulla prima rata. Per 

l'anno 2012, il versamento dell'imposta complessivamente dovuta per i fabbricati rurali di cui 
al comma 14-ter è effettuato in un'unica soluzione entro il 16 dicembre. Con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanare entro il 10 dicembre 2012, si provvede, sulla 
base dell'andamento del gettito derivante dal pagamento della prima rata dell'imposta di cui 
al presente comma, alla modifica dell'aliquota da applicare ai medesimi fabbricati e ai terreni 

in modo da garantire che il gettito complessivo non superi per l'anno 2012 gli ammontari 
previsti dal Ministero dell'economia e delle finanze rispettivamente per i fabbricati rurali ad 
uso strumentale e per i terreni. 
 
8-bis. I terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli professionali 
di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e successive modificazioni, 

iscritti nella previdenza agricola, purchè dai medesimi condotti, sono soggetti all'imposta 
limitatamente alla parte di valore eccedente euro 6.000 e con le seguenti riduzioni: 
 
a) del 70 per cento dell'imposta gravante sulla parte di valore eccedente i predetti euro 6.000 
e fino a euro 15.500; 
b) del 50 per cento dell'imposta gravante sulla parte di valore eccedente euro 15.500 e fino a 
euro 25.500; 
c) del 25 per cento dell'imposta gravante sulla parte di valore eccedente euro 25.500 e fino a 
euro 32.000.  
 
 9.  I comuni possono ridurre l'aliquota di base fino allo 0,4 per cento nel caso di immobili non 

produttivi di reddito fondiario ai sensi dell'articolo 43 del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, ovvero nel caso di immobili posseduti dai 
soggetti passivi dell'imposta sul reddito delle società, ovvero nel caso di immobili locati. 
 
9-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2014 sono esenti dall'imposta municipale propria i 
fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga 
tale destinazione e non siano in ogni caso locati. 
 
 10. Dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto 

passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonchè per le relative 
pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al 
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periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita 
ad abitazione principale da piu' soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi 
proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. I comuni 
possono disporre l'elevazione dell'importo della detrazione, fino a concorrenza dell'imposta 
dovuta, nel rispetto dell'equilibrio di bilancio. La suddetta detrazione si applica agli alloggi 
regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di 
edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, 

istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 
1977, n. 616.   
 
 11. (Comma abrogato, a decorrere dal 1 gennaio 2013, dall'art. 1, comma 380, lett. h) della 
legge 24 dicembre 2012 n. 228).   

 
 12.  Il versamento dell'imposta, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446, è effettuato secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 
luglio 1997, n. 241, con le modalità stabilite con provvedimento del direttore dell'Agenzia 
delle entrate nonchè, a decorrere dal 1º dicembre 2012, tramite apposito bollettino postale al 
quale si applicano le disposizioni di cui al citato articolo 17, in quanto compatibili. 

 
12-bis. Per l'anno 2012 4, il pagamento della prima rata dell'imposta municipale propria è 
effettuato, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in misura pari al 50 per cento 
dell'importo ottenuto applicando le aliquote di base e la detrazione previste dal presente 
articolo; la seconda rata è versata a saldo dell'imposta complessivamente dovuta per l'intero 
anno con conguaglio sulla prima rata. Per l'anno 2012, l'imposta dovuta per l'abitazione 
principale e per le relative pertinenze è versata in tre rate di cui la prima e la seconda in 
misura ciascuna pari ad un terzo dell'imposta calcolata applicando l'aliquota di base e la 
detrazione previste dal presente articolo, da corrispondere rispettivamente entro il 16 giugno 
e il 16 settembre; la terza rata è versata, entro il 16 dicembre, a saldo dell'imposta 
complessivamente dovuta per l'intero anno con conguaglio sulle precedenti rate; in 

alternativa, per il medesimo anno 2012, la stessa imposta puo' essere versata in due rate di 
cui la prima, entro il 16 giugno, in misura pari al 50 per cento dell'imposta calcolata 
applicando l'aliquota di base e la detrazione previste dal presente articolo e la seconda, entro 
il 16 dicembre, a saldo dell'imposta complessivamente dovuta per l'intero anno con 
conguaglio sulla prima rata. Per il medesimo anno, i comuni iscrivono nel bilancio di 
previsione l'entrata da imposta municipale propria in base agli importi stimati dal 
Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze per ciascun comune, di 

                                                        
4 Per l'anno 2013 vedasi dapprima la sospensione del versamento della prima rata dell'imposta municipale propria per le abitazioni e con le 
modalità indicate negli artt. 1, comma 1 e 2 decreto-legge 21 maggio 2013 n. 54 e successivamente, l'abolizione, disposta dagli artt. 1 e 2 
decreto-legge 31 agosto 2013 n. 102. 
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cui alla tabella pubblicata sul sito internet www.finanze.gov.it. L'accertamento convenzionale 
non dà diritto al riconoscimento da parte dello Stato dell'eventuale differenza tra gettito 
accertato convenzionalmente e gettito reale ed è rivisto, unitamente agli accertamenti relativi 
al fondo sperimentale di riequilibrio e ai trasferimenti erariali, in esito a dati aggiornati da 
parte del medesimo Dipartimento delle finanze, ai sensi dell'accordo sancito dalla Conferenza 
Stato-città e autonomie locali del 1º marzo 2012. Con uno o piu' decreti del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare 

entro il 10 dicembre 2012, si provvede, sulla base del gettito della prima rata dell'imposta 
municipale propria nonchè dei risultati dell'accatastamento dei fabbricati rurali, alla modifica 
delle aliquote, delle relative variazioni e della detrazione stabilite dal presente articolo per 
assicurare l'ammontare del gettito complessivo previsto per l'anno 2012. Entro il 31 ottobre 
2012, sulla base dei dati aggiornati, ed in deroga all'articolo 172, comma 1, lettera e), del testo 

unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e all'articolo 1, comma 169, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, i comuni possono approvare o modificare il regolamento e la 
deliberazione relativa alle aliquote e alla detrazione del tributo. 
 
12-ter. I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro il 30 giugno dell'anno 
successivo a quello in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute 

variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell'imposta, utilizzando il modello approvato 
con il decreto di cui all'articolo 9, comma 6, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23. La 
dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi sempre che non si verifichino 
modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell'imposta 
dovuta. Con il citato decreto, sono altresì disciplinati i casi in cui deve essere presentata la 
dichiarazione. Restano ferme le disposizioni dell'articolo 37, comma 55, del decreto-legge 4 
luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e 
dell'articolo 1, comma 104, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e le dichiarazioni presentate 
ai fini dell'imposta comunale sugli immobili, in quanto compatibili. Per gli immobili per i quali 
l'obbligo dichiarativo è sorto dal 1º gennaio 2012, la dichiarazione deve essere presentata 
entro novanta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto di 

approvazione del modello di dichiarazione dell'imposta municipale propria e delle relative 
istruzioni.  
 
 13.  Restano ferme le disposizioni dell'articolo 9 e dell'articolo 14, commi 1 e 6 del decreto 
legislativo 14 marzo 2011, n. 23. All'articolo 14, comma 9, del decreto legislativo 14 marzo 
2011, n. 23, le parole: "dal 1° gennaio 2014", sono sostituite dalle seguenti: "dal 1° gennaio 
2012". Al comma 4 dell'articolo 14 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, ai commi 
3 degli articoli 23, 53 e 76 del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507 e al comma 31 
dell'articolo 3 della legge 28 dicembre 1995, n. 549, le parole "ad un quarto" sono sostituite 

dalle seguenti "alla misura stabilita dagli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 472". Ai fini del quarto comma dell'articolo 2752 del codice civile il riferimento alla 
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"legge per la finanza locale" si intende effettuato a tutte disposizioni che disciplinano i singoli 
tributi comunali e provinciali. La riduzione dei trasferimenti erariali di cui ai commi 39 e 46 
dell'articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2006, n. 286, e successive modificazioni, è consolidata, a decorrere 
dall'anno 2011, all'importo risultante dalle certificazioni di cui al decreto 7 aprile 2010 del 
Ministero dell'economia e delle finanze emanato, di concerto con il Ministero dell'interno, in 
attuazione dell'articolo 2, comma 24, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. 

 
13-bis. A decorrere dall'anno di imposta 2013, le deliberazioni di approvazione delle aliquote 
e delle detrazioni nonchè i regolamenti dell'imposta municipale propria devono essere inviati 
esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo degli stessi nell'apposita 
sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui 

all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive 
modificazioni. I comuni sono, altresì, tenuti ad inserire nella suddetta sezione gli elementi 
risultanti dalle delibere, secondo le indicazioni stabilite dal Ministero dell'economia e delle 
finanze - Dipartimento delle finanze, sentita l'Associazione nazionale dei comuni italiani. 
L'efficacia delle deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data di pubblicazione degli 
stessi nel predetto sito informatico. Il versamento della prima rata di cui al comma 3 

dell'articolo 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è eseguito sulla base dell'aliquota e 
delle detrazioni dei dodici mesi dell'anno precedente. Il versamento della seconda rata di cui 
al medesimo articolo 9 è eseguito, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale 
conguaglio sulla prima rata versata, sulla base degli atti pubblicati nel predetto sito alla data 
del 28 ottobre di ciascun anno di imposta; a tal fine il comune è tenuto a effettuare l'invio di 
cui al primo periodo entro il 21 ottobre dello stesso anno. In caso di mancata pubblicazione 
entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente. 
 
 14. Sono abrogate, a decorrere dal 1º gennaio 2012, le seguenti disposizioni:  
 
 a.  l'articolo 1 del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito con modificazioni, dalla 

legge 24 luglio 2008, n. 126, ad eccezione del comma 4 che continua ad applicarsi per i soli 
comuni ricadenti nei territori delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano;   
 b.  il comma 3, dell'articolo 58 e le lettere d), e) ed h) del comma 1, dell'articolo 59 del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446;   
 c.  l'ultimo periodo del comma 5 dell'articolo 8 e il comma 4 dell'articolo 9 del decreto 
legislativo 14 marzo 2011, n. 23;   
 d.  il comma 1-bis dell'articolo 23 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14; 

d-bis. i commi 2-bis, 2-ter e 2-quater dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106. 
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14-bis. Le domande di variazione della categoria catastale presentate, ai sensi del comma 2-
bis dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 12 luglio 2011, n. 106, anche dopo la scadenza dei termini originariamente posti e fino 
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, producono gli 
effetti previsti in relazione al riconoscimento del requisito di ruralità, fermo restando il 
classamento originario degli immobili rurali ad uso abitativo. Con decreto del Ministro 

dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità per l'inserimento 
negli atti catastali della sussistenza del requisito di ruralità, fermo restando il classamento 
originario degli immobili rurali ad uso abitativo. 
 

14-ter. I fabbricati rurali iscritti nel catasto dei terreni, con esclusione di quelli che non 
costituiscono oggetto di inventariazione ai sensi dell'articolo 3, comma 3, del decreto del 
Ministro delle finanze 2 gennaio 1998, n. 28, devono essere dichiarati al catasto edilizio 
urbano entro il 30 novembre 2012, con le modalità stabilite dal decreto del Ministro delle 
finanze 19 aprile 1994, n. 701. 
 

14-quater. Nelle more della presentazione della dichiarazione di aggiornamento catastale di 
cui al comma 14-ter, l'imposta municipale propria è corrisposta, a titolo di acconto e salvo 
conguaglio, sulla base della rendita delle unità similari già iscritte in catasto. Il conguaglio 
dell'imposta è determinato dai comuni a seguito dell'attribuzione della rendita catastale con 
le modalità di cui al decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701. In caso di 
inottemperanza da parte del soggetto obbligato, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 
1, comma 336, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, salva l'applicazione delle sanzioni 
previste per la violazione degli articoli 20 e 28 del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, e successive modificazioni. 
 
 15.  A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie 

relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero 
dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 
52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla 
data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. Il mancato 
invio delle predette deliberazioni nei termini previsti dal primo periodo è sanzionato, previa 
diffida da parte del Ministero dell'interno, con il blocco, sino all'adempimento dell'obbligo 
dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del 
Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, di natura 
non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni 

di cui ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell'economia e delle finanze 
pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione 
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sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del 
decreto legislativo n. 446 del 1997.   
 
 16.  All'articolo 1, comma 4, ultimo periodo del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, 
le parole "31 dicembre" sono sostituite dalle parole: "20 dicembre". All'articolo 1, comma 11, 
del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le 
parole da "differenziate" a "legge statale" sono sostituite dalle seguenti: "utilizzando 

esclusivamente gli stessi scaglioni di reddito stabiliti, ai fini dell'imposta sul reddito delle 
persone fisiche, dalla legge statale, nel rispetto del principio di progressività". L'Agenzia delle 
Entrate provvede all'erogazione dei rimborsi dell'addizionale comunale all'imposta sul 
reddito delle persone fisiche già richiesti con dichiarazioni o con istanze presentate entro la 
data di entrata in vigore del presente decreto, senza far valere l'eventuale prescrizione 

decennale del diritto dei contribuenti.   
 
 17.  Il fondo sperimentale di riequilibrio, come determinato ai sensi dell'articolo 2 del decreto 
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e il fondo perequativo, come determinato ai sensi 
dell'articolo 13 del medesimo decreto legislativo n. 23 del 2011, ed i trasferimenti erariali 
dovuti ai comuni della Regione Siciliana e della Regione Sardegna variano in ragione delle 

differenze del gettito stimato ad aliquota di base derivanti dalle disposizioni di cui al presente 
articolo. In caso di incapienza ciascun comune versa all'entrata del bilancio dello Stato le 
somme residue. Con le procedure previste dall'articolo 27 della legge 5 maggio 2009, n. 42, le 
regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Aosta, nonchè le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, assicurano il recupero al bilancio statale del predetto maggior gettito stimato dei 
comuni ricadenti nel proprio territorio. Fino all'emanazione delle norme di attuazione di cui 
allo stesso articolo 27, a valere sulle quote di compartecipazione ai tributi erariali, è 
accantonato un importo pari al maggior gettito stimato di cui al precedente periodo. 
L'importo complessivo della riduzione del recupero di cui al presente comma è pari per l'anno 
2012 a 1.627 milioni di euro, per l'anno 2013 a 1.762,4 milioni di euro e per l'anno 2014 a 
2.162 milioni di euro5.   

 
 18.  All'articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 dopo le parole: 
"gettito di cui ai commi 1 e 2", sono aggiunte le seguenti: "nonché', per gli anni 2012, 2013 e 
2014, dalla compartecipazione di cui al comma 4";  
 
19. Per gli anni 2012, 2013 e 2014, non trovano applicazione le disposizioni recate dall'ultimo 
periodo del comma 4 dell'articolo 2, nonchè dal comma 10 dell'articolo 14 del decreto 
legislativo 14 marzo 2011, n. 23. 
 

                                                        
5 Ai sensi dell'art. 1, comma 380, lett. h) della legge 24 dicembre 2012 n. 228 la diposizione del presente comma 17 continua ad applicarsi nei 
soli territori delle regioni Friuli Venezia Giulia e Valle d'Aosta e delle Province autonome di Trento e Bolzano. 
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19-bis. Per gli anni 2012, 2013 e 2014, il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di 
cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è esclusivamente 
finalizzato a fissare la percentuale di compartecipazione al gettito dell'imposta sul valore 
aggiunto, nel rispetto dei saldi di finanza pubblica, in misura finanziariamente equivalente alla 
compartecipazione del 2 per cento del gettito dell'imposta sul reddito delle persone fisiche. 
 
 20.  La dotazione del fondo di solidarietà per i mutui per l'acquisto della prima casa è 

incrementata di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2012 e 2013.   
 
 21. (Comma abrogato) 
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Decreto Ministero dell' Economia e Finanze del 05/04/2012 

Aggiornamento dei coefficienti per la determinazione del valore dei fabbricati di cui 
all'articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, agli effetti 

dell'imposta municipale propria (IMU) dovuta per l'anno 2012. 
 

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 85 del 11 aprile 2012 

 
Preambolo 

In vigore dal 11 aprile 2012 
 

IL DIRETTORE GENERALE DELLE FINANZE 
 

Visto l'art. 13, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, con il quale è stata anticipata l'istituzione in via 
sperimentale dell'imposta municipale propria (IMU) di cui all'art. 8 del decreto legislativo 14 
marzo 2011, n. 23; 

Visto l'art. 13, comma 3, del decreto-legge n. 201 del 2011, il quale stabilisce che la 

base imponibile dell'IMU è costituita dal valore dell'immobile determinato ai sensi dell'art. 5, 
commi 1, 3, 5 e 6 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504; 

Visto l'art. 5, comma 3, del decreto legislativo n. 504 del 1992, il quale disciplina i 
criteri di determinazione del valore dei fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non 
iscritti in catasto, interamente posseduti da imprese e distintamente contabilizzati; 
Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante riforma dell'organizzazione del 
Governo; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 gennaio 2008, n. 43, che disciplina 
l'organizzazione del Dipartimento delle finanze; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

Considerato che occorre aggiornare i coefficienti indicati nell'art. 5, comma 3, del citato 
decreto legislativo n. 504 del 1992, ai fini dell'applicazione dell'IMU dovuta per l'anno 2012; 

Tenuto conto dei dati risultanti all'ISTAT sull'andamento del costo di costruzione di un 
capannone; 

Decreta: 
 

Articolo 1 
Art. 1 Aggiornamento dei coefficienti per i fabbricati a valore contabile 

In vigore dal 11 aprile 2012 
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1. Agli effetti dell'applicazione dell'imposta municipale propria dovuta per l'anno 2012, per la 
determinazione del valore dei fabbricati di cui all'art. 5, comma 3, del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 504, i coefficienti di aggiornamento sono stabiliti nelle seguenti misure:  
 
per l'anno 2012 = 1,03; per l'anno 2011 = 1,07; 
per l'anno 2010 = 1,09; per l'anno 2009 = 1,10; 
per l'anno 2008 = 1,14; per l'anno 2007 = 1,18; 

per l'anno 2006 = 1,21; per l'anno 2005 = 1,25; 
per l'anno 2004 = 1,32; per l'anno 2003 = 1,36; 
per l'anno 2002 = 1,41; per l'anno 2001 = 1,45; 
per l'anno 2000 = 1,49; per l'anno 1999 = 1,52; 
per l'anno 1998 = 1,54; per l'anno 1997 = 1,58; 

per l'anno 1996 = 1,63; per l'anno 1995 = 1,68; 
per l'anno 1994 = 1,73; per l'anno 1993 = 1,76; 
per l'anno 1992 = 1,78; per l'anno 1991 = 1,81; 
per l'anno 1990 = 1,90; per l'anno 1989 = 1,99; 
per l'anno 1988 = 2,07; per l'anno 1987 = 2,25; 
per l'anno 1986 = 2,42; per l'anno 1985 = 2,59; 

per l'anno 1984 = 2,77; per l'anno 1983 = 2,94; 
per l'anno 1982 e anni precedenti = 3,11. 
 
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.  
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Decreto Ministero dell'Economia e delle Finanze del 30/10/2012 
 

Approvazione del modello di dichiarazione dell'imposta municipale propria (IMU) e 
delle relative istruzioni. 

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 258 del 5 novembre 2012 
 

Preambolo 
 

In vigore dal 5 novembre 2012 
 

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 
 

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, che istituiscono e 
disciplinano l'imposta municipale propria; 

Visto l'art. 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214, che dispone l'anticipazione sperimentale dell'imposta municipale 
propria; 

Visto l'art. 9, comma 6, del citato decreto legislativo n. 23 del 2011, il quale prevede, tra 
l'altro, che con uno o piu' decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita 
l'Associazione Nazionale Comuni Italiani, è approvato il modello della dichiarazione 
dell'imposta municipale propria; 

Visto l'art. 13, comma 12-ter, del menzionato decreto-legge n. 201 del 2011, il quale 
dispone che con il decreto, con il quale si approva il modello di dichiarazione dell'imposta 
municipale propria, sono, altresì, disciplinati i casi in cui deve essere presentata la 

dichiarazione e che restano ferme le dichiarazioni presentate ai fini dell'imposta comunale 
sugli immobili, in quanto compatibili; 

Visto l'art. 6, comma 4, della legge 27 luglio 2000, n. 212, il quale dispone che al 
contribuente non possono, in ogni caso, essere richiesti documenti ed informazioni già in 

possesso dell'amministrazione finanziaria o di altre amministrazioni pubbliche indicate dal 
contribuente; 

Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, concernente il codice 
dell'amministrazione digitale; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante le norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

Sentita l'Associazione nazionale dei comuni italiani; 
 

Decreta: 
Articolo 1 

Approvazione del modello di dichiarazione 
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In vigore dal 5 novembre 2012 
 

1. È approvato, con le relative istruzioni, il modello di dichiarazione agli effetti 
dell'imposta municipale propria da utilizzare, a decorrere dall'anno di imposta 2012, nei casi 
previsti dall'art. 13, comma 12-ter, del decreto-legge 6 dicembre 11, n. 201, convertito dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214 ed espressamente indicati nelle istruzioni al modello di 
dichiarazione che costituiscono parte integrante del presente decreto.  

2. La dichiarazione agli effetti dell'imposta municipale propria deve essere redatta su 
stampato conforme al modello di cui al comma 1.  

 
Articolo 2 

Struttura del modello di dichiarazione 

In vigore dal 5 novembre 2012 
 

1. Il modello è formato da un unico foglio, largo cm 21 e alto cm 30, con due facciate. La 
prima facciata è riservata all'indicazione, oltre che del comune destinatario della 
dichiarazione, dei dati identificativi del contribuente e degli eventuali contitolari; la seconda, 
alla descrizione degli immobili dichiarati.  

 
2. Il modello è su fondo bianco, con caratteri in colore nero, ad eccezione della dicitura 

«IMU imposta municipale propria dichiarazione per l'anno 20_ _» che è in colore pantone 
orange 021U. Esso si compone di due esemplari identici, i quali recano, rispettivamente, la 
seguente dicitura: «originale per il comune» e «copia per il contribuente».  
 

Articolo 3 
Disponibilità dei modelli di dichiarazione 

In vigore dal 5 novembre 2012 
 

1. I comuni devono far stampare, a proprie spese, un congruo numero di modelli, con le 

relative istruzioni, da porre a disposizione gratuita dei contribuenti.  
2. I modelli sono disponibili anche nel sito Internet del Ministero dell'economia e delle 

finanze www.finanze.gov.it in versione PDF editabile e possono essere utilizzati, purchè 
vengano rispettate in fase di stampa le caratteristiche tecniche di cui al successivo art.4.  

3. È altresì autorizzato l'utilizzo dei modelli prelevati da altri siti Internet a condizione 
che gli stessi abbiano le caratteristiche tecniche richiamate nel citato art. 4 e rechino 
l'indirizzo del sito dal quale sono stati prelevati, nonchè gli estremi del presente decreto.  

 
Articolo 4 

Caratteristiche tecniche per la stampa del modello di dichiarazione 
In vigore dal 5 novembre 2012 
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1. Il modello di dichiarazione IMU deve presentare i seguenti requisiti: 

- stampa realizzata con le caratteristiche ed il colore previsti per il modello di cui all'art. 1 
ovvero stampa monocromatica realizzata utilizzando il colore nero; 
- conformità di struttura e sequenza con il modello approvato con il presente decreto, anche 
per quanto riguarda la sequenza dei campi e l'intestazione dei dati richiesti.  

2. Le dimensioni per il formato a pagina singola possono variare entro i seguenti limiti: 

- larghezza minima: cm 19,5 - massima cm 21,5; 
- altezza minima: cm 29,2 - massima cm 31,5.  

3. Le dimensioni per il formato a pagina doppia ripiegabile possono variare entro i 
seguenti limiti: 
- larghezza minima: cm 35 - massima cm 42; 

- altezza minima: cm 29,2 - massima cm 31,5.  
4. Sul frontespizio dei modelli predisposti ai sensi dei commi precedenti devono essere 

indicati gli estremi del soggetto che ne cura la stampa e quelli del presente decreto. 
Articolo 5 

Riproduzione del modello di dichiarazione 
In vigore dal 5 novembre 2012 

 
1. È autorizzata, con le stesse caratteristiche richiamate nell'art. 4, la riproduzione del 

modello indicato nell'art. 1 mediante l'utilizzo di stampanti laser o di altri tipi di stampanti 
che, comunque, garantiscano la chiarezza e la leggibilità dei modelli nel tempo.  

2. È altresì autorizzata la riproduzione del modello con le stampanti di cui al comma 1 
su fogli singoli nel rispetto delle seguenti condizioni: 
- colore, dimensioni, conformità di struttura e sequenza aventi le stesse caratteristiche di cui 
all'art. 4; 
- indicazione su ogni pagina del codice fiscale del contribuente; 
- bloccaggio dei fogli mediante sistemi che garantiscano l’integrità del modello e la 
permanenza nel tempo. Il bloccaggio deve essere applicato esclusivamente sul lato sinistro del 

modello e non deve superare un centimetro dal bordo. Per il bloccaggio possono essere 
utilizzati sistemi di incollaggio ovvero sistemi di tipo meccanico. Resta escluso il sistema di 
bloccaggio mediante spirali. 

3. Sul frontespizio dei modelli di cui ai commi precedenti devono essere indicati i dati 
identificativi del soggetto che cura la predisposizione delle immagini utilizzate per la 
riproduzione mediante stampanti di cui al comma 1 dei modelli stessi e gli estremi del 
presente decreto.  
 

Articolo 6 

Presentazione della dichiarazione 
In vigore dal 5 novembre 2012 
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1. La presentazione della dichiarazione deve essere effettuata mediante consegna al 

comune sul cui territorio insistono gli immobili dichiarati. Se l'immobile insiste su territori di 
comuni diversi, la dichiarazione IMU deve essere presentata ai comuni sui cui territori insiste 
l'immobile. Il comune deve rilasciarne ricevuta; la dichiarazione può essere presentata anche 
a mezzo posta, mediante raccomandata senza ricevuta di ritorno, in busta chiusa recante la 
dicitura «Dichiarazione IMU 20_ _» e deve essere indirizzata all'ufficio tributi del comune 

competente. La dichiarazione può essere, altresì, trasmessa in via telematica con posta 
certificata.  

2. La spedizione può essere effettuata anche dall'estero a mezzo lettera raccomandata 
o altro mezzo equivalente dal quale risulti la data di spedizione.  

3. La data di spedizione è considerata come data di presentazione della dichiarazione.  

4. Il comune, nell'esercizio della propria potestà regolamentare, può stabilire altre 
modalità di trasmissione della dichiarazione piu' adeguate alle proprie esigenze organizzative, 
delle quali deve dare ampia informazione ai contribuenti al fine di consentire il corretto 
adempimento dell'obbligazione tributaria. 

 
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.  

 
Modello  
 
Istruzioni 
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Decreto dell'Economia e delle Finanze del 23/11/2012 
 

Approvazione del modello di bollettino di conto corrente concernente il versamento 
dell'imposta municipale propria (IMU). 

 
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 280 del 30 novembre 2012 

 

Preambolo 
In vigore dal 30 novembre 2012 

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 
 

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, che disciplinano 

l'imposta municipale propria; 
Visto l'art. 13 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22 

dicembre 2011, n. 214, che dispone l'anticipazione sperimentale dell'imposta municipale 
propria; 

Visto l'art. 9, comma 6, del citato decreto legislativo n. 23 del 2011, il quale prevede che 
sono approvati con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze i modelli per il 

versamento, nonchè di trasmissione dei dati di riscossione dell'imposta municipale propria e 
l'art. 13, comma 12, del citato decreto legge n. 201 del 2011, in base al quale il versamento 
dell'imposta municipale propria può essere effettuato, a decorrere dal 1 dicembre 2012, 
tramite apposito bollettino postale, al quale si applicano le disposizioni di cui all'art. 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in quanto compatibili; 

Visto l'art. 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, che in materia di 
ravvedimento stabilisce che il pagamento delle sanzioni deve essere eseguito contestualmente 
alla regolarizzazione del pagamento del tributo o della differenza, quando dovuti, nonchè al 
pagamento degli interessi moratori calcolati al tasso legale con maturazione giorno per 
giorno; 

Visto il Regolamento recante norme sui servizi di BancoPosta approvato con decreto 

del Presidente della Repubblica 14 marzo 2001, n. 144; 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante le norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
Sentita l'Associazione nazionale dei comuni italiani; 

 
Decreta: 

Articolo 1 
Art. 1 Approvazione del modello di bollettino di conto corrente postale 

In vigore dal 30 novembre 2012 
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1. È approvato il modello di bollettino di conto corrente postale, allegato al presente 
decreto, predisposto secondo le caratteristiche tecniche rese note sulla Gazzetta Ufficiale - 
Foglio Inserzioni - n. 115 del 19 maggio 2001 e successive modificazioni, che può essere 
utilizzato, a decorrere dal l dicembre 2012, per il versamento dell'imposta municipale 
propria.  

2. I caratteri riferiti alle diciture non significative - quali: "sul c/c n. "; "di Euro"; 
"intestato a"- e le caselle che compongono la griglia del modello di bollettino di conto corrente 

postale, debbono essere di colore grigio chiaro laserizzato al 20%, sia nella parte anteriore 
che in quella posteriore, ad eccezione delle virgole poste nei campi contenenti i decimali, del 
simbolo Euro e di tutti i campi significativi - quali: "numero di conto corrente postale"; 
"importo"; "TD"; "intestazione" - stampati sia nel corpo del bollettino che nella zona di lettura 
ottica, che debbono essere rigorosamente di colore nero.  

3. Il contribuente può effettuare il versamento dell'imposta tramite servizio telematico 
gestito da Poste Italiane S.p.A.; in tal caso, riceve la conferma dell'avvenuta operazione con le 
modalità previste per il Servizio di collegamento telematico. Unitamente alla conferma di 
avvenuta operazione, il contribuente riceve l'immagine virtuale del bollettino conforme al 
modello di cui al comma 1 ovvero una comunicazione in formato testo contenente tutti i dati 
identificativi del bollettino e del bollo virtuale di accettazione. L'immagine virtuale del 

bollettino o la comunicazione in formato testo costituisce la prova del pagamento e del giorno 
in cui esso è stato eseguito.  

 
Articolo 2 

Art. 2 Numero e intestazione del conto corrente postale 
In vigore dal 30 novembre 2012 

 
1. Il modello di bollettino di conto corrente postale riporta obbligatoriamente il 

seguente numero di conto corrente: 1008857615, valido indistintamente per tutti i comuni 
del territorio nazionale. Su tale conto corrente non è ammessa l'effettuazione di versamenti 
tramite bonifico.  

2. Il conto corrente postale per il versamento dell'imposta municipale propria è 
obbligatoriamente intestato a "PAGAMENTO IMU". 
 

Articolo 3 
Art. 3 Riversamento delle somme riscosse e trasmissione dei dati di versamento 

In vigore dal 30 novembre 2012 
 

1. La società Poste Italiane S.p.A. riversa sulla contabilità speciale n. 1777 "Agenzia 
delle Entrate - Fondi della riscossione", aperta presso la Banca d'Italia, le somme incassate 

tramite i bollettini di cui al presente decreto e trasmette alla Struttura di Gestione, di cui 
all'art. 22, comma 3, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, i corrispondenti dati analitici 
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indicati nei bollettini medesimi, con la tempistica e le modalità tecniche previste, per i 
versamenti unitari, dal citato decreto legislativo n. 241 del 1997 e dai relativi provvedimenti 
attuativi.  

2. I dati trasmessi, secondo quanto previsto dal comma 1, devono comprendere il 
codice fiscale del soggetto che ha eseguito il versamento, il codice catastale del comune ove 
sono situati gli immobili, nonchè le informazioni e gli importi indicati in relazione alle varie 
tipologie di immobili.  

3. La Struttura di Gestione di cui al comma 1, sulla base dei dati rendicontati da Poste 
Italiane S.p.A., accredita ai comuni le somme a essi spettanti e trasmette agli stessi, con 
cadenza settimanale e modalità esclusivamente telematiche, appositi flussi informativi 
contenenti i dati analitici dei versamenti eseguiti dai contribuenti e gli estremi delle 
operazioni di accreditamento delle quote di gettito spettanti ai comuni medesimi.  

4. In ogni caso, la società Poste Italiane S.p.A. conserva le immagini dei bollettini di 
versamento su appositi strumenti di archiviazione.  

 
Articolo 4 

Art. 4 Disponibilità gratuita dei bollettini 
In vigore dal 30 novembre 2012 

 
1. La società Poste Italiane S.p.A. deve provvedere a far stampare a proprie spese i 

bollettini, assicurandone la disponibilità gratuita presso gli uffici postali. 
 

Articolo 5 
Art. 5 Bollettini di versamento prestampati 

In vigore dal 30 novembre 2012 
 
1. Il comune può richiedere a Poste Italiane S.p.A. l'integrazione dei bollettini di conto 

corrente postale prestampando l'eventuale importo del tributo predeterminato negli spazi 
appositamente previsti, sia nel corpo del bollettino che nella zona di lettura ottica, 

aggiungendo anche i dati identificativi del versante. 
 
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
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Decreto Ministero dell'Economia e delle Finanze del 18/04/2013 
 

Aggiornamento dei coefficienti per la determinazione del valore dei fabbricati di cui 
all'articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, agli effetti 

dell'imposta municipale propria (IMU) dovuta per l'anno 2013.  
 

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 26/04/2013 n. 97  
 

IL DIRETTORE GENERALE 
delle finanze 

  
  Visto l'art. 13, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, con il quale è stata anticipata l'istituzione in via 
sperimentale dell'imposta municipale propria (IMU) di cui all'art. 8 del decreto legislativo 14 
marzo 2011, n. 23;  
  Visto l'art. 13, comma 3, del decreto legge n. 201 del 2011, il quale stabilisce che la 
base imponibile dell'IMU è costituita dal valore dell'immobile determinato ai sensi dell'art. 5, 
commi 1, 3, 5 e 6 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504;  
  Visto l'art. 5, comma 3, del decreto legislativo n. 504 del 1992, il quale disciplina i 
criteri di determinazione del valore dei fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non 
iscritti in catasto,  interamente  posseduti  da  imprese  e  distintamente contabilizzati;  
  Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali 
sull'ordinamento  del  lavoro  alle  dipendenze  delle amministrazioni pubbliche;  
  Considerato che occorre aggiornare  i  coefficienti  indicati nell'art. 5, comma 3, del 
citato decreto legislativo n. 504 del 1992, ai fini dell'applicazione dell'IMU dovuta per l'anno 
2013;  
  Tenuto conto dei dati risultanti all'ISTAT sull'andamento del costo di costruzione di un 
capannone;  
  

Decreta: 
Art. 1 

 
Aggiornamento dei coefficienti per i fabbricati a valore contabile 

  
 1. Agli effetti dell'applicazione dell'imposta municipale propria dovuta per l'anno 2013, per la 
determinazione del valore dei fabbricati di cui all'art. 5, comma 3, del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 504, i coefficienti di aggiornamento sono stabiliti 
nelle seguenti misure:  
 
  per l'anno 2013 = 1,03;  
  per l'anno 2012 = 1,05;  
  per l'anno 2011 = 1,09;  
  per l'anno 2010 = 1,11;  
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  per l'anno 2009 = 1,12;  
  per l'anno 2008 = 1,16;  
  per l'anno 2007 = 1,20;  
  per l'anno 2006 = 1,23;  
  per l'anno 2005 = 1,27;  
  per l'anno 2004 = 1,34;  
  per l'anno 2003 = 1,39;  
  per l'anno 2002 = 1,44;  
  per l'anno 2001 = 1,47;  
  per l'anno 2000 = 1,52;  
  per l'anno 1999 = 1,54;  
  per l'anno 1998 = 1,57;  
  per l'anno 1997 = 1,61;  
  per l'anno 1996 = 1,66;  
  per l'anno 1995 = 1,71;  
  per l'anno 1994 = 1,76;  
  per l'anno 1993 = 1,79;  
  per l'anno 1992 = 1,81;  
  per l'anno 1991 = 1,85;  
  per l'anno 1990 = 1,94;  
  per l'anno 1989 = 2,02;  
  per l'anno 1988 = 2,11;  
  per l'anno 1987 = 2,29;  
  per l'anno 1986 = 2,46;  
  per l'anno 1985 = 2,64;  
  per l'anno 1984 = 2,81;  
  per l'anno 1983 = 2,99;  
  per l'anno 1982 e anni precedenti = 3,17.  
 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.  
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Decreto Legge del 21/05/2013 n. 54 
 

Interventi urgenti in tema di sospensione dell'imposta municipale propria, di 
rifinanziamento di ammortizzatori sociali in deroga, di proroga in materia di lavoro a 

tempo determinato presso le pubbliche amministrazioni e di eliminazione degli 
stipendi dei parlamentari membri del Governo. 

 
Pubblicato in  Gazzetta Ufficiale  n. 117  del 21 maggio 2013    

Nota: Convertito, con modificazioni, dalla legge 18 luglio 2013 n. 85. 
 

note: Entrata in vigore del provvedimento: 22/05/2013 
 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
  
  Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;  
  Considerata la straordinaria necessità ed urgenza di provvedere in materia di 
pagamento dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive 
modificazioni, conseguente alla contingente situazione economico- finanziaria del Paese;  
  Considerate le particolari ragioni di urgenza, connesse alla contingente situazione 
economico-finanziaria ed occupazionale del Paese, che impongono l'adozione di misure di 
sostegno al lavoro e di potenziamento degli ammortizzatori sociali per fare fronte alla 
perdurante situazione di crisi dei settori produttivi;  
  Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 17 maggio 
2013;  
  Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, del Ministro dell'interno, del 
Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali;  
  

Emana 
il seguente decreto-legge: 

 
Art. 1 

Disposizioni in materia di imposta municipale propria 
In vigore dal 20 luglio 2013 

Modificato da: Legge del 18/07/2013 n. 85 Allegato 
 
   1. Nelle more di una complessiva riforma della disciplina dell'imposizione fiscale sul 
patrimonio immobiliare, ivi compresa la disciplina del tributo comunale sui rifiuti e sui 
servizi, volta, in particolare, a riconsiderare l'articolazione della potestà impositiva a livello 
statale e locale, e la deducibilità ai fini della determinazione del reddito di impresa 
dell'imposta municipale propria relativa agli immobili utilizzati per attività produttive, per 
l'anno 2013 il versamento della prima rata dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 
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13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214, è sospeso per le seguenti categorie di immobili:  
 
 a)  abitazione principale e relative pertinenze, esclusi i fabbricati classificati nelle categorie 
catastali A/1, A/8 e A/9;   
 b)  unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad 
abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari, nonchè alloggi regolarmente 
assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale 
pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione 
dell'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616;   
 
 c)  terreni agricoli e fabbricati rurali di cui all'articolo 13, commi 4, 5 e 8, del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e 
successive modificazioni.   
 
 2. Il limite massimo di ricorso all'anticipazione di tesoreria di cui all'articolo 222 del testo 
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, come modificato, per l'anno 2013, dall'articolo 1, comma 9, del decreto-legge 8 aprile 
2013, n. 35, è ulteriormente incrementato fino al 30 settembre 2013, di un importo, come 
risultante per ciascun comune, dall'allegato A, pari al cinquanta per cento:  
 
 a)  del gettito relativo all'anno 2012 dell'imposta municipale propria ad aliquota di base o 
maggiorata se deliberata dai comuni, per l'anno medesimo con riferimento alle abitazioni 
principali e relative pertinenze;   
 
 b)  del gettito relativo all'anno 2012 dell'imposta municipale propria, comprensivo delle 
variazioni deliberate dai comuni per l'anno medesimo, con riferimento agli immobili di cui 
alla lettera b) e c) del comma 1.  
 
2-bis. I comuni che ricorrono all'anticipazione di tesoreria esclusivamente per la sospensione 
di cui al comma 1 possono utilizzare, per l'anno 2013, l'avanzo di amministrazione non 
vincolato, in deroga a quanto stabilito dall'articolo 187, comma 3-bis, del testo unico delle 
leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  
 
 3.  Gli oneri per interessi a carico dei comuni per l'attivazione delle maggiori anticipazioni di 
tesoreria sono rimborsati a ciascun comune dal Ministero dell'interno, con modalità e termini 
fissati con decreto del Ministero dell'interno6, da adottare entro 20 giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto.  
 
3-bis. L'applicazione delle disposizioni dei commi 2 e 3 è estesa, su richiesta dei comuni 
interessati, anche alle unioni di comuni con riferimento, in tutto o in parte e in alternativa al 

                                                        
6 Vedasi il decreto 6 giugno 2013 
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suo utilizzo da parte del singolo comune, all'incremento di anticipazione consentito e 
riconosciuto a ciascun comune componente dell'unione ai sensi del comma 2. Alla restituzione 
dell'anticipazione provvedono i singoli comuni componenti dell'unione nella misura pari alla 
quota dell'anticipazione richiesta da ciascuno di essi.  
 
 4.  All'onere di cui al comma 3, pari a 18,2 milioni di euro per l'anno 2013 si provvede, quanto 
a 12,5 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 dicembre 2004, n. 307, quanto a 600.000 euro mediante utilizzo dei risparmi 
derivanti dall'articolo 3 e quanto a 5,1 milioni di euro mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2013-2015, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 
2013, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.  
 
 

Art. 2 
Clausola di salvaguardia 

In vigore dal 22 maggio 2013 
  
 1. La riforma di cui all'articolo 1 dovrà essere attuata nel rispetto degli obiettivi 
programmatici primari indicati nel Documento di economia e finanza 2013 come risultante 
dalle relative risoluzioni parlamentari e, in ogni caso, in coerenza con gli impegni assunti 
dall'Italia in ambito europeo. In caso di mancata adozione della riforma entro la data del 31 
agosto 2013, continua ad applicarsi la disciplina vigente e il termine di versamento della 
prima rata dell'imposta municipale propria degli immobili di cui al medesimo articolo 1 è 
fissato al 16 settembre 2013. 

 
Art. 3 

Contenimento delle spese relative all'esercizio dell’attività politica 
In vigore dal 1 gennaio 2014 

Modificato da: Legge del 27/12/2013 n. 147 Articolo 1 
 
 1.  I membri del Parlamento, che assumono le funzioni di Presidente del Consiglio dei 
Ministri, Ministro, Vice Ministro o Sottosegretario di Stato, non possono cumulare il 
trattamento stipendiale previsto dall'articolo 2 della legge 8 aprile 1952, n. 212, con 
l’indennità spettante ai parlamentari ai sensi della legge 31 ottobre 1965, n. 1261, ovvero con 
il trattamento economico in godimento per il quale abbiano eventualmente optato, in quanto 
dipendenti pubblici, ai sensi dell'articolo 68 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  
 
1-bis. Coloro i quali, non essendo membri del Parlamento, assumono le funzioni di Presidente 
del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro o Sottosegretario di Stato non possono 
cumulare il trattamento stipendiale previsto dall'articolo 2 della legge 8 aprile 1952, n. 212, 
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con l’indennità di cui al primo periodo del comma 1 dell'articolo 1 della legge 9 novembre 
1999, n. 418, ovvero con il trattamento per cui abbiano eventualmente optato ai sensi del 
comma 2 del medesimo articolo 1 della legge 9 novembre 1999, n. 418. In ogni caso, anche a 
seguito dell'opzione effettuata ai sensi del comma 2 del medesimo articolo 1 della legge n. 418 
del 1999, il trattamento economico, comprese le componenti accessorie e variabili della 
retribuzione, non puo' superare quello complessivamente attribuito ai membri del 
Parlamento, fatta salva in ogni caso la contribuzione previdenziale, che resta a carico 
dell'amministrazione di appartenenza. 
 
1-ter. Il secondo periodo del comma 1 dell'articolo 1 della legge 9 novembre 1999, n. 418, è 
soppresso. 

Art. 4 
Disposizioni in materia di ammortizzatori sociali in deroga, di contratti di solidarietà e 

di contratti di lavoro subordinato a tempo determinato. 
In vigore dal 20 luglio 2013 

Modificato da: Legge del 18/07/2013 n. 85 Allegato 
 
 1. In considerazione del perdurare della crisi occupazionale e della prioritaria esigenza di 
assicurare adeguata tutela del reddito dei lavoratori in modo tale da garantire il 
perseguimento della coesione sociale, ferme restando le risorse già destinate dall'articolo 2, 
comma 65, della legge 28 giugno 2012, n. 92, e successive modificazioni, e dall'articolo 1, 
comma 253, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, mediante riprogrammazione dei 
programmi cofinanziati dai Fondi strutturali comunitari 2007/2013 oggetto del Piano di 
azione e coesione, al fine di consentire, in vista dell'attuazione del monitoraggio di cui al 
comma 2, un primo, immediato rifinanziamento degli ammortizzatori sociali in deroga di cui 
all'articolo 2, commi 64, 65 e 66, della legge 28 giugno 2012, n. 92, e rilevata l’eccezionalità 
della situazione di emergenza occupazionale che richiede il reperimento di risorse al predetto 
fine, anche tramite la ridestinazione di somme già diversamente finalizzate dalla legislazione 
vigente, si dispone quanto segue:  
 
 a)  l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, 
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, confluita nel Fondo 
sociale per l'occupazione e la formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2, è incrementata, per l'anno 2013, di 250 milioni di euro per essere destinata al 
rifinanziamento dei predetti ammortizzatori sociali in deroga, con corrispondente riduzione 
per l'anno 2013 del Fondo di cui all'ultimo periodo dell'articolo 1, comma 68, della legge 24 
dicembre 2007, n. 247, in considerazione dei tempi necessari per il perfezionamento del 
procedimento concessivo dei relativi benefici contributivi;   
 
b)  il comma 255 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, è sostituito dal seguente: 
«255. Le risorse derivanti dall'aumento contributivo di cui all'articolo 25 della legge 21 
dicembre 1978, n. 845, per l'anno 2013 sono versate dall'INPS per un importo pari a 246 
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milioni di euro per l'anno 2013 al bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione al 
Fondo sociale per l'occupazione e la formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 
2, ai fini del finanziamento degli ammortizzatori sociali in deroga di cui all'articolo 2, commi 
64, 65 e 66, della legge 28 giugno 2012, n. 92.»; 
 
c) l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 
148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, confluita nel Fondo 
sociale per l'occupazione e la formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2, è ulteriormente incrementata, per l'anno 2013, di 219 milioni di euro derivanti dai 
seguenti interventi:  
 
 1)  le somme versate entro il 15 maggio 2013 all'entrata del bilancio dello Stato ai sensi 
dell'articolo 148, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, non riassegnate alla data di 
entrata in vigore del presente decreto restano acquisite all'entrata del bilancio dello Stato; il 
Fondo di cui all'articolo 148, comma 2, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è ridotto per 
l'anno 2013 di 10 milioni di euro;   
 
 2)  per l'anno 2013 le disponibilità di cui all'articolo 5 della legge 6 febbraio 2009, n. 7, sono 
versate all'entrata del bilancio dello Stato per un importo di 100 milioni di euro;   
 
 3)  l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e 
successive modificazioni è ridotta di 100 milioni di euro per l'anno 2013.   
 
 2.  Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano nonchè delle competenti 
Commissioni parlamentari e sentite le parti sociali, sono determinati, nel rispetto degli 
equilibri di bilancio programmati, criteri di concessione degli ammortizzatori in deroga alla 
normativa vigente, con particolare riguardo ai termini di presentazione, a pena di decadenza, 
delle relative domande, alle causali di concessione, ai limiti di durata e reiterazione delle 
prestazioni anche in relazione alla continuazione rispetto ad altre prestazioni di sostegno del 
reddito, alle tipologie di datori di lavoro e lavoratori beneficiari. Allo scopo di verificare gli 
andamenti di spesa, l'Inps, sulla base dei decreti di concessione inviati telematicamente dal 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e dalle regioni, effettua un monitoraggio anche 
preventivo della spesa, rendendolo disponibile al Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
ed al Ministero dell'economia e delle finanze. All'attuazione di quanto previsto dal presente 
comma l'Inps provvede con le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a 
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.   
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3.  Al comma 405 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «Le somme già impegnate per il finanziamento dei contratti di solidarietà 
di cui all'articolo 5, commi 5 e 8, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236 e non ancora pagate, sono mantenute nel 
conto dei residui per l'importo di 57.635.541 euro per essere versate, nell'anno 2013, 
all'entrata del bilancio dello Stato, ai fini della successiva riassegnazione nello stato di 
previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, per essere destinate alle 
medesime finalità.». 
 
3-bis. Alla compensazione degli effetti finanziari, in termini di fabbisogno e di indebitamento, 
derivanti dal comma 3 del presente articolo, pari a 57.635.541 euro per l'anno 2013, si 
provvede mediante corrispondente utilizzo delle minori spese e delle maggiori entrate recate 
dal presente decreto.  
 
 4.  All'articolo 1, comma 400, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, le parole: «31 luglio 
2013» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2013». 
 
4-bis. Per assicurare il diritto all'educazione, negli asili nido e nelle scuole dell'infanzia degli 
enti comunali, i contratti di lavoro a tempo determinato del personale educativo e scolastico, 
sottoscritti per comprovate esigenze temporanee o sostitutive in coerenza con l'articolo 36 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, possono essere 
prorogati o rinnovati fino al 31 luglio 2014, anche in deroga all'articolo 5, comma 4-bis, del 
decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, e successive modificazioni, per i periodi 
strettamente necessari a garantire la continuità del servizio e nei limiti delle risorse già 
disponibili nel bilancio dell'ente locale, in ogni caso nel rispetto dei vincoli stabiliti dal patto di 
stabilità interno e della vigente normativa volta al contenimento della spesa complessiva per 
il personale negli enti locali. L'esclusione prevista dall'articolo 10, comma 4-bis, primo 
periodo, del citato decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, si applica anche per i contratti 
a tempo determinato di cui al presente comma. 
 
 5.  Il termine di cui all'articolo 1, comma 410, primo periodo, della legge 24 dicembre 2012, n. 
228, è prorogato al 31 dicembre 2013, fermo restando quanto disposto dall'articolo 2, comma 
6 del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 
febbraio 2011, n. 10. A tale fine, con le procedure di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto-
legge 20 giugno 2012, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 131, 
una somma pari a euro 9.943.590,96 per l'anno 2013 è assegnata all'apposito programma 
dello stato di previsione del Ministero dell'interno.   
 
 6.  Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare con proprio decreto le 
occorrenti variazioni di bilancio per l'attuazione del presente decreto.   
  

Art. 5 
Entrata in vigore 
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In vigore dal 22 maggio 2013 
 

  1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere 
per la conversione in legge.  
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale 
degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare.  
(Allegato A )  
 Parte di provvedimento in formato grafico 
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Decreto Ministero dell'Interno del 06/06/2013 
 

Certificazione relativa al rimborso degli oneri per interessi per l'attivazione delle 
maggiori anticipazioni di tesoreria conseguenti alla sospensione della prima rata 

dell'anno 2013 dell'imposta municipale propria (IMU). 
 

Pubblicato in  Gazzetta Ufficiale  n. 137  del 13 giugno 2013 
 

Preambolo  - Preambolo 
In vigore dal 13 giugno 2013 

 
Nota: Testo emendato come da errata-corrige pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 20 giugno 

2013 n. 143. 
 

IL DIRETTORE CENTRALE 
 

della finanza locale 
 
Visto l'art. 1, comma 1, del decreto-legge 21 maggio 2013, n. 54, in base al quale, nelle more di 
una complessiva riforma della disciplina dell'imposizione fiscale sul patrimonio immobiliare, 
per l'anno 2013, il versamento della prima rata dell'imposta municipale propria, di cui all'art. 
13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2012, n. 214, è sospeso per le categorie di immobili indicati nei successivi punti a), 
b) e c) del medesimo comma 1; 
 
Visto il successivo comma 2, del citato art. 1 del decreto-legge 21 maggio 2013, n. 54, che 
dispone un ulteriore incremento del limite massimo di ricorso all'anticipazione di tesoreria di 
cui all'art. 222 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come modificato, per l'anno 2013, dall'art. 1, comma 9, del 
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35; 
 
Visto il seguente comma 3, del ripetuto art. 1 del decreto-legge 21 maggio 2013, n. 54, che 
attribuisce ad un decreto del Ministero dell'interno il compito di determinare le modalità e i 
termini con i quali i comuni possono chiedere al medesimo Ministero il rimborso degli oneri 
per interessi per l'attivazione delle maggiori anticipazioni di tesoreria conseguenti alla 
sospensione della prima rata dell'imposta municipale propria, fissata dall'attuale disposizione 
normativa in materia al 16 giugno 2013; 
 
Visto il successivo art. 2, comma 1, del richiamato decreto-legge 21 maggio 2013, n. 54, che 
stabilisce che in caso di mancata adozione della riforma prevista dallo stesso decreto-legge 
entro la data del 31 agosto 2013, continua ad applicarsi la disciplina vigente e il termine di 
versamento della prima rata dell'imposta municipale propria di cui al medesimo art. 1 è 
fissato al 16 settembre 2013; 
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Considerato che la copertura dell'onere derivante dall'applicazione delle disposizioni di cui al 
citato art. 1, comma 3, del decreto-legge n. 54 del 2013, sarà assicurata nel limite massimo 
delle risorse stanziate per tale finalità e che qualora l'importo complessivo dei dati certificati 
risultasse superiore, il rimborso verrà disposto in proporzione ai fondi disponibili; 
 
Viste le disposizioni in materia di dematerializzazione delle procedure amministrative della 
Pubblica Amministrazione che prevedono, tra l'altro, la digitalizzazione dei documenti, 
l'informatizzazione dei processi di acquisizione degli atti e la semplificazione dei medesimi 
processi di acquisizione; 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, recante norme 
generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
Ritenuto, pertanto, che l'atto da adottare nella forma del decreto in esame consiste nella 
approvazione di un modello di certificato i cui contenuti hanno natura prettamente 
gestionale; 
 
Ritenuta, pertanto, la necessità di predisporre il modello di certificazione per la 
comunicazione degli oneri per interessi sostenuti dai comuni dal 16 giugno 2013 al 16 
settembre 2013, per l'attivazione delle maggiori anticipazioni di tesoreria; 
 

Decreta: 
 

Articolo 1 
Modello di certificazione 

In vigore dal 13 giugno 2013 
 
 1.  È approvato il modello di cui all'allegato A, che costituisce parte integrante del presente 
decreto, relativo alla comunicazione da parte dei comuni degli oneri per interessi sostenuti 
dal 16 giugno 2013 al 16 settembre 2013 per l'attivazione delle maggiori anticipazioni di 
tesoreria utilizzate in conseguenza della sospensione della prima rata dell'imposta municipale 
propria di cui all'art. 1, comma 1, del decreto-legge 21 maggio 2013, n. 54. 
 

Articolo 2 
Modalità e termini di trasmissione 

In vigore dal 13 giugno 2013 
 
 1.  Per la validità della comunicazione, i comuni, entro il termine perentorio a pena di 
decadenza del 15 ottobre 2013, sono tenuti a trasmettere la certificazione di cui all'art. 1, 
esclusivamente con modalità telematica, munita della sottoscrizione, mediante apposizione di 
firma digitale, del segretario comunale e del responsabile del servizio finanziario. 
 

Articolo 3 
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Istruzioni e specifiche 
In vigore dal 13 giugno 2013 

 
1.  Sono legittimati alla trasmissione del modello solo i comuni che hanno sostenuto, dal 16 
giugno 2013 al 16 settembre 2013, oneri per interessi per l'attivazione delle maggiori 
anticipazioni di tesoreria dovute al mancato introito della prima rata IMU dell'anno 2013 per 
le categorie di immobili indicate ai punti a), b) e c) del comma 1 dell'art. 1 del decreto-legge 
21 maggio 2013 n. 54;  
 
2. La certificazione dovrà essere compilata con metodologia informatica, avvalendosi 
dell'apposito modello i cui contenuti sono riportati nell'allegato A) del presente decreto, che 
sarà messo a disposizione dei comuni sul sito istituzionale della Direzione Centrale della 
Finanza Locale esclusivamente dal 20 settembre 2013 al 15 ottobre 2013;  
 
3. Il modello eventualmente trasmesso con modalità e termini diversi da quelli previsti dal 
presente decreto non sarà ritenuto valido ai fini del rimborso degli oneri per l'attivazione 
delle maggiori anticipazioni di tesoreria;  
 
 4. L'eventuale invio di documentazione aggiuntiva che pregiudica la certezza del dato 
riportato nel modello già trasmesso telematicamente comporta la non validità dello stesso ai 
fini del rimborso degli oneri per l'attivazione delle maggiori anticipazioni di tesoreria in 
argomento;  
 
5. È facoltà dei comuni, che avessero necessità di rettificare i dati già trasmessi, trasmettere 
una nuova certificazione, da inviare sempre telematicamente, comunque entro i termini di 
trasmissione fissati dal precedente comma 2.  
 
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.  
 

Allegato 
Modello A 

In vigore dal 13 giugno 2013 
 

Nota: Il modello A del presente allegato è stato così sostituito come da errata-corrige 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 20 giugno 2013 n. 143. 
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Decreto Legge del 31/08/2013 n. 102 
 

Disposizioni urgenti in materia di IMU, di altra fiscalità immobiliare, di sostegno alle 
politiche abitative e di finanza locale, nonchè di cassa integrazione guadagni e di 

trattamenti pensionistici.  
 

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale Serie Generale del 31/08/2013 n. 204  
Suppl. Ordinario n. 66 

 
Nota: Convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013 n. 124. 

 
note: Entrata in vigore del provvedimento: 31/08/2013 

 
TITOLO I  

 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI IMU, DI ALTRA FISCALITÀ IMMOBILIARE,  
 DI SOSTEGNO ALLE POLITICHE ABITATIVE E DI FINANZA LOCALE 

 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  
 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;  
 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di provvedere in materia di imposta 
municipale propria, nei termini previsti dal decreto-legge 21 maggio 2013, n. 54, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 18 luglio 2013, n. 85;  
 Ritenuta, altresì, la straordinaria necessità ed urgenza di attivare misure che 
favoriscano l'accesso al bene casa, anche attraverso il sostegno di mutui meritevoli di 
intervento sociale e la riduzione dell'imposizione sui redditi derivanti dalle locazioni;  
 Ritenuta, ancora, la straordinaria necessità ed urgenza di differire il termine per 
l'approvazione dei bilanci di previsione e per altri adempimenti degli enti locali, nonchè di 
adottare misure per salvaguardare le esigenze di liquidità e per completare il processo 
normativo di armonizzazione dei sistemi contabili di tali enti;  
 Ritenuta, infine, la straordinaria necessità ed urgenza di intervenire in materia di 
rifinanziamento degli ammortizzatori sociali e di trattamenti pensionistici;  
 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 28 agosto 
2013;  
 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, del Vicepresidente del 
Consiglio dei ministri e Ministro dell'interno, del Ministro dell'economia e delle finanze, del 
Ministro per gli affari regionali e le autonomie, del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali;  
  

E M A N A 
il seguente decreto-legge: 
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Articolo 1 
(Abolizione della prima rata dell'IMU 2013 per gli immobili oggetto della sospensione 

disposta con decreto-legge 21 maggio 2013, n. 54) 
  
 1. Per l'anno 2013 non è dovuta la prima rata dell'imposta municipale propria di cui 
all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, relativa agli immobili di cui all'articolo 1, comma 1, del 
decreto-legge 21 maggio 2013, n. 54, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 luglio 2013, 
n. 85. 

 
Articolo 2 

(Altre disposizioni in materia di IMU) 
In vigore dal 30 ottobre 2013 

Modificato da: Legge del 28/10/2013 n. 124 Allegato 1 
 
   1. Per l'anno 2013 non è dovuta la seconda rata dell'imposta municipale propria di cui 
all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, relativa ai fabbricati costruiti e destinati dall'impresa 
costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso 
locati. Per il medesimo anno l'imposta municipale propria resta dovuta fino al 30 giugno.  
 
 2. All'articolo 13 del predetto decreto-legge n. 201 del 2011 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  
 
 a)  il comma 9-bis è sostituito dal seguente: "9-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2014 sono 
esenti dall'imposta municipale propria i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa 
costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso 
locati."   
 
 b)  al comma 10, sesto periodo, le parole "alle unità immobiliari di cui all'articolo 8, comma 4, 
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504" sono sostituite dalle seguenti: "agli alloggi 
regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di 
edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, 
istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 
1977, n. 616".   
 
 3.  Alla lettera i) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, 
dopo le parole: "sanitarie,", sono inserite le seguenti: "di ricerca scientifica,". La disposizione 
di cui al primo periodo si applica a decorrere dal periodo di imposta 2014.   
 
 4. Ai fini dell'applicazione della disciplina in materia di IMU, le unità immobiliari appartenenti 
alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale e relative 
pertinenze dei soci assegnatari, sono equiparate all'abitazione principale. Per l'anno 2013, la 
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disposizione di cui al primo periodo si applica a decorrere dal 1º luglio. A decorrere dal 1° 
gennaio 2014 sono equiparati all'abitazione principale i fabbricati di civile abitazione 
destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture del 22 
aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008.   
 
 5.  Non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica ai fini 
dell'applicazione della disciplina in materia di IMU concernente l'abitazione principale e le 
relative pertinenze, a un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come 
unica unità immobiliare, purché' il fabbricato non sia censito nelle categorie catastali A/1, A/8 
o A/9, che sia posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio permanente 
appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello 
dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché' dal personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 28, comma 1, del 
decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera 
prefettizia. Per l'anno 2013, la disposizione di cui al primo periodo si applica a decorrere dal 
1º luglio.  
5-bis. Ai fini dell'applicazione dei benefici di cui al presente articolo, il soggetto passivo 
presenta, a pena di decadenza entro il termine ordinario per la presentazione delle 
dichiarazioni di variazione relative all'imposta municipale propria, apposita dichiarazione, 
utilizzando il modello ministeriale predisposto per la presentazione delle suddette 
dichiarazioni, con la quale attesta il possesso dei requisiti e indica gli identificativi catastali 
degli immobili ai quali il beneficio si applica. Con decreto del Ministero dell'economia e delle 
finanze sono apportate al predetto modello le modifiche eventualmente necessarie per 
l'applicazione del presente comma.  
 
5-ter. Ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, l'articolo 13, comma 
14-bis, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214, deve intendersi nel senso che le domande di variazione catastale 
presentate ai sensi dell'articolo 7, comma 2-bis, del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e l'inserimento 
dell'annotazione negli atti catastali producono gli effetti previsti per il riconoscimento del 
requisito di ruralità di cui all'articolo 9 del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, e successive modificazioni, 
a decorrere dal quinto anno antecedente a quello di presentazione della domanda . 
 

Articolo 2 bis 
Applicazione dell'IMU alle unità immobiliari concesse in comodato a parenti. 

In vigore dal 30 ottobre 2013 
Inserito da: Legge del 28/10/2013 n. 124 Allegato 1 

 
1. Nelle more di una complessiva riforma della disciplina dell'imposizione fiscale sul 
patrimonio immobiliare, per l'anno 2013, limitatamente alla seconda rata dell'imposta 
municipale propria di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
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con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, i comuni 
possono equiparare all'abitazione principale, ai fini dell'applicazione della suddetta imposta, 
le unità immobiliari e relative pertinenze, escluse quelle classificate nelle categorie catastali 
A/1, A/ 8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo dell'imposta a parenti in linea 
retta entro il primo grado che le utilizzano come abitazione principale. In caso di più unità 
immobiliari concesse in comodato dal medesimo soggetto passivo dell'imposta, l'agevolazione 
di cui al primo periodo può essere applicata ad una sola unità immobiliare. Ciascun comune 
definisce i criteri e le modalità per l'applicazione dell'agevolazione di cui al presente comma, 
ivi compreso il limite dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) al quale 
subordinare la fruizione del beneficio. 
 
2. Al fine di assicurare ai comuni delle regioni a statuto ordinario, delle regioni a statuto 
speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano il ristoro dell'ulteriore minor 
gettito dell'imposta municipale propria derivante dall'applicazione del comma 1, è attribuito 
ai comuni medesimi un contributo, nella misura massima complessiva di 18,5 milioni di euro 
per l'anno 2013, secondo le modalità stabilite con decreto del Ministro dell'interno, da 
adottare di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa acquisizione del 
parere in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto. 
  

Articolo 3 
(Rimborso ai comuni del minor gettito IMU) 

In vigore dal 30 ottobre 2013 
Modificato da: Legge del 28/10/2013 n. 124 Allegato 1 

 
 1.  Al fine di assicurare ai comuni delle Regioni a statuto ordinario della Regione siciliana e 
della regione Sardegna il ristoro del minor gettito dell'imposta municipale propria di cui al 
comma 1 dell'articolo 13 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con 
modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, derivante dalle disposizioni recate dagli 
articoli 1 e 2 del presente decreto , è attribuito ai medesimi comuni un contributo di 
2.327.340.486,20 euro per l'anno 2013 e di 75.706.718,47 euro a decorrere dall'anno 2014.   
 
 2.  Il contributo di cui al comma 1 è ripartito tra i comuni interessati, con decreto del 
Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare, 
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, in proporzione alle stime di gettito da imposta municipale allo 
scopo comunicate dal Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze.  
 
2-bis. Per i comuni delle regioni a statuto speciale Friuli Venezia Giulia e Valle d'Aosta e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano a cui la legge attribuisce competenza in materia di 
finanza locale, la compensazione del minor gettito dell'imposta municipale propria derivante 
dalle disposizioni degli articoli 1 e 2 del presente decreto avviene attraverso un minor 
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accantonamento a valere sulle quote di compartecipazione ai tributi erariali, ai sensi 
dell'articolo 13, comma 17, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 
 

Articolo 4 
(Riduzione dell'aliquota della cedolare secca per contratti a canone concordato) 

  
 1. All'articolo 3, comma 2, quarto periodo, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, le 
parole "è ridotta al 19 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "è ridotta al 15 per cento".  
 2. Le disposizioni del comma 1 hanno effetto a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 
dicembre 2013. 

Articolo 5 
(Disposizioni in materia di TARES) 

In vigore dal 30 ottobre 2013 
Modificato da: Legge del 28/10/2013 n. 124 Allegato 1 

 
 1. Per l'anno 2013 il comune con regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo n. 
446 del 1997, da adottarsi entro il termine fissato dall'articolo 8 per l'approvazione del 
bilancio di previsione, può stabilire di applicare la componente del tributo comunale sui rifiuti 
e sui servizi di cui all'articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, diretta alla copertura dei costi relativi al 
servizio di gestione dei rifiuti tenendo conto dei seguenti criteri e nel rispetto del principio 
"chi inquina paga", sancito dall'articolo 14 della Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti:  
 a)  commisurazione della tariffa sulla base delle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti 
prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte 
nonché' al costo del servizio sui rifiuti comprensivo delle operazioni di riciclo, ove possibile;   
 
 b)  determinazione delle tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea moltiplicando il 
costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, 
per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti;   
 c)  commisurazione della tariffa tenendo conto, altresì, dei criteri determinati con il 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158;   
 
 d)  introduzione di ulteriori riduzioni ed esenzioni, diverse da quelle previste dai commi da 
15 a 18 dell'articolo 14 del decreto-legge n. 201 del 2011, che tengano conto altresì della 
capacità contributiva della famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'indicatore della 
situazione economica equivalente (ISEE), nonchè introduzione di esenzioni per i quantitativi 
di rifiuti avviati all'autocompostaggio, come definito dall'articolo 183, comma 1, lettera e), del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni.  
 
 2. Il comma 19 dell'articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è sostituito dal seguente: "19. Il consiglio 
comunale può deliberare ulteriori agevolazioni rispetto a quelle previste dai commi da 15 a 
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18 e dal comma 20. La relativa copertura può essere disposta attraverso la ripartizione 
dell'onere sull'intera platea dei contribuenti, ovvero attraverso apposite autorizzazioni di 
spesa che non possono eccedere il limite del 7 per cento del costo complessivo del servizio.   
 
 3.  In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di 
esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto 
legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui 
smaltimento provvedono a proprie spese i produttori dei medesimi.   
 
 4.  Il comune predispone e invia ai contribuenti il modello di pagamento dell'ultima rata del 
tributo sulla base delle disposizioni regolamentari e tariffarie di cui ai commi precedenti.  
 
4-bis. Nel caso in cui il versamento relativo all'anno 2013 risulti insufficiente, non si applicano 
le sanzioni previste in tale ipotesi, qualora il comune non abbia provveduto all'invio ai 
contribuenti dei modelli di pagamento precompilati in base all'applicazione delle disposizioni 
regolamentari e tariffarie di cui al presente articolo. 
 
4-ter. Al comma 23 dell'articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le parole: "dall'autorità competente" sono 
sostituite dalle seguenti: "dal medesimo consiglio comunale o da altra autorità competente a 
norma delle leggi vigenti in materia". 
 
4-quater. In deroga a quanto stabilito dall'articolo 14, comma 46, del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e 
dal comma 3 del presente articolo, per l'anno 2013 il comune, con provvedimento da adottare 
entro il termine fissato dall'articolo 8 del presente decreto per l'approvazione del bilancio di 
previsione, può determinare i costi del servizio e le relative tariffe sulla base dei criteri 
previsti e applicati nel 2012 con riferimento al regime di prelievo in vigore in tale anno. In tale 
caso, sono fatti comunque salvi la maggiorazione prevista dal citato articolo 14, comma 13, del 
decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, 
nonché' la predisposizione e l'invio ai contribuenti del relativo modello di pagamento. Nel 
caso in cui il comune continui ad applicare, per l'anno 2013, la tassa per lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani (TARSU) in vigore nell'anno 2012, la copertura della percentuale dei costi 
eventualmente non coperti dal gettito del tributo è assicurata attraverso il ricorso a risorse 
diverse dai proventi della tassa, derivanti dalla fiscalità generale del comune stesso.  

 
Articolo 6 

(Misure di sostegno all'accesso all'abitazione e al settore immobiliare) 
In vigore dal 1 gennaio 2014 

Modificato da: Legge del 27/12/2013 n. 147 Articolo 1 
 
 1. All'articolo 5 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, sono apportate le seguenti modificazioni:  
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 a)  dopo il comma 7, è aggiunto il seguente: "7-bis. Fermo restando quanto stabilito al comma 
7, la Cassa depositi e prestiti S.p.A., ai sensi del comma 7, lettera a), secondo periodo, può 
altresì fornire alle banche italiane e alle succursali di banche estere comunitarie ed 
extracomunitarie, operanti in Italia e autorizzate all'esercizio dell’attività bancaria, provvista 
attraverso finanziamenti, sotto la forma tecnica individuata nella convenzione di cui al 
periodo seguente, per l'erogazione di mutui garantiti da ipoteca su immobili residenziali da 
destinare prioritariamente all'acquisto dell'abitazione principale, preferibilmente 
appartenente ad una delle classi energetiche A, B o C, e ad interventi di ristrutturazione e 
accrescimento dell'efficienza energetica, con priorità per le giovani coppie, per i nuclei 
familiari di cui fa parte almeno un soggetto disabile e per le famiglie numerose. A tal fine le 
predette banche possono contrarre finanziamenti secondo contratti tipo definiti con apposita 
convenzione tra la Cassa depositi e prestiti S.p.A. e l'Associazione Bancaria Italiana. Nella 
suddetta convenzione sono altresì definite le modalità con cui i minori differenziali sui tassi di 
interesse in favore delle banche si trasferiscono sul costo del mutuo a vantaggio dei 
mutuatari. Ai finanziamenti di cui alla presente lettera concessi dalla Cassa depositi e prestiti 
S.p.A. alle banche, da destinare in via esclusiva alle predette finalità, si applica il regime fiscale 
di cui al comma 24.";   
 
 b)  dopo il comma 8-bis, è aggiunto il seguente: "8-ter. Fermo restando quanto previsto dai 
commi precedenti, la Cassa depositi e prestiti S.p.A. puo' acquistare obbligazioni bancarie 
garantite emesse a fronte di portafogli di mutui garantiti da ipoteca su immobili residenziali 
e/o titoli emessi ai sensi della legge 30 aprile 1999, n. 130, nell'ambito di operazioni di 
cartolarizzazione aventi ad oggetto crediti derivanti da mutui garantiti da ipoteca su immobili 
residenziali." 
 
 2. La dotazione del Fondo di solidarietà per i mutui per l'acquisto della prima casa, istituito 
dall'art. 2, comma 475 della Legge n. 244 del 2007, è incrementata di 20 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2014 e 2015. Senza pregiudizio per la continuità dell’operatività del 
Fondo, con il regolamento di cui all'articolo 2, comma 480, della legge 24 dicembre 2007, n. 
244, possono essere introdotte particolari forme di intervento con riguardo alle famiglie 
numerose.   
 
 3.  All'articolo 13, comma 3-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, come modificato dall'articolo 2, comma 39, 
della legge 23 dicembre 2008, n. 191, concernente l'istituzione del Fondo per l'accesso al 
credito per l'acquisto della prima casa da parte delle giovani coppie o dei nuclei familiari 
monogenitoriali con figli minori, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "A decorrere 
dall'anno 2014, l'accesso al Fondo è altresì consentito anche ai giovani di età inferiore ai 
trentacinque anni titolari di un rapporto di lavoro atipico di cui all'articolo 1 della legge 28 
giugno 2012, n. 92; a tal fine si applica la disciplina prevista dal decreto interministeriale di 
cui al precedente periodo. La dotazione del Fondo è incrementata di 10 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2014 e 2015.".   
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 4.  Al Fondonazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione, istituito dalla 
legge 9 dicembre 1998, n. 431, recante "Disciplina delle locazioni e del rilascio degli immobili 
adibiti ad uso abitativo", è assegnata una dotazione di 50 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2014 e 2015.   
 
 5.  È istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un Fondo destinato agli 
inquilini morosi incolpevoli, con una dotazione pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2014 e 2015. Le risorse del Fondo possono essere utilizzate nei Comuni ad alta tensione 
abitativa che abbiano avviato, entro la data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, bandi o altre procedure amministrative per l'erogazione di contributi in 
favore di inquilini morosi incolpevoli. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, 
le risorse assegnate al Fondo di cui al primo periodo sono ripartite tra le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano. Con il medesimo decreto sono stabiliti i criteri e le priorità 
da rispettare nei provvedimenti comunali che definiscono le condizioni di morosità 
incolpevole che consentono l'accesso ai contributi. Le risorse di cui al presente comma sono 
assegnate prioritariamente alle regioni che abbiano emanato norme per la riduzione del 
disagio abitativo, che prevedano percorsi di accompagnamento sociale per i soggetti 
sottoposti a sfratto, anche attraverso organismi comunali. A tal fine, le prefetture-uffici 
territoriali del Governo adottano misure di graduazione programmata dell'intervento della 
forza pubblica nell'esecuzione dei provvedimenti di sfratto.  
 
 6.  All'articolo 2, comma 23, primo periodo, del decreto legge 29 dicembre 2010, n. 225, 
convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, le parole: "tre anni" sono 
sostituite dalle seguenti: "sei anni".  

Articolo 7 
(Ulteriore anticipo di liquidità ai comuni) 

In vigore dal 30 ottobre 2013 
Modificato da: Legge del 28/10/2013 n. 124 Allegato 1 

 
 1.  Nelle more dell'emanazione del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui 
all'articolo 1, comma 380, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, il Ministero dell'interno 
eroga, entro il 5 settembre 2013, ai comuni delle Regioni a statuto ordinario ed ai comuni 
della Regione siciliana e della regione Sardegna un importo di 2.500 milioni di euro, quale 
ulteriore anticipo su quanto spettante per l'anno 2013 a titolo di Fondo di solidarietà 
comunale. L'importo dell'attribuzione, per ciascun comune, è quello riportato nell'allegato 1 
annesso al presente decreto.   
 

Articolo 8 
(Differimento del termine per la deliberazione   del bilancio di previsione ed altre 

disposizioni    in materia di adempimenti degli enti locali) 
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In vigore dal 30 ottobre 2013 
Modificato da: Legge del 28/10/2013 n. 124 Allegato 1 

   
 1.  Il termine per la deliberazione del bilancio annuale di previsione 2013 degli enti locali, di 
cui all'articolo 151 del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, già differito al 30 settembre 2013, dall'articolo 10, 
comma 4-quater, lettera b), numero 1), del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, è ulteriormente differito al 30 novembre 2013. 
Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche agli enti in dissesto.  
 
 2.  Per l'anno 2013, in deroga a quanto previsto dall'articolo 13, comma 13-bis, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 
214, le deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle detrazioni, nonchè i regolamenti 
dell'imposta municipale propria, acquistano efficacia a decorrere dalla data di pubblicazione 
nel sito istituzionale di ciascun comune, che deve avvenire entro il 9 dicembre 2013 e deve 
recare l'indicazione della data di pubblicazione. In caso di mancata pubblicazione entro detto 
termine, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente.   
 
 3.  Il termine per la redazione e la sottoscrizione della relazione di inizio mandato degli enti 
locali, il cui mandato consiliare ha avuto inizio in data successiva al 31 maggio 2013, è 
differito al 30 novembre 2013, in deroga al termine di cui all'articolo 4-bis del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 149.   
 

Articolo 9 
(Integrazioni e modifiche del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118) 

In vigore dal 31 dicembre 2013 
Modificato da: Decreto-legge del 31/10/2013 n. 126 Articolo 1 

 
 1. Al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante "Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42", sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
 
 a)  all'articolo 36, comma 1, la parola: «due» è sostituita dalla seguente: «tre»;   
b)  all'articolo 38, comma 1, la parola: «2014» è sostituita dalla seguente: «2015».   
 
2. Nel corso del terzo esercizio di sperimentazione di cui all'articolo 36 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal presente articolo, sono applicate le disposizioni 
previste dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2011 per l'esercizio 
2013, unitamente:  
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 a)  al principio applicato della programmazione, adottato e aggiornato secondo le modalità 
previste dall'articolo 8, comma 4, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 28 
dicembre 2011;   
 b)  alla sperimentazione di un bilancio di previsione finanziario riferito ad un orizzonte 
temporale almeno triennale che, nel rispetto del principio contabile dell’annualità, riunisce il 
bilancio annuale ed il bilancio pluriennale. In caso di esercizio provvisorio gli enti in 
sperimentazione trasmettono al tesoriere le previsioni del bilancio pluriennale 2013 - 2015 
relative all'esercizio 2014, riclassificate secondo lo schema previsto per l'esercizio 2014;   
 
 c)  all'istituzione del fondo crediti di dubbia esigibilità in contabilità finanziaria, in 
sostituzione del fondo svalutazione crediti.   
 
 3.  Al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2011, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 304 del 31 dicembre 2011", l'articolo 12 è 
abrogato a decorrere dal 1° gennaio 2014.   
 
 4.  Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze la sperimentazione puo' essere 
estesa agli enti che, entro il 30 settembre 2013, presentano la domanda di partecipazione al 
terzo anno di sperimentazione. Gli enti di cui al presente comma provvedono al 
riaccertamento straordinario dei residui con riferimento alla data del 1° gennaio 2014, 
contestualmente all'approvazione del rendiconto 2013.   
 
 5.  Con riferimento all'esercizio 2013, per gli enti in sperimentazione, la verifica del limite 
riguardante la spesa del personale di cui all'articolo 1, comma 557, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 e successive modificazioni puo' essere effettuata con riferimento all'esercizio 
2011.   
 
 6. All'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  
 
a)  dopo il comma 4, sono inseriti i seguenti: "4-bis. Per l'anno 2014, le disposizioni 
dell'articolo 20, commi 2, 2-bis e 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 e successive modifiche, sono sospese.  
 
4-ter. Per l'anno 2014, il saldo obiettivo del patto di stabilità interno per gli enti in 
sperimentazione di cui all'articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 è ridotto 
proporzionalmente di un valore compatibile con gli spazi finanziari derivanti 
dall'applicazione del comma 4-quater e, comunque, non oltre un saldo pari a zero. Tale 
riduzione non si applica agli enti locali esclusi dalla sperimentazione ai sensi dell'articolo 5 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2011, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 304 del 31 dicembre 2011.  
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 4-quater. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e di 
indebitamento netto derivanti dal comma 4-ter si provvede con le risorse finanziarie 
derivanti dalle percentuali di cui al comma 6 applicate dagli enti locali che non partecipano 
alla sperimentazione e mediante utilizzo per 120 milioni di euro del Fondo per la 
compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti 
all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 
ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e 
successive modificazioni. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.";   
 
b)  al comma 6, primo periodo, le parole "Le province ed i comuni" sono sostituite dalle 
seguenti: "Per l'anno 2014, le province ed i comuni che non partecipano alla sperimentazione 
di cui all'articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 applicano le percentuali di 
cui al comma 2, come rideterminate con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze. 
Per i restanti anni, le province ed i comuni";   
 
 c)  al comma 6, le parole "di cui al periodo precedente" sono sostituite dalle seguenti: "di cui 
ai periodi precedenti".   
 
 7.  Per gli enti locali in sperimentazione di cui all'articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, per l'anno 2014, il limite del 40 per cento di cui all'articolo 76, comma 7, primo 
periodo, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133, è incrementato al 50 per cento.   
 
 8.  Al comma 28 dell'articolo 9 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dopo il terzo capoverso è aggiunto il 
seguente: "Per gli enti locali in sperimentazione di cui all'articolo 36 del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, per l'anno 2014, il limite di cui ai precedenti periodi è fissato al 60 per 
cento della spesa sostenuta nel 2009.".   
 
 9.  All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dopo il  comma 450, è inserito il 
seguente: "450-bis. Le regioni a statuto ordinario che hanno aderito alla sperimentazione di 
cui all'articolo 36, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, concorrono agli obiettivi di 
finanza pubblica avendo esclusivo riferimento all'obiettivo in termini di competenza 
eurocompatibile, calcolato sulla base di quanto stabilito dal comma 449 e successivi".  
 
9-bis. La giunta o l'organo esecutivo degli enti in sperimentazione approva il rendiconto o il 
bilancio di esercizio entro il 30 aprile dell'anno successivo. Le regioni approvano il rendiconto 
entro il 31 luglio dell'anno successivo, gli altri enti approvano il rendiconto o il bilancio di 
esercizio entro il 31 maggio dell'anno successivo. 
 
9-ter. Al comma 5 dell'articolo 147-quater del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il primo periodo è sostituito dal 
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seguente: "Le disposizioni del presente articolo si applicano, in fase di prima applicazione, agli 
enti locali con popolazione superiore a 100.000 abitanti, per l'anno 2014 agli enti locali con 
popolazione superiore a 50.000 abitanti e, a decorrere dall'anno 2015, agli enti locali con 
popolazione superiore a 15.000 abitanti, ad eccezione del comma 4, che si applica a tutti gli 
enti locali a decorrere dall'anno 2015, secondo le disposizioni recate dal decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118". 
 
9-quater. Al comma 11-quinquies dell'articolo 25 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: "Le regioni interessate, per le medesime finalità, nonchè per il mantenimento 
dell'equilibrio di bilancio, possono, in alternativa, utilizzare le complessive risorse del proprio 
bilancio per i medesimi anni, ivi comprese le residue disponibilità derivanti dall'applicazione 
dell'accordo sancito in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano del 7 febbraio 2013, in materia di proroga 
dell'utilizzo, ove sussistenti, di economie di bilancio vincolate, fermi restando i limiti del patto 
di stabilità interno. 

TITOLO II 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI 

E DI TRATTAMENTI PENSIONISTICI 
 

Articolo 10 
(Rifinanziamento ammortizzatori in deroga per l'anno 2013) 

In vigore dal 30 ottobre 2013 
Modificato da: Legge del 28/10/2013 n. 124 Allegato 1 

 
 1.  Ferme restando le risorse già destinate dall'articolo 1, comma 253, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, mediante riprogrammazione dei programmi cofinanziati dai Fondi strutturali 
comunitari 2007/2013 oggetto del Piano di azione e coesione, l'autorizzazione di spesa di cui 
all'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, confluita nel Fondo sociale per l'occupazione 
e la formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è incrementata, 
per l'anno 2013, di 500 milioni di euro da destinare al rifinanziamento degli ammortizzatori 
sociali in deroga di cui all'articolo 2, commi 64, 65 e 66, della legge 28 giugno 2012, n. 92, da 
ripartirsi tra le Regioni tenendo conto delle risorse da destinarsi per le medesime finalità alle 
Regioni interessate dalla procedura di cui al citato articolo 1, comma 253 della predetta legge 
n. 228 del 2012, le quali concorrono in via prioritaria al rifinanziamento degli ammortizzatori 
sociali in deroga nelle predette Regioni.   
 
 2.  Le risorse del Fondo di cui al secondo periodo del comma 68, dell'articolo 1, della legge 24 
dicembre 2007, n. 247 decorrenti dall'anno 2014, come rideterminate ai sensi dell'articolo 1, 
comma 249, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, si riferiscono allo sgravio contributivo di 
cui al  comma 67 del predetto articolo 1 da riconoscere con riferimento alle quote di 
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retribuzione di cui al medesimo comma 67 corrisposte nell'anno precedente. A decorrere 
dall'anno 2014 il decreto di cui al primo periodo del predetto comma 68 dell'articolo 1 della 
citata legge n. 247 del 2007 è emanato entro il mese di febbraio, ai fini di disciplinare, nei 
termini stabiliti dallo stesso comma 68, il riconoscimento dei benefici contributivi relativi alle 
quote di retribuzione di cui al comma 67 corrisposte nell'anno precedente. 

Articolo 11 
Modifiche all'articolo 6 del decreto-legge 29 dicembre 2011,     n. 216, convertito con 

modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, e relative norme attuative). 
In vigore dal 30 ottobre 2013 

Modificato da: Legge del 28/10/2013 n. 124 Allegato 1 
 
  1. Al comma 2-ter dell'articolo 6 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, dopo le parole: "31 dicembre 2011," sono 
inserite le seguenti: "in ragione della risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro medesimo 
ovvero". Restano in ogni caso ferme le seguenti condizioni per l'accesso al beneficio 
dell'anticipo del pensionamento da parte dei soggetti interessati che:  
 
 a)  abbiano conseguito successivamente alla data di cessazione, la quale comunque non puo' 
essere anteriore al 1° gennaio 2009 e successiva al 31 dicembre 2011, un reddito annuo lordo 
complessivo riferito a qualsiasi attività, non riconducibile a rapporto di lavoro dipendente a 
tempo indeterminato, non superiore a euro 7.500;   
 
 b)  risultino in possesso dei requisiti anagrafici e contributivi che, in base alla disciplina 
pensionistica vigente prima della data di entrata in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 avrebbero 
comportato la decorrenza del trattamento pensionistico entro il trentaseiesimo mese 
successivo alla data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 201 del 2011.   
 
 2.  Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto nel limite di 6.500 soggetti e nel limite 
massimo di 151 milioni di euro per l'anno 2014, di 164 milioni di euro per l'anno 2015, di 124 
milioni di euro per l'anno 2016, di 85 milioni di euro per l'anno 2017, di 47 milioni di euro per 
l'anno 2018 e di 12 milioni di euro per l'anno 2019. Ai fini della presentazione delle istanze da 
parte dei lavoratori, si applicano le procedure relative alla tipologia dei lavoratori di cui al 
comma 2-ter dell'articolo 6 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, come definite nel decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali 1° giugno 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 171 del 24 
luglio 2012, e successivamente integrate dal decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali 22 aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 123 del 28 maggio 2012, con 
particolare riguardo alla circostanza che la data di cessazione debba risultare da elementi 
certi e oggettivi, quali le comunicazioni obbligatorie alle Direzioni Territoriali del lavoro, 
ovvero agli altri soggetti equipollenti individuati sulla base di disposizioni normative o 
regolamentari, e alle procedure di presentazione delle istanze alle competenti Direzioni 
Territoriali del lavoro, di esame delle medesime e di trasmissione delle stesse all'INPS. L'INPS 
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provvede al monitoraggio delle domande di pensionamento inoltrate dai lavoratori di cui al 
comma 1 che intendono avvalersi dei requisiti di accesso e del regime delle decorrenze 
vigenti prima della data di entrata in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sulla base della data di 
cessazione del rapporto di lavoro, e altresì provvede a pubblicare nel proprio sito internet, in 
forma aggregata al fine di rispettare le vigenti disposizioni in materia di tutela dei dati 
personali, i dati raccolti a seguito dell’attività di monitoraggio, avendo cura di evidenziare le 
domande accolte, quelle respinte e le relative motivazioni. Qualora dal monitoraggio risulti il 
raggiungimento del limite numerico delle domande di pensione determinato ai sensi del 
primo periodo del presente comma, l'INPS non prende in esame ulteriori domande di 
pensionamento finalizzate ad usufruire dei benefici previsti dalla disposizione di cui al comma 
1.   
 
 3. I risparmi di spesa complessivamente conseguiti a seguito dell'adozione delle misure di 
armonizzazione dei requisiti di accesso al sistema pensionistico di cui al comma 18 
dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214 confluiscono al Fondo di cui all'articolo 1, comma 235, primo 
periodo, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, per essere destinati al finanziamento di misure 
di salvaguardia per i lavoratori finalizzate all'applicazione delle disposizioni in materia di 
requisiti di accesso e di regime delle decorrenze vigenti prima della data di entrata in vigore 
del citato decreto-legge n. 201 del 2011, ancorchè gli stessi abbiano maturato i requisiti per 
l'accesso al pensionamento successivamente al 31 dicembre 2011. All'articolo 1, comma 235, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228 sono apportate le seguenti modifiche:  
 
a)  le parole "e del decreto ministeriale di cui al comma 232 del presente articolo" sono 
sostituite dalle seguenti: "del decreto ministeriale di cui al comma 232 del presente articolo e 
delle ulteriori modifiche apportate al comma 2-ter dell'articolo 6 del decreto-legge 29 
dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14";   
 
 b)  le parole: "959 milioni di euro per l'anno 2014, a 1.765 milioni di euro per l'anno 2015, a 
2.377 milioni di euro per l'anno 2016, a 2.256 milioni di euro per l'anno 2017, a 1.480 milioni 
di euro per l'anno 2018, a 583 milioni di euro per l'anno 2019" sono sostituite dalle seguenti: 
"1.110 milioni di euro per l'anno 2014, a 1.929 milioni di euro per l'anno 2015, a 2.501 milioni 
di euro per l'anno 2016, a 2.341 milioni di euro per l'anno 2017, a 1.527 milioni di euro per 
l'anno 2018, a 595 milioni di euro per l'anno 2019".   
  

Articolo 11 bis 
Modifica all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, in materia di 

trattamenti pensionistici. 
In vigore dal 30 ottobre 2013 

Inserito da: Legge del 28/10/2013 n. 124 Allegato 1 
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 1.All'articolo 24, comma 14, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, dopo la lettera 
e-bis) è aggiunta la seguente: 
 
"e-ter) ai lavoratori che, nel corso dell'anno 2011, risultano essere in congedo ai sensi 
dell'articolo 42, comma 5, del testo unico di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e 
successive modificazioni, o aver fruito di permessi ai sensi dell'articolo 33, comma 3, della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni, i quali perfezionino i requisiti 
anagrafici e contributivi utili a comportare la decorrenza del trattamento pensionistico, 
secondo la disciplina vigente alla data di entrata in vigore del presente decreto, entro il 
trentaseiesimo mese successivo 
 
alla data di entrata in vigore del medesimo decreto. Il trattamento pensionistico non puo' 
avere decorrenza anteriore al 1º gennaio 2014". 
 
2. Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto nel limite di 2.500 soggetti e nel limite 
massimo di spesa di 23 milioni di euro per l'anno 2014, di 17 milioni di euro per l'anno 2015, 
di 9 milioni di euro per l'anno 2016, di 6 milioni di euro per l'anno 2017 e di 2 milioni di euro 
per l'anno 2018. L'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) provvede al 
monitoraggio delle domande di pensionamento inoltrate dai lavoratori di cui al comma 1, che 
intendono avvalersi dei requisiti di accesso e del regime delle decorrenze vigenti prima della 
data di entrata in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sulla base della prossimità al 
raggiungimento dei requisiti per il perfezionamento del diritto al primo trattamento 
pensionistico utile. Qualora dal monitoraggio risulti il raggiungimento del limite numerico 
delle domande di pensione determinato ai sensi del primo periodo del presente comma, 
l'INPS non prende in esame ulteriori domande di pensionamento finalizzate ad usufruire dei 
benefici previsti dalla disposizione di cui al comma 1. 
 
3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 23 milioni di euro per l'anno 2014, a 17 
milioni di euro per l'anno 2015, a 9 milioni di euro per l'anno 2016, a 6 milioni di euro per 
l'anno 2017 e a 2 milioni di euro per l'anno 2018, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 
maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, confluita 
nel Fondo sociale per occupazione e formazione, ai sensi dell'articolo 18, comma 1, lettera a), 
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
gennaio 2009, n. 2. 
 
4. All'articolo 1, comma 235, quarto periodo, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e 
successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
a) le parole: "delle ulteriori modifiche apportate al comma 2-ter dell'articolo 6 del decreto-
legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 

http://www.finanzalocale.net/
mailto:flm@finanzalocale.net


     DECRETI emanati in materia di IMU  
 
 

Materiale didattico elaborato da Finanza Locale Management Srl – Febbraio – Marzo 2014  
Via Carducci,62 – Loc. La Fontina 56010 – San Giuliano Terme (PI) – Tel 050.877143 – Fax 050.8755862 – 

 www.finanzalocale.net   flm@finanzalocale.net 

 
 

14" sono sostituite dalle seguenti: "delle ulteriori modifiche apportate al comma 14 
dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, e al comma 2-ter dell'articolo 6 
del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
febbraio 2012, n. 14"; 
 
b) le parole: "1.110 milioni di euro per l'anno 2014, a 1.929 milioni di euro per l'anno 2015, a 
2.501 milioni di euro per l'anno 2016, a 2.341 milioni di euro per l'anno 2017, a 1.527 milioni 
di euro per l'anno 2018" sono sostituite dalle seguenti: "1.133 milioni di euro per l'anno 2014, 
a 1.946 milioni di euro per l'anno 2015, a 2.510 milioni di euro per l'anno 2016, a 2.347 
milioni di euro per l'anno 2017, a 1.529 milioni di euro per l'anno 2018". 
 

TITOLO III 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI COPERTURA FINANZIARIA 

E DI ENTRATA IN VIGORE 
 

Articolo 12 
(Disposizioni in tema di detrazione di premi assicurativi) 

In vigore dal 30 ottobre 2013 
Modificato da: Legge del 28/10/2013 n. 124 Allegato 1 

 
 1.  In deroga all'articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, all'articolo 15, comma 
1, lettera f), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole "lire due milioni e 500 mila" sono sostituite 
dalle seguenti "euro 630 per il periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2013, 
nonchè a euro 530 a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2014 e, a 
decorrere dallo stesso periodo d'imposta, a euro 1.291,14, limitatamente ai premi per 
assicurazioni aventi per oggetto il rischio di non autosufficienza nel compimento degli atti 
della vita quotidiana, al netto dei predetti premi aventi per oggetto il rischio di morte o di 
invalidità permanente".   
 
 2.  Nel limite di euro 630 per il periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2013, 
nonché di euro 530  a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2014, sono 
compresi i premi versati per i contratti di assicurazione sulla vita e contro gli infortuni 
stipulati o rinnovati entro il periodo d'imposta 2000.  
 
2-bis. A decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2014, il contributo 
previsto nell'articolo 334 del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 
settembre 2005, n. 209, è indeducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale 
sulle attività produttive. A decorrere dal medesimo periodo d'imposta cessa l'applicazione 
delle disposizioni del comma 76 dell'articolo 4 della legge 28 giugno 2012, n. 92.  

 
Articolo 13 
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(Disposizioni in materia di pagamenti dei debiti degli enti locali) 
In vigore dal 30 ottobre 2013 

Modificato da: Legge del 28/10/2013 n. 124 Allegato 1 
 
   1.  Il comma 10 dell'articolo 1 del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito con 
modificazioni dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, è sostituito dal seguente:  
 
 "10. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un fondo, 
denominato "Fondo per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed 
esigibili", con una dotazione di 16.546.595.894,20 euro per il 2013 e di 7.309.391.543,80 euro 
per il 2014. Il Fondo di cui al periodo precedente è distinto in tre sezioni a cui corrispondono 
tre articoli del relativo capitolo di bilancio, denominati rispettivamente "Sezione per 
assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali" con 
una dotazione di 3.411.000.000,00 euro per l'anno 2013 e di 189.000.000,00 euro per l'anno 
2014, "Sezione per assicurare la liquidità alle regioni e alle province autonome per pagamenti 
dei debiti certi, liquidi ed esigibili diversi da quelli finanziari e sanitari" con una dotazione di 
5.630.388.694,20 euro per l'anno 2013 e di 625.598.743,80 euro per l'anno 2014 e "Sezione 
per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti del 
Servizio Sanitario Nazionale", con una dotazione di 7.505.207.200,00 euro per l'anno 2013 e 
di 6.494.792.800,00 euro per l'anno 2014. Con decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze da comunicare al Parlamento, possono essere disposte variazioni compensative, in 
termini di competenza e di cassa, tra i predetti articoli in relazione alle richieste di utilizzo 
delle risorse. A tal fine, le somme affluite sul conto corrente di tesoreria di cui al successivo 
comma 11 sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per la riassegnazione ai pertinenti 
articoli del Fondo. È accantonata una quota, pari al 10 per cento, della dotazione complessiva 
della Sezione di cui all'articolo 2, comma 1, per essere destinata, entro il 31 marzo 2014, 
unitamente alle disponibilità non erogate in prima istanza alla data del 31 dicembre 2013 e 
con le medesime procedure ivi previste, ad anticipazioni di liquidità per il pagamento dei 
debiti di cui all'articolo 2 richieste in data successiva a quella prevista dal predetto articolo 2, 
comma 1, e, comunque, non oltre il 28 febbraio 2014.".   
 
 2.  L'anticipazione concessa dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. agli enti locali, ai sensi del 
comma 13 dell'articolo 1 del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito con modificazioni 
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, puo' essere erogata a saldo, nell'anno 2013, su richiesta 
dell'ente locale beneficiario. I criteri e le modalità di accesso all'erogazione sono definiti sulla 
base dell' Addendum di cui al comma 11 dell'articolo 1, del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, 
convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2013, n. 64 e secondo un atto, il cui schema è 
approvato con decreto del Direttore generale del Tesoro e pubblicato sui siti internet del 
Ministero dell'economia e delle finanze e della Cassa depositi e prestiti S.p.A., modificativo del 
contratto di anticipazione originariamente stipulato.   
 
 3.  L'erogazione di cui al comma 2 è restituita con le modalità di cui al comma 13, dell'articolo 
1, del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 

http://www.finanzalocale.net/
mailto:flm@finanzalocale.net


     DECRETI emanati in materia di IMU  
 
 

Materiale didattico elaborato da Finanza Locale Management Srl – Febbraio – Marzo 2014  
Via Carducci,62 – Loc. La Fontina 56010 – San Giuliano Terme (PI) – Tel 050.877143 – Fax 050.8755862 – 

 www.finanzalocale.net   flm@finanzalocale.net 

 
 

2013, n. 64 mediante rate annuali, corrisposte a partire dall'anno 2015. Il tasso di interesse da 
applicare all'erogazione è pari al rendimento di mercato dei buoni poliennali del tesoro a 5 
anni in corso di emissione rilevato dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento 
del tesoro alla data della pubblicazione del presente decreto e pubblicato sul sito internet del 
medesimo Ministero. In deroga a quanto previsto dal comma 2 dell'articolo 6 del decreto 
legge n. 35 del 2013, ai fini dell'ammortamento dell'erogazione di cui al periodo precedente, il 
pagamento della prima rata, comprensivo degli interessi per un’annualità, è effettuato il 1° 
febbraio 2015.   
 
 4.  L'anticipazione per l'anno 2014 di cui al decreto del Ministero delle economia e delle 
finanze 14 maggio 2013, recante "Riparto delle somme di cui all'articolo 2, comma 1, del 
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, sulla base dell'Accordo sancito in Conferenza Stato-Regioni 
il 9 maggio 2013, ai sensi dell'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35", 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 16 maggio 2013, puo' essere erogata, su richiesta 
delle Regioni interessate, nell'anno 2013. In deroga a quanto previsto dal comma 2 
dell'articolo 6 del decreto legge n. 35 del 2013, ai fini dell'ammortamento delle anticipazioni 
di liquidità di cui al periodo precedente, il pagamento della prima rata, comprensivo degli 
interessi per un’annualità, è effettuato il 1° febbraio 2015.   
 
 5.  Resta fermo quanto disposto dal comma 14 dell'articolo 1 e dal comma 5 dell'articolo 2 del 
decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2013, n. 
64.   
6. Le regioni possono presentare domanda di accesso anticipato a quota parte delle risorse da 
assegnarsi con il procedimento di cui al comma 3 dell'articolo 3 del decreto-legge 8 aprile 
2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64 entro e non oltre il 
termine del 15 settembre 2013 e fino ad un importo pari all'80% delle somme singolarmente 
assegnate con i  decreti direttoriali del Ministero dell'economia e delle finanze del 16 aprile 
2013 e del 2 luglio 2013 in attuazione dell'articolo 3, comma 2, del decreto - legge n. 35 del 
2013 e dell'articolo 3-bis del decreto- legge 21 giugno 2013, n. 69 convertito con 
modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. A tal fine le regioni interessate devono 
assicurare:  
 
 a)  idonee e congrue misure di copertura annuale del rimborso dell'anticipazione di liquidità 
così come individuate dall'articolo 3, comma 5, lettera a), del decreto-legge n. 35 del 2013;   
 
 b)  la presentazione di un piano dei pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili cumulati alla 
data del 31 dicembre 2012 non ricompresi nel piano dei pagamenti predisposto ai sensi 
dell'articolo 3, comma 5, lettera b), del decreto-legge n. 35 del 2013. Resta fermo quanto 
disposto dal secondo periodo dell'articolo 3, comma 5, lettera b), del decreto-legge n. 35 del 
2013;   
 
 c)  il pagamento entro il 31 dicembre 2013 dei debiti inseriti nel piano dei pagamenti di cui 
alla lettera b) del presente comma.   
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 7.  La documentazione necessaria ai fini di cui al comma 6 deve essere presentata dalle 
regioni entro il termine del 10 ottobre 2013 ed è verificata dal Tavolo di verifica degli 
adempimenti regionali in tempo utile a consentire la stipulazione dei contratti di prestito 
entro il 20 ottobre 2013. Per le finalità di cui al presente comma, in deroga a quanto previsto 
dal comma 2 dell'articolo 6 del decreto legge n. 35 del 2013, ai fini dell'ammortamento delle 
anticipazioni di liquidità, il pagamento della prima rata, comprensivo degli interessi per una 
annualità, è effettuato il 1° febbraio 2015.   
 
 8.  La dotazione del "Fondo per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi 
ed esigibili" di cui al comma 10 dell'articolo 1 del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito 
con modificazioni dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, è incrementata, per l'anno 2014, di 
7.218.602.175,20 euro, al fine di far fronte ad ulteriori pagamenti da parte delle Regioni e 
degli enti locali di debiti certi, liquidi ed esigibili maturati alla data del 31 dicembre 2012, 
ovvero dei debiti per i quali sia stata emessa fattura o richiesta equivalente di pagamento 
entro il predetto termine.   
 
 9.  Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza 
Unificata, da adottare entro il 28 febbraio 2014, sono stabiliti la distribuzione dell'incremento 
di cui al comma 8 tra le tre Sezioni del "Fondo per assicurare la liquidità per pagamenti dei 
debiti certi, liquidi ed esigibili" e, in conformità alle procedure di cui agli articoli 1, 2 e 3 del 
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 
64, i criteri, i tempi e le modalità per la concessione delle risorse di cui al comma 1 alle regioni 
e agli enti locali, ivi inclusi le regioni e gli enti locali che non hanno avanzato richiesta di 
anticipazione di liquidità a valere sul predetto Fondo per l'anno 2013. 
 

Articolo 14 
(Definizione agevolata in appello dei giudizi di responsabilità amministrativo-

contabile) 
In vigore dal 30 ottobre 2013 

Modificato da: Legge del 28/10/2013 n. 124 Allegato 1 
   
 1.  In considerazione della particolare opportunità di addivenire in tempi rapidi all'effettiva 
riparazione dei danni erariali accertati con sentenza di primo grado, le disposizioni di cui 
all'articolo 1, commi da 231 a 233, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e successive 
modificazioni, si applicano anche nei giudizi su fatti avvenuti anche solo in parte 
anteriormente alla data di entrata in vigore della predetta legge, indipendentemente dalla 
data dell'evento dannoso nonchè a quelli inerenti danni erariali verificatisi entro la data di 
entrata in vigore del presente decreto, a condizione che la richiesta di definizione sia 
presentata conformemente a quanto disposto nel comma 2.   
2.  Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui al comma 1, deve essere presentata, nei 
venti giorni precedenti l'udienza di discussione e comunque entro il 15 ottobre 2013, 
specifica richiesta di definizione e la somma ivi indicata non puo' essere inferiore al 25 per 
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cento del danno quantificato nella sentenza di primo grado; in tali casi, la sezione d'appello 
delibera in camera di consiglio nel termine perentorio di 15 giorni successivi al deposito della 
richiesta e, in caso di accoglimento, ai fini della definizione del giudizio ai sensi del comma 
233 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, con decreto da comunicare 
immediatamente alle parti determina la somma dovuta in misura non inferiore a quella 
richiesta, stabilendo il termine perentorio per il versamento entro il 15 novembre 2013, a 
pena di revoca del decreto laddove il pagamento non avvenga nel predetto termine (1).  
 
2-bis. Qualora la richiesta di definizione agevolata in appello dei giudizi di responsabilità 
amministrativo-contabile formulata ai sensi e nei termini di cui ai commi 1 e 2 sia 
accompagnata da idonea prova dell'avvenuto versamento, in unica soluzione, effettuato in un 
apposito conto corrente infruttifero intestato al Ministero dell'economia e delle finanze, che 
provvede al successivo versamento al bilancio dello Stato o alla diversa amministrazione in 
favore della quale la sentenza di primo grado ha disposto il pagamento, di una somma non 
inferiore al 20 per cento del danno quantificato nella sentenza di primo grado, la sezione 
d'appello, in caso di accoglimento della richiesta, determina la somma dovuta in misura pari a 
quella versata.  
 
2-ter. Le parti che abbiano già presentato istanza di definizione agevolata, ai sensi dei commi 
1 e 2, precedentemente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, possono modificarla in conformità alle disposizioni di cui al comma 2-bis entro il 4 
novembre 2013. Entro il medesimo termine, le parti, le cui richieste di definizione agevolata 
presentate ai sensi dei commi 1 e 2 abbiano già trovato accoglimento, possono depositare 
presso lo stesso giudice che ha emesso il decreto istanza di riesame unitamente alla prova del 
versamento, nei termini e nelle forme di cui al comma 2-bis, di una somma non inferiore al 20 
per cento del danno quantificato nella sentenza di primo grado; la sezione d'appello delibera 
in camera di consiglio, sentite le parti, nel termine perentorio di cinque giorni successivi al 
deposito della richiesta e, in caso di accoglimento, ai fini della definizione del giudizio ai sensi 
dell'articolo 1, comma 233, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, con decreto da comunicare 
immediatamente alle parti, determina la somma dovuta in misura pari a quella versata.  
 
(1) Ai sensi dell'art. 2, comma 8 decreto-legge 15 ottobre 2013 n. 120 il termine del 15 
ottobre 2013, è prorogato al 4 novembre 2013 e il termine di 15 giorni entro il quale la 
sezione d'appello delibera in camera di consiglio è ridotto a 7 giorni. 
 

Articolo 15 
(Disposizioni finali di copertura) 

In vigore dal 30 ottobre 2013 
Modificato da: Legge del 28/10/2013 n. 124 Allegato 1 

 
 1.  Al fine di reperire le risorse per assicurare la liquidità necessaria all'attuazione degli 
interventi di cui all'articolo 13 del presente decreto è autorizzata l'emissione di titoli di Stato 
per un importo fino a 8.000 milioni di euro per l'anno 2013. Tale importo concorre alla 
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rideterminazione in aumento del limite massimo di emissione di titoli di Stato stabilito dalla 
legge di approvazione del bilancio e del livello massimo del ricorso al mercato stabilito dalla 
legge di stabilità.   
 
 2.  Ai fini dell'immediata attuazione delle disposizioni recate dal predetto articolo 13 del 
presente decreto e nelle more dell'emissione dei titoli di cui al comma 1, il Ministro 
dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio e, ove necessario, puo' disporre il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la 
cui regolarizzazione, con l'emissione di ordini di pagamento sui pertinenti capitoli di spesa, è 
effettuata entro la conclusione dell'esercizio in cui è erogata l'anticipazione.   
 3. Agli oneri derivanti dal presente decreto ad esclusione dell'articolo 9, comma 6, pari a 
2.952,9 milioni di euro per l'anno 2013, a 555,3 milioni di euro per l'anno 2014, a 617,1 
milioni di euro per l'anno 2015 e a 486,1 milioni di euro a decorrere dal 2016, ivi compreso 
l'onere derivante dall'attuazione del comma 1, in termini di maggiori interessi del debito 
pubblico, si provvede, rispettivamente:  
 
 a)  quanto a 300 milioni di euro per l'anno 2013, mediante riduzione delle disponibilità di 
competenza e di cassa, delle spese per consumi intermedi e investimenti fissi lordi, secondo 
quanto indicato nell'allegato 2 al presente decreto. Per effettive, motivate e documentate 
esigenze, su proposta delle Amministrazioni interessate possono essere disposte variazioni 
compensative, nell'ambito di ciascuna categoria di spesa, tra i capitoli interessati con 
invarianza degli effetti sull'indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni;   
 
 b)  quanto a 675,8 milioni di euro per l'anno 2013, mediante riduzione delle autorizzazioni di 
spesa elencate nell'allegato 3 al presente decreto, per gli importi in esso indicati;   
 
 c) quanto a 186 milioni di euro per l'anno 2013, mediante corrispondente riduzione del 
Fondo di cui all'articolo 1, comma 68, secondo periodo, della legge 24 dicembre 2007, n. 247, 
e, quanto a 64 milioni di euro per l'anno 2013, mediante utilizzo delle disponibilità già 
trasferite all'INPS, nel medesimo anno, in via di anticipazione, a valere sul predetto Fondo;  
 
c-bis) quanto a 18,5 milioni di euro per l'anno 2013, mediante corrispondente riduzione 
lineare delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di 
competenza e di cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili di parte corrente delle missioni di 
spesa di ciascun Ministero, di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, ad esclusione degli stanziamenti iscritti nelle missioni "Ricerca e innovazione", 
"Istruzione scolastica" e "Istruzione universitaria;  
 
 d)  quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2014, mediante corrispondente riduzione 
dell'autorizzazione di spesa prevista dall'articolo 1, comma 184, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, e, quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2015, mediante corrispondente 
riduzione dell'autorizzazione di spesa prevista dall'articolo 7-ter, comma 2, del decreto - legge 
26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71;   
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 e)  quanto a 600 milioni di euro per l'anno 2013, mediante utilizzo delle maggiori entrate 
derivanti dall'applicazione dell'articolo 14;   
 
 f)  quanto a 925 milioni di euro per l'anno 2013, mediante utilizzo delle maggiori entrate per 
imposta sul valore aggiunto derivanti dalle disposizioni recate dall'articolo 13;   
 
 g)  quanto a 300 milioni di euro, per l'anno 2013, mediante il versamento all'entrata del 
bilancio dello Stato pari a 300 milioni di euro, a valere sulle disponibilità dei conti bancari di 
gestione riferiti alle diverse componenti tariffarie intestati alla Cassa conguaglio per il settore 
elettrico. L’Autorità per l'energia elettrica e il gas, con apposita delibera, provvede ad 
imputare la suddetta somma a riduzione delle disponibilità dei predetti conti, assicurando 
l'assenza di incrementi tariffari;   
 
 h)  per la restante parte mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti 
dall'articolo 12, pari a 458,5 milioni di euro per l'anno 2014, a 661 milioni di euro per l'anno 
2015 e a 490 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016.   
 
 4.  Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio sulle entrate di cui alle 
lettere e) ed f) del comma 3. Qualora da tale monitoraggio emerga un andamento che non 
consenta il raggiungimento degli obiettivi di maggior gettito indicati alle medesime lettere, il 
Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, da emanare entro il mese di 
novembre 2013, stabilisce l'aumento della misura degli acconti ai fini dell'IRES e dell'IRAP, e 
l'aumento delle accise di cui alla Direttiva del Consiglio 2008/118/CE del 16 dicembre 2008, 
in misura tale da assicurare il conseguimento dei predetti obiettivi anche ai fini della 
eventuale compensazione delle minori entrate che si dovessero generare nel 2014 per effetto 
dell'aumento degli acconti per l'anno 2013.   
 
 5.  L'allegato 1 annesso alla  legge 24 dicembre 2012, n. 228, è sostituito dall'Allegato 4 al 
presente decreto.   
 
 6.  Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio. 
 

Articolo 16 
Entrata in vigore 

  
 1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.  
 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli 
atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.  
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Allegati  
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Decreto Ministero dell'Interno del 10/09/2013 
 

Approvazione della certificazione relativa al rimborso degli oneri per interessi per 
l'attivazione delle maggiori anticipazioni di tesoreria conseguenti alla sospensione 

della prima rata dell'anno 2013 dell'imposta municipale propria. 
 

Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 217 del 16/09/2013 
 

IL DIRETTORE CENTRALE 
della finanza pubblica 

  
 Visto l'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 21 maggio 2013, n. 54, convertito con 
modificazioni dalla legge 18 luglio 2013, n. 85, in base al quale, nelle more di una complessiva 
riforma della disciplina dell'imposizione fiscale sul patrimonio immobiliare, per l'anno 2013, 
il versamento della prima rata dell'imposta municipale propria, di cui all'articolo 13 del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2012, n. 214, fissato al 16 giugno 2013, è sospeso per le categorie di immobili indicati nei 
successivi punti a), b) e c) del medesimo comma 1;  
 Visto il successivo comma 2, del citato articolo 1 del decreto-legge 21 maggio 2013, n. 54, che 
dispone, fino al 30 settembre 2013, un ulteriore incremento del limite massimo di ricorso 
all'anticipazione di tesoreria di cui all'articolo 222 del testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come modificato, per 
l'anno 2013, dall'articolo 1, comma 9, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35;  
 Visto il seguente comma 3, del ripetuto articolo 1 del decreto-legge 21 maggio 2013, n. 54, 
che attribuisce ad un decreto del Ministero dell'Interno il compito di determinare le modalità 
e i termini con i quali i comuni possono chiedere al medesimo Ministero il rimborso degli 
oneri per interessi per l'attivazione delle maggiori anticipazioni di tesoreria conseguenti alla 
sospensione della prima rata dell'imposta municipale propria, fissata dalla disposizione 
normativa in materia al 16 giugno 2013;  
 Visto l'articolo 1, comma 3-bis, del citato decreto legge n. 54/2013 che recita: «L'applicazione 
delle disposizioni dei commi 2 e 3 è estesa, su richiesta dei comuni interessati, anche alle 
unioni di comuni con riferimento, in tutto o in parte e in alternativa al suo utilizzo da parte del 
singolo comune, all'incremento di anticipazione consentito e riconosciuto a ciascun comune 
componente dell'unione ai sensi del comma 2. Alla restituzione dell'anticipazione provvedono 
i singoli comuni componenti dell'unione nella misura pari alla quota dell'anticipazione 
richiesta da ciascuno di essi».  
 Visto il successivo articolo 2, comma 1, del richiamato decreto-legge 21 maggio 2013, n. 54, 
che stabilisce che in caso di mancata adozione della riforma prevista dallo stesso decreto 
legge entro la data del 31 agosto 2013, continua ad applicarsi la disciplina vigente e il termine 
di versamento della prima rata dell'imposta municipale propria di cui al medesimo articolo 1 
è fissato al 16 settembre 2013;  
 Considerato che con decreto del Ministero dell'Interno del 6 giugno 2013 è stato approvato il 
modello di comunicazione da parte dei comuni degli oneri per interessi sostenuti dal 16 

http://www.finanzalocale.net/
mailto:flm@finanzalocale.net


     DECRETI emanati in materia di IMU  
 
 

Materiale didattico elaborato da Finanza Locale Management Srl – Febbraio – Marzo 2014  
Via Carducci,62 – Loc. La Fontina 56010 – San Giuliano Terme (PI) – Tel 050.877143 – Fax 050.8755862 – 

 www.finanzalocale.net   flm@finanzalocale.net 

 
 

giugno 2013 al 16 settembre 2013 per l'attivazione della maggiori anticipazioni di tesoreria 
utilizzate in conseguenza della sospensione della prima rata dell'imposta municipale propria 
di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 21 maggio 2013, n. 54;  
 Visto l'articolo 1, comma 1, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 102, che ha abolito la prima 
rata IMU per l'anno 2013 per gli immobili oggetto della sospensione disposta con il decreto 
legge 21 maggio 2013 n. 54;  
 Ritenuto, a seguito dell'abolizione della prima rata IMU per l'anno 2013, che gli oneri per 
interessi sostenuti dai comuni per l'attivazione della maggiori anticipazioni di tesoreria 
utilizzate in conseguenza della soppressione della prima rata dell'imposta municipale propria 
decorrono dal 16 giugno 2013 (data della prima rata dell'imposta municipale propria, fissata 
dalla disposizione normativa in materia) al 30 settembre 2013 (data di scadenza per l'utilizzo 
dell'ulteriore incremento del limite massimo di ricorso all'anticipazione di tesoreria);  
 Considerato che la copertura dell'onere derivante dall'applicazione delle disposizioni di cui al 
citato articolo 1, comma 3, del decreto-legge 54 del 2013, sarà assicurata nel limite massimo 
delle risorse stanziate per tale finalità e che qualora l'importo complessivo dei dati certificati 
risultasse superiore, il rimborso verrà disposto in proporzione ai fondi disponibili;  
 Viste le disposizioni in materia di dematerializzazione delle procedure amministrative della 
Pubblica Amministrazione che prevedono, tra l'altro, la digitalizzazione dei documenti, 
l'informatizzazione dei processi di acquisizione degli atti e la semplificazione dei medesimi 
processi di acquisizione;  
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, recante norme 
generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche;  
 Ritenuto, pertanto, che l'atto da adottare nella forma del decreto in esame consiste nella 
approvazione di un modello di certificato i cui contenuti hanno natura prettamente 
gestionale;  
 Ritenuta, pertanto, la necessità di predisporre un nuovo modello di certificazione, sostitutivo 
di quello approvato con decreto del Ministero dell'Interno del 6 giugno 2013, per la 
comunicazione degli oneri per interessi sostenuti dai comuni dal 16 giugno 2013 al 30 
settembre 2013, per l'attivazione delle maggiori anticipazioni di tesoreria;  
  

Decreta: 
 

Art. 1 
Modello di certificazione 

  
 1. È approvato il modello A, che costituisce parte integrante del presente decreto, relativo alla 
comunicazione da parte dei comuni degli oneri per interessi sostenuti dal 16 giugno 2013 al 
30 settembre 2013 per l'attivazione delle maggiori anticipazioni di tesoreria utilizzate in 
conseguenza della sospensione della prima rata dell'imposta municipale propria di cui 
all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 21 maggio 2013, n. 54, che sostituisce quello 
approvato con decreto del Ministero dell'Interno del 6 giugno 2013.  
 

Art. 2 

http://www.finanzalocale.net/
mailto:flm@finanzalocale.net


     DECRETI emanati in materia di IMU  
 
 

Materiale didattico elaborato da Finanza Locale Management Srl – Febbraio – Marzo 2014  
Via Carducci,62 – Loc. La Fontina 56010 – San Giuliano Terme (PI) – Tel 050.877143 – Fax 050.8755862 – 

 www.finanzalocale.net   flm@finanzalocale.net 

 
 

Modalità e termini di trasmissione 
  
 1. Per la validità della comunicazione, i comuni, entro il termine perentorio a pena di 
decadenza del 30 ottobre 2013, sono tenuti a trasmettere la certificazione di cui all'articolo 1, 
esclusivamente con modalità telematica, munita della sottoscrizione, mediante apposizione di 
firma digitale, del segretario comunale e del responsabile del servizio finanziario. 

 
Art. 3 

Istruzioni e specifiche 
  
 1. Sono legittimati alla trasmissione del modello solo i comuni che hanno sostenuto, dal 16 
giugno 2013 al 30 settembre 2013, oneri per interessi per l'attivazione delle maggiori 
anticipazioni di tesoreria dovute al mancato introito della prima rata IMU dell'anno 2013 per 
le categorie di immobili indicate ai punti a), b) e c) del comma 1 dell'articolo 1 del decreto-
legge 21 maggio 2013 n. 54 (sia direttamente che indirettamente, in quanto componenti di 
una unione di comuni, nel rispetto di quanto previsto dall'indicato articolo 1, comma 3-bis, del 
decreto-legge 54/2013);  
 2. La certificazione dovrà essere compilata con metodologia informatica, avvalendosi dell' 
apposito modello A del presente decreto, che sarà messo a disposizione dei comuni sul sito 
istituzionale della Direzione Centrale della Finanza Locale esclusivamente dal 30 settembre 
2013 al 30 ottobre 2013;  
 3. Il modello eventualmente trasmesso con modalità e termini diversi da quelli previsti dal 
presente decreto non sarà ritenuto valido ai fini del rimborso degli oneri per l'attivazione 
delle maggiori anticipazioni di tesoreria;  
 4. L'eventuale invio di documentazione aggiuntiva che pregiudica la certezza del dato 
riportato nel modello già trasmesso telematicamente comporta la non validità dello stesso ai 
fini del rimborso degli oneri per l'attivazione delle maggiori anticipazioni di tesoreria in 
argomento;  
 5. È facoltà dei comuni, che avessero necessità di rettificare i dati già trasmessi, trasmettere 
una nuova certificazione, da inviare sempre telematicamente, comunque entro i termini di 
trasmissione fissati dal precedente comma 2.  
 Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.  
 Roma, 10 settembre 2013  
  
 
Allegato  
  
 Parte di provvedimento in formato grafico 
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Decreto Ministero dell'Interno del 23/09/2013 
 

Ripartizione del contributo ai comuni per il ristoro del minor gettito IMU 2013. 
 

Gazzetta Ufficiale Serie Generale del 04/10/2013 n. 233 
 

IL MINISTRO DELL'INTERNO 
 

di concerto con 
 

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 
  
 Visto l'art. 1 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, che prevede che per l'anno 2013 non è 
dovuta la prima rata dell'imposta municipale propria di cui all'art. 13 del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
relativa agli immobili di cui all'art. 1, comma 1, del decreto-legge 21 maggio 2013, n. 54, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 luglio 2013, n. 85;  
 Visto l'art. 2 del citato decreto-legge n. 102 del 2013, il quale prevede che:  
 a) per l'anno 2013 non è dovuta la seconda rata dell'imposta municipale propria di cui al 
citato art. 13 del decreto-legge n. 201 del 2011, relativa ai fabbricati costruiti e destinati 
dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in 
ogni caso locali;  
 b) la detrazione prevista dal citato art. 13 per l'unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale del soggetto passivo e per le relative pertinenze si applica anche agli alloggi 
regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di 
edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, 
istituiti in attuazione dell'art. 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 
616;  
 c) ai fini dell'applicazione della disciplina in materia di IMU, le unità immobiliari appartenenti 
alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale e relative 
pertinenze dei soci assegnatari, sono equiparate all'abitazione principale;  
 d) non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica ai fini 
dell'applicazione della disciplina in materia di IMU concernente l'abitazione principale e le 
relative pertinenze, a un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come 
unica unità immobiliare, posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio 
permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e 
da quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonchè dal personale del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dall'art. 28, comma 1, del 
decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera 
prefettizia;  
 Visto l'art. 3 del citato decreto-legge n. 102 del 2013, il quale prevede che al fine di assicurare 
ai comuni delle Regioni a statuto ordinario e delle Regioni Siciliana e Sardegna il ristoro del 
minor gettito dell'imposta municipale propria derivante dalle disposizioni recate dagli articoli 
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precedenti, è attribuito ai medesimi comuni un contributo di 2.327.340.486,20 euro per 
l'anno 2013 e di 75.706.718,47 euro a decorrere dall'anno 2014;  
 Considerato che ai sensi del predetto art. 3, il contributo di cui sopra è ripartito tra i comuni 
interessati, con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e 
delle finanze, da adottare, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore del decreto-legge n. 102 del 2013, in proporzione alle 
stime di gettito da imposta municipale allo scopo comunicate dal Dipartimento delle finanze 
del Ministero dell'economia e delle finanze;  
 Acquisiti dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze - Direzione 
studi e ricerche economico-fiscali i predetti dati relativi alle stime di gettito da imposta 
municipale propria;  
 Ritenuta necessaria una verifica della distribuzione dei predetti dati al 31 ottobre 2013, in 
coerenza con il disposto dell'art. 3 del citato decreto-legge n. 102 del 2013, con riferimento a 
particolari situazioni locali connesse alle relative stime pubblicate nel maggio 2013;  
 Ritenuto conseguentemente di procedere ad accantonare, a valere sul fondo disponibile di 
2.327.340.486,20 euro per l'anno 2013, l'importo di 25.000.000,00 euro da distribuire ai 
comuni, come conguaglio per lo stesso anno 2013, con successivo decreto del Ministro 
dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare sentita la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali;  
 Sentito il parere della Conferenza Stato-città ed autonomie locali nella seduta del 25 
settembre 2013;  
  

Decreta: 
 

Art. 1 
Riparto tra i comuni di somme a titolo di rimborso del minor gettito dell'imposta 

municipale propria per l'anno 2013 
 
 1. Il contributo complessivo di euro 2.327.340.486,20 attribuito per l'anno 2013 ai comuni 
delle Regioni a statuto ordinario e delle regioni Siciliana e Sardegna dall'art. 3 del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 102, a titolo di rimborso per minor gettito IMU dell'anno 2013, è 
ripartito, al netto di 25.000.000,00 di euro, per l'importo di euro 2.302.340.486,20 a favore di 
ciascun comune nella misura indicata nell'elenco A, allegato al presente decreto, calcolata in 
proporzione alle stime di gettito da imposta municipale propria del 2012, tenendo conto 
altresì dei versamenti effettivi per l'anno 2012, così come comunicate dal competente 
Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze  
 

Art. 2 
Verifiche successive 

 
 1. L'assegnazione dei conguagli ai singoli comuni in relazione all'accantonamento di 
25.000.000,00 di euro di cui all'art. 1, è disposta con successivo decreto del Ministro 
dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare sentita la 
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Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro il 31 ottobre 2013, tenuto conto anche delle 
esigenze di rettifica del gettito rispetto alle stime pubblicate nel maggio 2013 riscontrate in 
alcuni comuni.  
 Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.  
 Roma, 27 settembre 2013  
 
 Allegato A 
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Decreto Ministero dell'Interno del 03/10/2013 
  
Attribuzione di un contributo di 330 milioni di euro per l'anno 2013 e di 270 milioni di 

euro per l'anno 2014 a favore dei comuni che hanno registrato il maggior taglio di 
risorse operato negli anni 2012 e 2013 per l'effetto dell'assoggettamento degli 

immobili posseduti dagli stessi comuni nel proprio territorio all'IMU di cui all'art. 13, 
comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 
 

Gazzetta Ufficiale Serie Generale del 06/11/2013 n. 260 - Suppl. Ordinario n. 77 
 

IL MINISTRO DELL'INTERNO 
di concerto con 

 
IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 

E DELLE FINANZE 
  
 Visto l'art. 10-quater del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, introdotto in sede di conversione 
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, che prevede l'attribuzione di un contributo di 330 milioni di 
euro per l'anno 2013 e di 270 milioni di euro per l'anno 2014 a favore dei comuni che hanno 
registrato il maggior taglio di risorse operato negli anni 2012 e 2103 per effetto 
dell'assoggettamento degli immobili posseduti dagli stessi comuni nel proprio territorio 
all'Imposta municipale propria (IMU) di cui all'art. 13, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214;  
 Considerato che ai sensi della predetta disposizione legislativa, con decreto del Ministro 
dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 
termine di sessanta giorni dall'entrata in vigore della legge n. 64/2013 di conversione del 
decreto-legge n. 35/2013, si deve provvedere a ripartire tra tutti i comuni interessati l’entità 
del singolo contributo spettante in proporzione alle stime di gettito da imposta municipale 
propria relative agli immobili posseduti dai comuni nel proprio territorio, come comunicate 
dal competente Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze;  
 Dato atto che il contributo deve considerarsi escluso dal saldo finanziario di cui all'art. 31, 
comma 3, della legge 12 novembre 2011, n. 183, rilevante ai fini del patto di stabilità interno 
ed è attribuito a tutti i comuni ricompresi sia nelle regioni a statuto ordinario che in quelle a 
statuto speciale;  
 Acquisiti dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze - Direzione 
studi e ricerche economico fiscali i predetti dati relativi alle stime di gettito da imposta 
municipale per l'anno 2012 riferite a ciascun comune, comunicati alla Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali con nota n. 2153 del 18 giugno 2013;  
 Sentito il parere della Conferenza Stato - città ed autonomie locali nella seduta del 7 agosto 
2013;  

Decreta: 
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Articolo unico 
Attribuzione ai comuni del corrispettivo del gettito  dell'Imposta municipale propria 

(IMU) relativo agli immobili  di proprietà comunale, per gli anni 2013 e 2014 
  
 1. Il contributo da assegnarsi, nella misura complessiva di 330 milioni di euro per l'anno 2013 
e di 270 milioni di euro per l'anno 2014, ai comuni che hanno registrato il maggior taglio di 
risorse operato negli anni 2012 e 2103 per effetto dell'assoggettamento degli immobili 
posseduti dagli stessi comuni nel proprio territorio all'Imposta municipale propria (IMU) di 
cui all'art. 13, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 è ripartito a favore di ciascun comune 
nelle misure indicate nell'elenco A, rispettivamente per l'anno 2013 e per l'anno 2014, 
allegato al presente decreto, calcolate in proporzione alle stime di gettito da imposta 
municipale propria relative agli stessi immobili, per l'anno 2012, così come comunicate dal 
competente Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze.   
 Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.  
 
 Roma, 3 ottobre 2013  
 
Allegato (omissis)  
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Decreto Legge del 30/11/2013 n. 133 
 

Disposizioni urgenti concernenti l'IMU, l'alienazione di immobili pubblici e la Banca 
d'Italia. 

 
Pubblicato in  Gazzetta Ufficiale  n. 281  del 30 novembre 2013   

 Nota: Convertito, con modificazioni, dalla legge 29 gennaio 2014 n. 5. 
 

Titolo I Disposizioni fiscali ed in materia di immobili pubblici 
Titolo II Disposizioni concernenti la Banca d'Italia 

Titolo III Disposizioni finali 
 

Preambolo  - Preambolo 
In vigore dal 30 novembre 2013 

 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 
 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Considerata la straordinaria necessità ed urgenza di provvedere in materia di 
pagamento dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive 
modificazioni, nonchè in materia di immobili pubblici; 
 Considerata la straordinaria necessità ed urgenza di introdurre nuove disposizioni in 
materia di disciplina del capitale della Banca d'Italia, della partecipazione ad esso e degli 
organi rappresentativi dei soggetti partecipanti, al fine di superare le incertezze interpretative 
in ordine alla natura della partecipazione stessa ed al suo contenuto economico, anche in vista 
della imminente partecipazione della Banca d'Italia al Sistema Unico Europeo di Supervisione 
bancaria; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 27 
novembre 2013; 
 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, del Vicepresidente del 
Consiglio dei ministri e Ministro dell'interno e del Ministro dell'economia e delle finanze; 
 

Emana 
il seguente decreto-legge: 

 
Titolo I Disposizioni fiscali ed in materia di immobili pubblici 

 
Articolo 1   

Abolizione della seconda rata dell'IMU  
In vigore dal 30 gennaio 2014  

Modificato da: Legge del 29/01/2014 n. 5 Allegato  
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Nota: Testo emendato come da avviso di rettifica pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 3 
dicembre 2013 n. 283. 

 
 1. Per l'anno 2013, fermo restando quanto previsto dal comma 5, non è dovuta la seconda 
rata dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, per:  
 
 a)  gli immobili di cui all'articolo 1, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 21 maggio 
2013, n. 54, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 luglio 2013, n. 85;   
 b)  gli immobili di cui all'articolo 4, comma 12-quinquies del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 
16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44;   
 
 c)  gli immobili di cui all'articolo 2, comma 5, del decreto-legge del 31 agosto 2013, n. 102, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124;   
 
 d)  i terreni agricoli, nonchè quelli non coltivati, di cui all'articolo 13, comma 5, del decreto-
legge n. 201 del 2011, posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli 
professionali iscritti nella previdenza agricola;   
 
 e)  i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 13, comma 8, del decreto-legge n. 
201 del 2011.   
 
 2.  L'agevolazione di cui al comma 1 non si applica per i terreni agricoli, e per i fabbricati 
rurali diversi rispettivamente, da quelli di cui alla lettere d) ed e) del comma 1 del presente 
articolo.   
 
 3.  Fermo restando quanto disposto dai commi 5 e 6, al fine di assicurare ai comuni il ristoro 
del minor gettito dell'imposta municipale propria di cui al comma 1 dell'articolo 13 del 
decreto-legge n. 201 del 2011, derivante dalla disposizione recata dal comma 1 del presente 
articolo, è stanziato un aumento di risorse di euro 2.164.048.210,99 per l'anno 2013, di cui 
euro 2.076.989.249,53 riferiti ai comuni delle Regioni a statuto ordinario, della Regione 
siciliana e della Regione Sardegna ed euro 87.058.961,46 riferiti ai comuni delle regioni a 
statuto speciale Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Aosta e delle province autonome di Trento e di 
Bolzano.   
 
 4.  Una quota delle risorse di cui al comma 3, pari a euro 1.729.412.036,11 è attribuita dal 
Ministero dell'interno limitatamente ai comuni delle Regioni a statuto ordinario, della Regione 
siciliana e della Regione Sardegna, entro il 20 dicembre 2013, nella misura risultante 
dall'allegato A al presente decreto, pari alla metà dell'ammontare determinato applicando 
l'aliquota e la detrazione di base previste dalle norme statali per ciascuna tipologia di 
immobile di cui al comma 1 del presente articolo.   
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 5.  L'eventuale differenza tra l'ammontare dell'imposta municipale propria risultante 
dall'applicazione dell'aliquota e della detrazione per ciascuna tipologia di immobile di cui al 
comma 1 deliberate o confermate dal comune per l'anno 2013 e, se inferiore, quello risultante 
dall'applicazione dell'aliquota e della detrazione di base previste dalle norme statali per 
ciascuna tipologia di immobile di cui al medesimo comma 1 è versata dal contribuente, in 
misura pari al 40 per cento, entro il 24 gennaio 2014.   
 
 6.  Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
dell'interno, da emanare entro il 28 febbraio 2014, sentita la Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, è determinato a conguaglio il contributo compensativo nell'importo 
complessivo di euro 348.527.350,73 risultante dalla differenza tra le risorse di cui al comma 3 
e quelle distribuite ai sensi dei commi 4 e 8, spettante a ciascun comune. L'attribuzione, con le 
procedure di cui rispettivamente ai commi 4 e 8, avviene sulla base di una metodologia 
concordata con l'Associazione Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI), prendendo come base i 
dati di gettito relativi all'anno 2012 ed operando una stima delle manovre effettuate dai 
comuni nell'anno 2013. L'attribuzione deve, altresì, tenere conto di quanto già corrisposto ai 
medesimi comuni con riferimento alle stesse tipologie di immobili ai sensi del comma 1 
dell'articolo 3 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 ottobre 2013, n. 124.   
 
 7.  Qualora dal decreto di cui al comma 6 risulti un ammontare complessivo di importi 
riconosciuti al comune superiori a quanto ad esso spettante dall'applicazione delle aliquote e 
della detrazione per ciascuna tipologia di immobile di cui al comma 1 del presente articolo, 
deliberate o confermate per l'anno 2013, l'eccedenza è destinata dal comune medesimo a 
riduzione delle imposte comunali dovute relativamente ai medesimi immobili per l'anno 
2014.   
 
 8.  Per i comuni delle regioni a statuto speciale Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Aosta e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano a cui la legge attribuisce competenza in materia di 
finanza locale, la compensazione del minor gettito dell'imposta municipale propria derivante 
dalla disposizione recata dal comma 1 del presente articolo avviene attraverso un minor 
accantonamento, per l'importo complessivo di euro 86.108.824,15 di cui all'allegato A al 
presente decreto, a valere sulle quote di compartecipazione ai tributi erariali, ai sensi 
dell'articolo 13, comma 17, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.   
 
 9.  Il comma 1 si applica anche agli immobili equiparati all'abitazione principale dai comuni ai 
sensi dell'articolo 13, comma 10, del decreto-legge n. 201 del 2011 e dell'articolo 2-bis del 
decreto-legge n. 102, per i quali non spettano le risorse di cui ai commi 3, 4 e 6, ovvero il 
minor accantonamento di cui al comma 8.   
 
 10.  Ai fini dell'immediata attuazione delle disposizioni recate dal presente articolo, il 
Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
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occorrenti variazioni di bilancio. Nel caso in cui i procedimenti per l'assegnazione degli 
stanziamenti sul pertinente capitolo di spesa del Ministero dell'interno, non siano completati 
entro il termine del 10 dicembre 2013, per l'erogazione del trasferimento compensativo ai 
comuni è autorizzato il pagamento tramite anticipazione di tesoreria. L'anticipazione è 
regolata entro novanta giorni dal pagamento ai comuni.   
 
 11.  In deroga all'articolo 175 del Testo unico degli enti locali, approvato con il decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i comuni beneficiari del trasferimento compensativo di cui 
al comma 3 sono autorizzati ad apportare le necessarie variazioni di bilancio entro il 15 
dicembre 2013.   
 
 12.  Per l'anno 2014, il limite massimo di ricorso da parte degli enti locali ad anticipazioni di 
tesoreria di cui all'articolo 222 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è incrementato, 
sino alla data del 31 marzo 2014 da tre a cinque dodicesimi. Gli oneri per interessi a carico dei 
comuni per l'attivazione delle maggiori anticipazioni di tesoreria di cui al periodo precedente 
sono rimborsati a ciascun comune dal Ministero dell'interno, nel limite massimo complessivo 
di 3,7 milioni di euro, con modalità e termini fissati con decreto del Ministero dell'interno, da 
adottare entro il 31 gennaio 2014. 
 
12-bis. Non sono applicati sanzioni ed interessi nel caso di insufficiente versamento della 
seconda rata dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
dovuta per il 2013, qualora la differenza sia versata entro il termine del 24 gennaio 2014. 

 
 

Articolo 2 
Disposizioni in materia di acconti di imposte 

In vigore dal 30 novembre 2013 
 
1.  All'articolo 11, del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 agosto 2013, n. 99, dopo il comma 20 è inserito il seguente comma: 
 
"20-bis. Ferma restando l'applicazione dell'articolo 15, comma 4, del decreto-legge 31 agosto 
2013, n. 102, convertito, con modificazioni dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, per il periodo 
d'imposta in corso al 31 dicembre 2013, la misura dell'acconto dell'imposta sul reddito delle 
società per gli enti creditizi e finanziari di cui al decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 87, per 
la Banca d'Italia e per le società e gli enti che esercitano attività assicurativa è aumentata al 
128,5 per cento.". 
 
 2.  In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, per il periodo d'imposta in corso 
al 31 dicembre 2013, per gli enti creditizi e finanziari di cui al decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 87, per la Banca d'Italia e per le società e gli enti che esercitano attività assicurativa, 
l'aliquota di cui all'articolo 77 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
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Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è applicata con una addizionale di 8,5 
punti percentuali. L'addizionale non è dovuta sulle variazioni in aumento derivanti 
dall'applicazione dell'articolo 106, comma 3, del suddetto testo unico.   
 
 3.  I soggetti che hanno esercitato l'opzione per la tassazione di gruppo di cui all'articolo 117 
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, e i soggetti che hanno esercitato, in qualità di partecipati, l'opzione per 
la trasparenza fiscale di cui all'articolo 115 del citato testo unico assoggettano 
autonomamente il proprio reddito imponibile all'addizionale prevista dal comma 2 e 
provvedono al relativo versamento; i soggetti che hanno esercitato, in qualità di partecipanti, 
l'opzione per la trasparenza fiscale di cui al medesimo articolo 115 del testo unico 
assoggettano il proprio reddito imponibile all'addizionale prevista dal comma 2 senza tener 
conto del reddito imputato dalla società partecipata.   
 
 4.  La seconda o unica rata di acconto dell'imposta sul reddito delle società dovuta per il 
periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2013, determinata in misura corrispondente alla 
differenza fra l'acconto complessivamente dovuto e l'importo dell'eventuale prima rata di 
acconto, è versata entro il 10 dicembre 2013 ovvero, per i soggetti il cui periodo d'imposta 
non coincide con l'anno solare, entro il decimo giorno del dodicesimo mese dello stesso 
periodo d'imposta.   
 
 5.  A decorrere dall'anno 2013, i soggetti che applicano l'imposta sostitutiva di cui all'articolo 
5 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, ai sensi del comma 3 dell'articolo 6 del 
medesimo decreto legislativo, sono tenuti, entro il 16 dicembre di ciascun anno, al 
versamento di un importo, a titolo di acconto, pari al 100 per cento dell'ammontare 
complessivo dei versamenti dovuti nei primi undici mesi del medesimo anno, ai sensi del 
comma 9 del medesimo articolo 6. Il versamento effettuato può essere scomputato, a 
decorrere dal 1° gennaio dell'anno successivo, dai versamenti della stessa imposta sostitutiva.  
 
6. Il comma 4 dell'articolo 15 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124 è sostituito dal seguente:  
 
"4. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio sulle entrate di cui alle 
lettere e) e f) del comma 3. Qualora da tale monitoraggio emerga un andamento che non 
consenta il raggiungimento degli obiettivi di maggior gettito indicati alle medesime lettere, il 
Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, da emanare entro il 2 dicembre 
2013, stabilisce l'aumento della misura degli acconti ai fini dell'IRES e dell'IRAP, dovuti per i 
periodi d'imposta 2013 e 2014, e l'aumento, a decorrere dal 1° gennaio 2015, delle accise di 
cui alla Direttiva del Consiglio 2008/118/CE del 16 dicembre 2008, in misura tale da 
assicurare il conseguimento dei predetti obiettivi anche ai fini della eventuale compensazione 
delle minori entrate che si dovessero generare per effetto dell'aumento degli acconti.".  
 

Articolo 3 
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Disposizioni in materia di immobili pubblici 
In vigore dal 30 gennaio 2014 

Modificato da: Legge del 29/01/2014 n. 5 Allegato 
 
 1.  Ai fini della valorizzazione degli immobili pubblici, in relazione ai processi di dismissione 
finalizzati ad obiettivi di finanza pubblica, anche allo scopo di prevenire nuove urbanizzazioni 
e di ridurre il consumo di suolo, le disposizioni di cui al sesto comma dell'articolo 40 della 
legge 28 febbraio 1985, n. 47 si applicano anche alle alienazioni di immobili di cui all'articolo 
11-quinquies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito in legge 2 dicembre 
2005, n. 248; per esse la domanda di sanatoria di cui al citato sesto comma dell'articolo 40 
della legge 28 febbraio 1985, n. 47 puo' essere presentata entro un anno dall'atto di 
trasferimento dell'immobile.   
 
 2.  Al comma 1, dell'articolo 11-quinquies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
 
a) al secondo periodo, dopo le parole "i beni immobili ad uso non", è inserita la seguente: 
"prevalentemente";  
 
b) dopo l'ultimo periodo sono aggiunti i seguenti: "L'autorizzazione all'operazione puo' 
ricomprendere anche immobili degli enti territoriali; in questo caso, ferme restando le 
previsioni dettate dal presente articolo, gli enti territoriali interessati individuano, con 
apposita delibera ai sensi e per gli effetti dell'articolo 58 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, gli immobili che 
intendono dismettere. La delibera conferisce mandato al Ministero dell'economia e delle 
finanze per l'inserimento nel decreto dirigenziale di cui al secondo periodo del presente 
comma. È in ogni caso vietata l'alienazione di immobili di cui al presente comma a società la 
cui struttura non consente l'identificazione delle persone fisiche o delle società che ne 
detengono la proprietà o il controllo. L'utilizzo di società anonime, aventi sede all'estero, nelle 
operazioni immobiliari di cui al presente comma è vietato e costituisce causa di nullità 
dell'atto di trasferimento. Fermi restando i controlli già previsti dalla vigente normativa 
antimafia, sono esclusi dalla trattativa privata i soggetti che siano stati condannati, con 
sentenza irrevocabile, per reati fiscali o tributari. 
 
2-bis. Dopo l'articolo 33-bis del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è inserito il seguente: 
 
"Art. 33-ter. (Disposizioni sulla gestione dei fondi). - 1. I fondi di cui all'articolo 33, commi 1, 
8-bis, 8-ter e 8-quater, e quelli di cui all'articolo 33-bis, gestiti in forma separata e autonoma 
dall'amministrazione della società di cui all'articolo 33, comma 1, operano sul mercato in 
regime di libera concorrenza". 
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2-ter. All'articolo 66 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, dopo il comma 1 è inserito il seguente: 
 
"1-bis. In sede di prima applicazione, il decreto di cui al primo periodo del comma 1 è adottato 
entro e non oltre il 30 aprile 2014". 
 
2-quater. Il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, procede all'individuazione, nell'ambito dei beni immobili di 
proprietà dello Stato di cui all'articolo 1 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, anche valutando le 
segnalazioni provenienti da regioni, enti locali e associazioni portatrici di interessi diffusi, dei 
beni di rilevante interesse culturale o paesaggistico in ordine ai quali ritenga prioritario 
mantenere la proprietà dello Stato ed avviare procedimenti di tutela e valorizzazione ai sensi 
delle disposizioni contenute nel codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 
 
2-quinquies. Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare procede, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, all'individuazione, nell'ambito dei beni 
immobili di proprietà dello Stato di cui all'articolo 1 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 
351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, anche valutando le 
segnalazioni provenienti da regioni, enti locali e associazioni portatrici di interessi diffusi, dei 
beni di rilevante interesse ambientale in ordine ai quali ritenga prioritario mantenere la 
proprietà dello Stato ed avviare procedimenti rivolti all'istituzione di aree naturali protette ai 
sensi della legge 6 dicembre 1991, n. 394, o all'integrazione territoriale di aree naturali 
protette già istituite. 
 
2-sexies. Il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo e il Ministro dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
comunicano all'Agenzia del demanio l'avvio dei procedimenti di cui ai commi 2-quater e 2-
quinquies. Entro e non oltre due mesi dal ricevimento della suddetta comunicazione l'Agenzia 
del demanio procede conseguentemente alla sospensione di eventuali procedure di 
dismissione o conferimento a società di gestione dei beni da sottoporre a tutela, già avviate ai 
sensi degli articoli 2, 3, 3-ter e 4 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, dell'articolo 11-quinquies del decreto-
legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 
248, e degli articoli 33 e 33-bis del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. 
 
2-septies. Le norme di cui ai commi 2-quater, 2-quinquies e 2-sexies, in relazione ai processi 
di dismissione finalizzati ad obiettivi di finanza pubblica, non devono comunque determinare 
una riduzione dell'introito complessivo connesso ai suddetti processi di dismissione. 
 

 Titolo II Disposizioni concernenti la Banca d'Italia 
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Articolo 4 

Capitale della Banca d'Italia 
In vigore dal 30 gennaio 2014 

Modificato da: Legge del 29/01/2014 n. 5 Allegato 
 
 1.  La Banca d'Italia, istituto di diritto pubblico, è la banca centrale della Repubblica italiana, è 
parte integrante del Sistema Europeo di Banche Centrali ed è autorità nazionale competente 
nel meccanismo di vigilanza unico di cui all'articolo 6 del Regolamento (UE) n. 1024/2013 del 
Consiglio del 15 ottobre 2013. È indipendente nell'esercizio dei suoi poteri e nella gestione 
delle sue finanze.   
 
 2.  La Banca d'Italia è autorizzata ad aumentare il proprio capitale mediante utilizzo delle 
riserve statutarie all'importo di euro 7.500.000.000; a seguito dell'aumento il capitale è 
rappresentato da quote nominative di partecipazione di nuova emissione, di euro 25.000 
ciascuna.   
 
 3.  Ai partecipanti possono essere distribuiti esclusivamente dividendi annuali, a valere sugli 
utili netti, per un importo non superiore al 6 per cento del capitale.   
 
 4. Le quote di partecipazione al capitale di cui al comma 2 possono appartenere solamente a: 
 
a) banche aventi sede legale e amministrazione centrale in Italia; 
 
b) imprese di assicurazione e riassicurazione aventi sede legale e amministrazione centrale in 
Italia 
 
 c)  fondazioni di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153;   
 
d) enti ed istituti di previdenza ed assicurazione aventi sede legale in Italia e fondi pensione 
istituiti ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252.   
 
4-bis. Nei casi in cui i soggetti di cui alle lettere a) e b) del comma 4 dovessero perdere il 
requisito di sede legale o di amministrazione centrale in Italia si dovrà procedere alla vendita 
delle quote a favore di un soggetto in possesso dei requisiti di territorialità richiesti ai sensi 
delle lettere a) e b) del comma 4. Fino alla vendita delle predette quote rimane sospeso il 
relativo diritto di voto.  
 
5.  Ciascun partecipante non puo' possedere, direttamente o indirettamente, una quota del 
capitale superiore al 3 per cento. Ai fini del calcolo delle partecipazioni indirette si fa 
riferimento alle definizioni di controllo dettate dagli ordinamenti di settore dei quotisti. Per le 
quote possedute in eccesso non spetta il diritto di voto ed i relativi dividendi sono imputati 
alle riserve statutarie della Banca d'Italia.   
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 6.  La Banca d'Italia, al fine di favorire il rispetto dei limiti di partecipazione al proprio 
capitale fissati al comma 5, puo' acquistare temporaneamente le proprie quote di 
partecipazione e stipulare contratti aventi ad oggetto le medesime. Tali operazioni sono 
autorizzate dal Consiglio Superiore con il parere favorevole del Collegio Sindacale ed 
effettuate con i soggetti appartenenti alle categorie di cui al comma 4, con modalità tali da 
assicurare trasparenza, parità di trattamento e salvaguardia del patrimonio della Banca 
d'Italia, con riferimento al presumibile valore di realizzo. Per il periodo di tempo limitato in 
cui le quote restano nella disponibilità della Banca d'Italia, il relativo diritto di voto è sospeso 
e i dividendi sono imputati alle riserve statutarie della Banca d'Italia.  
 
6-bis. La Banca d'Italia riferisce annualmente alle Camere in merito alle operazioni di 
partecipazione al proprio capitale in base a quanto stabilito dal presente articolo.  

Articolo 5 
Organi della Banca d'Italia 

In vigore dal 30 novembre 2013 
   
 1.  L'Assemblea dei partecipanti e il Consiglio Superiore della Banca d'Italia non hanno 
ingerenza nelle materie relative all'esercizio delle funzioni pubbliche attribuite dal Trattato 
sul funzionamento dell'Unione Europea, dallo Statuto del SEBC e della BCE, dalla normativa 
dell'Unione Europea e dalla legge alla Banca d'Italia o al Governatore per il perseguimento 
delle finalità istituzionali.   
 
 2.  Il Consiglio Superiore della Banca d'Italia si compone del Governatore e di 13 consiglieri, 
nominati nelle assemblee dei partecipanti presso le sedi della Banca, fra i candidati 
individuati da un comitato costituito all'interno dello stesso Consiglio tra persone che 
posseggano i requisiti di indipendenza, onorabilità e professionalità previsti dallo Statuto 
della Banca d'Italia. 
 

Articolo 6 
Disposizioni di coordinamento e altre disposizioni 

In vigore dal 30 gennaio 2014 
Modificato da: Legge del 29/01/2014 n. 5 Allegato 

Nota: Testo emendato come da avviso di rettifica pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 3 
dicembre 2013 n. 283. 

   
1.  L'articolo 114 del Testo unico delle leggi sugli istituti di emissione, approvato con regio 
decreto 28 aprile 1910, n. 204, e successive modificazioni è sostituito dal seguente: 
 

"Art. 114. 
 1. La  Banca d'Italia deve informare volta per volta, e in tempo utile, il Ministro 
dell'Economia e delle Finanze del giorno e dell'ora fissati per la convocazione dell'assemblea 
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generale dei partecipanti e per le adunanze del Consiglio superiore, inviando 
contemporaneamente un elenco degli affari da trattarsi. 
 
 2. Alle sedute dell'assemblea e del Consiglio superiore assiste un rappresentante del 
Governo, o, in sua vece, un funzionario a ciò delegato dal Ministro dell'Economia e delle 
Finanze.". 
 
2.  Sono o restano abrogati l'articolo 115 del Testo unico delle leggi sugli istituti di emissione, 
approvato con regio decreto 28 aprile 1910, n. 204, e successive modificazioni e gli articoli 20, 
21 e 22 del regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 marzo 1938, n. 141, e successive modificazioni.   
 
 3.  È abrogato il comma 1 dell'articolo 5, del decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 17 luglio 1947, n. 691.   
 
 4. Sono abrogati il comma 3, dell'articolo 3, del decreto legislativo 10 marzo 1998, n. 43 e il 
comma 10 dell'articolo 19, della legge 28 dicembre 2005, n. 262.   
 
 5. Lo Statuto della Banca d'Italia è adattato, con le modalità stabilite all'articolo 10, comma 2 
del decreto legislativo 10 marzo 1998, n. 43, alle disposizioni del presente decreto entro sei 
mesi dall'entrata in vigore del decreto medesimo, tenendo conto in particolare dei seguenti 
principi:  
 
 a)  siano mantenuti adeguati presidi patrimoniali alla rischiosità, in coerenza con gli 
orientamenti del SEBC;   
 
 b)  sia precisato che i diritti patrimoniali dei partecipanti sono limitati a quanto previsto 
all'articolo 4, commi 2 e 3;   
 
 c)  anche al fine di facilitare l'equilibrata distribuzione delle quote fra i partecipanti ai sensi 
dell'articolo 4, comma 5, sia previsto a decorrere dal completamento dell'aumento di capitale 
di cui all'articolo 4, comma 2, un periodo di adeguamento non superiore a trentasei mesi 
durante il quale per le quote di partecipazione eccedenti la soglia indicata all'articolo 4, 
comma 5, non spetta il diritto di voto ma sono riconosciuti i relativi dividendi;   
 
 d)  venga abrogata la clausola di gradimento alla cessione delle quote, che puo' avvenire solo 
fra investitori appartenenti alle categorie indicate all'articolo 4, comma 4, ferma restando la 
verifica, da parte del Consiglio superiore della Banca d'Italia, del rispetto dei limiti di 
partecipazione al capitale, nonchè della ricorrenza dei requisiti di onorabilità in capo agli 
esponenti e alla compagine sociale dei soggetti acquirenti, con riferimento ai rispettivi 
ordinamenti di appartenenza. Ove tali requisiti non fossero soddisfatti, il Consiglio annulla la 
cessione delle quote.   
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 6. A partire dall'esercizio in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, i 
partecipanti al capitale della Banca d'Italia iscrivono le quote di cui all'articolo 4, comma 2, nel 
comparto delle attività finanziarie detenute per la negoziazione, ai medesimi valori. Restano 
in ogni caso ferme le disposizioni di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 28 febbraio 2005, 
n. 38.  
 
6-bis. La Banca d'Italia è autorizzata a procedere alla dematerializzazione delle quote di 
partecipazione al proprio capitale. Il trasferimento delle quote ha luogo, previa verifica del 
rispetto dei requisiti di cui al comma 5, lettera d), mediante scritturazione sui conti aperti 
dalla Banca d'Italia a nome dei partecipanti. Si applicano l'articolo 2355, quinto comma, del 
codice civile e, in quanto compatibili con le disposizioni del presente comma e dello Statuto 
della Banca d'Italia, le disposizioni di cui al titolo II, capo II, della parte III del testo unico di cui 
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 
 
6-ter. Lo Statuto della Banca d'Italia, deliberato dall'assemblea straordinaria del 23 dicembre 
2013 e approvato con  decreto del Presidente della Repubblica 27 dicembre 2013, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 305 del 31 dicembre 2013, entra in vigore il 31 dicembre 2013 e il 
bilancio per l'anno 2013 della stessa Banca è redatto secondo le relative disposizioni. 
  

Titolo III Disposizioni finali 
 

Articolo 7 
Disposizione di coordinamento 
In vigore dal 30 novembre 2013 

 
 1.  Gli ulteriori incrementi delle aliquote di accisa previsti dall'articolo 15, comma 2, lettere e-
bis) ed e-ter), del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 ottobre 2013, n. 112, si riferiscono alle aliquote di accisa di cui all'Allegato I al testo unico 
delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative 
sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, come 
rideterminate dall'articolo 25, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128; tali ulteriori incrementi sono stabiliti con 
determinazione del Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei Monopoli da emanare entro il 31 
dicembre 2013 ed efficace dalla data di pubblicazione sul sito internet della medesima 
Agenzia.   

Articolo 8 
Copertura finanziaria 

In vigore dal 30 novembre 2013 
 

 1.  Agli oneri derivanti dagli articoli 1 e 2, pari complessivamente a 2.163,097 milioni di euro 
per l'anno 2013 e 1.500,653 milioni di euro per l'anno 2014, si provvede mediante utilizzo 
delle maggiori entrate derivanti dal medesimo articolo 2.   
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Articolo 9 
Entrata in vigore 

In vigore dal 30 novembre 2013 
 
 1.  Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.  
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 
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